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Commissariato di Casale: una denuncia per vilipendio delle Forze Armate
Ancora una denuncia per un post sui
social. In occasione del recente Rave
Party tenutosi nel territorio di Frassi-
neto Po (ma sulla sponda di Terrano-
va, frazione di Casale, dove si sono
registrati diversi disagi alla circola-
zione), il sindaco di Casale, Federico
Riboldi, aveva pubblicato un post su

Facebook. Uno dei commenti più po-
lemici sotto le considerazioni del pri-
mo cittadino era stato quello di F.P.
di 61 anni, originario della provincia
di Padova ma residente da anni a
Terruggia: l’uomo aveva denigrato il
lavoro e l’impegno delle forze dell’or-
dine. La Squadra informativa del

Commissariato di Casale, ha segna-
lato il 61enne all’autorità giudiziaria
per vilipendio della Repubblica, delle
Istituzioni costituzionali e delle Forze
Armate. Scritte offensive aggravate
dal fatto che F.P. ricopre un incarico
di rilievo nel Nucleo comunale volon-
tari della Protezione civile casalese.

n Quasi due aziende su tre
che nel 2018 sono finite sotto
la lente dell’Ispettorato del La-
voro – accorpato nei territori
di Asti e Alessandria sotto la
direzione di Sergio Fossati – a-
vevano qualcosa di irregolare.
Gli illeciti accertati sono stati
995, 587 solo in provincia di A-
lessandria. I dati non si disco-
stano molto al passato, con u-
na leggera diminuzione del 7%
rispetto alle statistiche del
2017.

Lavoro nero
E’ la voce di irregolarità mag-
giore tra le aziende: ad Ales-
sandria si attestano su poco
meno del 47% sul totale delle
situazioni non a norma. Dati
alla mano, il settore in cui
maggiormente si annidano gli
illeciti sul nostro territorio è
l’agricoltura, che in rapporto
alle ispezioni fa salire il tasso
di irregolarità quasi al 68%. In
dati assoluti sono l’edilizia e il
terziario gli ambiti con il mag-
gior numero di operatori non a
norma.
Nel giugno 2018 gli ispettori
del lavoro avevano controllato
52 impiegati stranieri in attesa
di essere trasportati e finire tra
i filari dei vigneti di mezzo Pie-
monte «doc». Era quindi e-
mersa una fiorente attività il-
lecita di caporalato che si svi-
luppava dal Cuneese all’Ales-
sandrino, passando per le vi-
gne Astigiane.
Sempre nella nostra provincia
i controllori avevano portato a
termine nell’autunno scorso u-
n’altra importante operazione
contro questo tipo di sfrutta-
mento: i lavoratori a giornata
erano impiegati in modo disu-
mano e pagati pochissimo per
la raccolta di pomodori, con o-
rari massacranti a tal punto da
far commentare gli inquirenti
di essere di fronte ad una vera

e propria schiavitù lavorativa.
I braccianti erano tutti richie-
denti asilo e naturalmente pri-
vi di qualsiasi contratto o tu-
tela. Venivano reclutati in vari
punti della città, fatti salire su
un furgone telonato fino alla
destinazione di lavoro. Ogni
cassetta di pomodori riempita
valeva 50 centesimi. I ragazzi

più in forma, in nove ore di la-
voro pesante non riuscivano a
portare a casa quotidianamen-
te più di trenta euro.
Sono stati oggetto di maggior
attenzione le attività di risto-
razione, commercio, costruzio-
ni, notoriamente quelli in cui
si possono nascondere maggio-
ri problematiche.

Il tasso di irregolarità superio-
re alla media è stato trovato
nelle attività serali e di intrat-
tenimento, oppure in quelle ar-
tistiche e sportive in cui è an-
che più difficile controllare. Lì,
le percentuali di irregolarità
schizzano al 73%.

Cooperative di lavoro
Il settore è stato oggetto di ac-
curate indagini: su un totale di
64 coop ispezionate, 31 sono
state «bacchettate» dagli i-
spettori, specie per le posizioni
dei soci lavoratori: 106 erano
occupati in qualche forma ir-

regolare, 4 totalmente in ne-
ro.
Le microimprese edili sono
quelle che in molti casi inco-
minciano a lavorare senza ri-
spettare le norme di legge, so-
prattutto in materia di sicurez-
za. Spesso – commentano dal-
l’Ispettorato – hanno una limi-
tata conoscenza delle vigenti
norme e violano ripetutamente
le disposizioni in materia sa-
nitaria, sulla riduzione del pe-
ricolo. Per non parlare delle
«scartoffie» burocratiche, in-
dispensabili, ma poco famiglia-
ri per chi usa cazzuola e mat-
toni, pertanto non sempre «ag-
giornate».
Sono state trovate inoltre alcu-
ne imprese apparentemente
straniere che operavano in vio-
lazione delle leggi sul distacco
dei lavoratori: 136 violazioni di
natura penale, delle quali 92
nel settore edile.

Lavoratori svantaggiati
L’Ispettorato ha addirittura
trovato un minorenne occupa-
to in modo irregolare ed accer-
tato tre illeciti nei confronti di
gestanti e lavoratrici madri. U-
na persona diversamente abile
non era inquadrata nei modi
corretti.

Recupero contributi
Tutte le ispezioni e l’azione di
vigilanza hanno permesso di
recuperare un ammontare
contributivo pari a 16 milioni e
199.803 euro.

Forze in campo
Il personale ispettivo, nel suo
complesso (Ispettorato, Inps,
Inail) è composto da 32 unità
(di cui 24 ad Alessandria), 5
militari al Comando Carabi-
nieri, 13 ispettori Inps e 3 I-
nail.

n Giordano Panaro

Nei campi e nei locali
il lavoro nero non manca
CAPORALATO Due importanti
operazioni hanno svelato il fenomeno
tra le vigne e le piante di pomodoro

Aziende
ispezionate

Aziende
irregolari

lavoratori
irregolari

recupero
contributi evasi

Vigilanza ITL 996 386 705 1.097.466

Vigilanza INPS 152 119 201 5.176.020

VIgilanza INAIL 88 84 221 550.090

TOTALE
(ITL+INPS+INAIL) 1236 587 1127 6.823.576

CARABINIERI

“Esonda il Tanaro”
Ma è un’e s e rc i t a z i o n e

Il direttore Sergio Fossati

Le irregolarità
registrate dalla sede di

Alessandria
nell’agricoltura

67,7%

I milioni recuperati
dall’Ispettorato

ad Asti
e Alessandria

16

QUATTORDIO

Renzo Scarsi
si è arreso
alla malattia

n È stato il rumore del volo ra-
dente sopra alla città di un eli-
cottero dei carabinieri a cattu-
rare l’attenzione di molti citta-
dini. Una preoccupazione che
non ha trovato riscontro, per
fortuna, nei fatti. Il velivolo del-
l’Arma, mercoledì mattina ha
sorvolato la città e le aree di
campagna limitrofe per suppor-
tare dal cielo l’esercitazione dei
militari a terra. Hanno parteci-
pato all’esercitazione 30 veicoli,
e oltre 100 Carabinieri prove-
nienti dalle province di Torino,
Aosta, Novara, Verbania, Cuneo
Vercelli, Biella e Asti, compresi i
militari dei Gruppi Forestali ol-
tre all’unità di volo del 1° Nu-
cleo di Volpiano. Un’operazione

n Su Facebook decine di per-
sone hanno lasciato una frase
di affetto o di cordoglio per ri-
cordare Renzo Scarsi. Si è spen-
to martedì mattina (25 giugno)
a 70 anni dopo una breve ma-
lattia. Lascia la figlia Clara e la
moglie Anna Bigliani, assesso-
re dell’attuale Giunta comuna-
le. Conosciuto da tutti in paese,
per più di 30 anni ha lavorato
come macellaio nel negozio di
fronte alla chiesa di Quattor-
dio. Volontario della Protezio-
ne Civile, grande appassionato
di danze latino americane,
molto affezionato al suo paese e
al centro sportivo.

n Sveva FaldellaAlcuni momenti dell’esercitazione, mercoledì ad Alessandria Foto Cecilia Ammazzalorso

volta a verificare la risposta, da
parte di uomini e mezzi del Co-
mando Provinciale carabinieri
di Alessandria, oltre a quelli in-
viati quale rinforzo dal Coman-
do Legione, in caso di alluvione
che interessi il territorio di A-
lessandria e di Castellazzo Bor-
mida.
E’ stato il comandante provin-
ciale, colonnello Michele Ange-
lo Lorusso, a coordinare dalle
8.30 di mercoledì, 26 giugno, , il
Comandante Provinciale, il la-
voro in costante collegamento
con il Centro coordinamento
soccorsi costituito presso la Pre-
fettura.

n M.Ga.

MONITORAGGIO ATTIVITÀ ANNO 2018 PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Percentuale di aziende irregolari su accertamenti definiti 63%

Accertamenti ispettivi svolti da ispettori ITL (cassa integrazione, patronati...) 144

Totale generale ispezioni Alessandria/Asti 2.058
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L’OMAGGIO

Il brindisi degli allievi agenti
con un calice di Gavi ‘is tituzionale’
n Il Consorzio Tutela del Gavi
ha scelto, oggi, di essere a fianco
dei 185 giovani pronti a giurare
per diventare poliziotti: al ter-
mine della cerimonia ufficiale,
infatti, si alzeranno calici di Ga-
vi Docg istituzionale la cui eti-
chetta, nel 2019, è stata disegna-
ta dall’artista genovese Enrico
Bafico in omaggio al Museo dei
Campionissimi di Novi Ligure e
ai valori di dedizione e coraggio
espressi dallo sport, «ma condi-
visi - sottolineano dal Consorzio
- dal percorso educativo dei
nuovi agenti».

Una scelta non semplice
Sono stati i sommelier dell’Ais
ad aver degustato ‘alla cieca’ i
campioni di Gavi Docg delle a-
ziende associate, lo scorso apri-
le, al fine di selezionare il vino
più rappresentativo della ven-
demmia appena trascorsa, e
quindi a scegliere il Gavi Istitu-
zionale del Consorzio.
Un rituale, ripetuto dal 2013,
che si è arricchito stavolta di u-
na grande novità: alla degusta-
zione e selezione del Gavi tipo-
logia ‘Fermo’, che sarà servito
durante la cerimonia di oggi, si
sono aggiunte le tipologie Gavi
Riserva e Gavi Spumante Meto-
do Classico.
«Non più una sola bottiglia isti-
tuzionale - spiega il presidente
Roberto Ghio - ma ben tre, per
cogliere l’autenticità del Corte-
se, l’eleganza e la tipicità del Ga-
vi Docg. Tre bottiglie, dunque,
che rappresenteranno il Gavi
sui banchi di assaggio interna-
zionali e, come in questo caso,
nel corso degli eventi organiz-
zati e a cui è invitato il Consor-
zio».

n M.F.

L’etichetta 2019 dedicata al Museo dei Campionissimi

Oggi 185 ragazzi
diventeranno
nuovi POLIZIOTTI
LA FESTA Alle 10 in piazza della Libertà
il giuramento degli allievi della ‘Ca rd i l e’
Il sindaco: “Pronti a un grande abbraccio”

n Alessandria è pronta ad ab-
bracciare 185 nuovi poliziotti:
stamattina alle 10 in piazza del-
la Libertà, infatti, 137 uomini e
48 donne della Scuola allievi a-
genti presteranno giuramento,
coronando il loro sogno.
E, evento più unico che raro, lo
faranno nel cuore della città,
spostandosi dalla ‘Cardile’ al
quartiere Cristo all’ombra di Pa-
lazzo Rosso: dopo l’ammassa-
mento al termine di via Dante,
perciò, seguirà l’ingresso solen-
ne in piazza, dove sarà presente
pure il direttore della Direzione
Centrale Anticrimine, il dirigen-
te generale Francesco Messina.

Età media? 27 anni
Gli iscritti al corso alessandrino,
partito lo scorso 8 novembre,

termineranno le lezioni il 7 no-
vembre e, oggi, non saranno gli
unici ad emozionarsi: anche i lo-
ro colleghi della Scuola allievi a-
genti di Peschiera del Garda, del
Caps di Cesena e della Scuola
per il controllo del territorio di
Pescara vivranno una mattinata
che non dimenticheranno mai.
La curiosità, riguardo ai giovani
della ‘Cardile’, è relativa sia al-
l’età media - 27 anni - che alle

Regioni di provenienza: ben 96
di loro sono siciliani, oltre a 26
calabresi e 18 sardi, che stanno
affrontando un percorso didat-
tico articolato in due semestri, il
primo finalizzato alla nomina
ad ‘agente in prova’, il secondo
al completamento del periodo
di formazione presso gli Istituti
di istruzione e all’applicazione
pratica. Quattro le prove teori-
che da superare, oltre a due e-
sami pratici e al conseguimento
delle abilitazioni professionali
necessarie.

‘Qui la nuova casa’
L’appuntamento nel cuore della
città è stato fortemente voluto

dal sindaco, Gianfranco Cuttica
di Revigliasco, e dagli assessori
Mattia Roggero (Commercio) e
Cherima Fteita (Manifestazio-
ni): «La scelta di piazza della Li-
bertà quale sede del giuramento
del 204° Corso di formazione
per gli allievi agenti - le loro pa-
role - è stata innanzitutto una
volontà condivisa tra la Polizia
di Stato alessandrina e l’ammi-
nistrazione comunale, volta a ri-

conoscere l’alto valore e l’impor-
tanza che la scuola ‘Cardile’ ha
per la nostra comunità».
Un ‘unicum’? «Non parliamo
solo della presenza ‘storica’ del-
la Scuola di Polizia nel contesto
delle ‘agenzie formative’ cittadi-
ne ma del riconoscimento rela-
tivo ai ‘numeri’ di allievi agenti
annualmente coinvolti da un la-
to e, dall’altro, dell’opportunità
per la città di accogliere in un

Il sindaco Cuttica di Revigliasco

“Tutti questi giovani, attraverso
la permanenza alla ‘Cardile’, legheranno

i propri ricordi e le proprie esperienze
professionalizzanti al nostro territorio”

grande abbraccio affettuoso
questi ragazzi insieme ai loro fa-
miliari. Alessandria, ancora una
volta, saprà ‘farsi casa’ per tanti
giovani che, attraverso la per-
manenza alla ‘Cardile’, leghe-
ranno i propri ricordi e le pro-
prie esperienze professionaliz-
zanti al nostro territorio».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

CONFCOMMERCIO
Sconti nei negozi, vetrine e cene a tema
Ferrari: ‘La città deve ben figurare’
Confcommercio Alessandria darà un benvenuto speciale
ai nuovi allievi e alle loro famiglie. Per l’intera giornata
di oggi sarà infatti possibile trovare aperitivi, pranzi e
cene a tema nei locali, vetrine allestite con le divise uffi-
ciali e omaggi, sconti e sorprese nei negozi. «Invitiamo
tutti a scoprire la nostra città - spiega il presidente Vitto-
rio Ferrari - C’era poco tempo, ma siamo contenti di es-
sere riusciti a coordinare una serie di iniziative che cer-
tamente faranno ben figurare la nostra città». «Ritenia-
mo che le sinergie siano fondamentali per la crescita so-
cio-economica del territorio - aggiunge il direttore Alice
Pedrazzi - Per questo abbiamo cercato di semplificare,
interfacciandoci con l’amministrazione, gli adempimenti
amministrativi a carico dei commercianti, che hanno ri-
sposto con entusiasmo. Riteniamo che tutte le occasioni
in cui ci sono flussi di persone in città siano da valorizza-
re, accendendo i riflettori sulle nostre eccellenze». (M.F.)
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LA CURIOSITÀ

La voglia dei giovani di ‘e n t ra re’ in città
n Si lavora da settimane, per l’or -
ganizzazione della festa. Ma non
tutti sanno che l’idea è nata pro-
prio dai ragazzi della ‘Cardile’.
«Sono stati i nostri allievi agenti a
manifestare il desiderio di vivere
il momento del giuramento non
solo nel centro della città, ma spe-
cificatamente in piazza della Li-
bertà - ricorda il primo dirigente
della Polizia di Stato, Michele
Mollo, direttore della scuola - Per
loro, questa giornata rappresenta
un punto fondamentale del per-

corso formativo, ma anche l’occa -
sione per uscire all’esterno in mo-
do ufficiale, testimoniando il lega-
me e la scelta di servizio al Paese
attraverso l’essere poliziotti».

‘Evento di prestigio’
Un entusiasmo che ha finito per
coinvolgere tante realtà: «L’entu -
siasmo che si coglie attorno alla
cerimonia - commenta, non a ca-
so, il presidente del Gruppo A-
mag, Paolo Arrobbio - è indice del
fatto che siamo di fronte a una ma-

nifestazione con tutte le caratteri-
stiche per essere annoverata tra
gli eventi di prestigio della recente
storia cittadina. Ecco perché il
Gruppo Amag ha deciso di soste-
nere direttamente i costi delle a-
zioni che concorreranno a rende-
re possibile la piena riuscita della
cerimonia, con l’auspicio che an-
che per i giuramenti dei prossimi
corsi si possa mantenere la scelta
di piazza della Libertà».

n M.F.

FESTA PER TUTTI

Il Ciofs, l’Ais
e Ribaldone.
Con Piero Pippo
n Al giuramento degli allievi
della ‘Cardile’ sono previste - tra
ragazzi, familiari, amici e tanti a-
lessandrini che, dalle 10, si fer-
meranno dalle parti di piazza
della Libertà - circa 2.500 perso-
ne.
Come organizzare un aperitivo
per tutti? Semplice, sarà stato il
pensiero degli organizzatori
(amministrazione e questura):
ci pensa la Piero Pippo Cate-
ring.
Giusto? «Più o meno - ammette
con un sorriso lo stesso Piero
Pippo - Però, di fronte a un even-
to capace di coinvolgere la città,
ho subito detto ‘sì’. Per poi inizia-
re a ragionare sul buffet».
Cosa si vedrà in piazza? «Ci sa-
ranno quattro punti-buffet per il
pubblico e uno per le autorità e le
istituzioni. E il brindisi sarà of-
ferto grazie alla collaborazione e
all’impegno del Consorzio di Tu-
tela del Gavi, che ha gentilmente
donato 210 bottiglie di Gavi ‘isti-
tuzionale’».
Quante persone coinvolte? «Da

solo con le mie forze, sarebbe sta-
to impossibile - ammette Pippo -
Di conseguenza, ho chiesto la di-
sponibilità al Ciofs e, nonostante
le lezioni siano già terminate, sa-
ranno presenti una dozzina di al-
lievi insieme a tre insegnanti, tra
cui la preside. Non solo: ho do-
mandato aiuto all’Ais di Alessan-
dria tramite il segretario Stefano
Ferrando, e con lui ci saranno sei
sommelier in uniforme ad aprire
le bottiglie e riempire i calici. In-
fine, sarà con noi lo chef stellato
Andrea Ribaldone, che darà una
mano al buffet e, in particolare,
si dedicherà al finger food di riso

venere con insalata e frutta che
sarà servito alle autorità».
Curiosità: il resto del menù?
«Per le istituzioni, insalata rus-
sa, cipolline borretane caramel-
late, tonno di coniglio aromatiz-
zato al rum con crema di mirtilli
(per il quale abbiamo vinto un
premio Slow Food), focacce far-
cite, pizza e quiche; per il pubbli-
co, invece, pizza, focacce farcite,
quiche e frittatine. Ma la cosa
più bella sarà vedere le facce di
tutti quei ragazzi vicini a corona-
re un sogno».

n M.F.

Andrea Ribaldone

Il giorno di novembre
in cui si concluderà

il percorso dei ragazzi
che oggi giureranno

7

Le città dove oggi
si terrà il giuramento:
Alessandria, Cesena,
Peschiera e Pescara

4

Oggi sarà presente
anche il direttore della

Direzione Centrale
Anticrimine, Messina

1

‘Esserci
sempre.
Insieme
alla gente’
IL QUESTORE I ragazzi della ‘Ca rd i l e’
in centro come nel 2009. Morelli: “Viv e re
essendo parte integrante della città”

n La Polizia vicina alla gente.
Il modo migliore per suggella-
re la mission, secondo gli allie-
vi agenti, è proprio giurare fe-
deltà alla Repubblica, alla Co-
stituzione e alle legge dello Sta-
to, in mezzo alla gente. Sfidan-
do anche il caldo torrido di
questi ultimi giorni.
«La nostra connotazione - in-
terviene il questore, Michele
Morelli - è essere forza civile a
ordinamento militare. In virtù
di questo possiamo essere au-
torità di pubblica sicurezza».
Nel tracciato di quello che pre-
vede la normativa che il que-

store deve applicare plasman-
dola al territorio a cui si rife-
risce, quello stesso territorio
deve essere vissuto. «Esserci
sempre va anche in questa di-
rezione. Significa esserci sem-
pre a contatto con la gente. Vi-
vere essendo parte integrante
della città. E se dobbiamo vive-
re appieno la territorialità al-
lora non dobbiamo essere solo
noi a vivere la cittadinanza ma
vogliano che sia uno scambio
reciproco, aprendo le porte an-
che della nostra Istituzione».
«Per questo - prosegue - la scel-
ta di stare in mezzo alla gente,

uscendo dagli schemi. Fino a
due anni fa, la festa della Po-
lizia veniva celebrata all’inter-
no della Scuola, luogo che sicu-
ramente ha una valenza sim-
bolica molto forte. Io ritengo
che prevedere e organizzare le
celebrazioni in contesti diver-
si, vicini alla cittadinanza rap-
presenti quell’esserci sempre.
E il giuramento rientra in que-
sto stesso contesto. Del resto
siamo ad una ricorrenza ben
precisa: nel 2009 gli allievi giu-
rarono in piazza della Libertà.
Dieci anni dopo ci torniamo.
Come ha detto il direttore della
Scuola sono stati gli stessi al-
lievi agenti a perorare la cele-
brazione del giuramento insie-
me alla cittadinanza.
Proposta accolta dal Prefetto e
dell’Amministrazione Comu-
nale, di questo siamo ben con-
tenti».

n Monica Gasparini

Il questore Michele Morelli

Confesercenti: ‘Serve un calendario annuale degli eventi. Occorre coordinarsi’
«Caserma Cardile, Università, gli Ospe-
dali alessandrini e il Conservatorio so-
no eccellenze che generano economia
significativa, oltre ad essere, innanzi-
tutto, enti che offrono servizi importan-
ti e prestigio alla nostra città»: Confe-
sercenti Alessandria, attraverso il vice
presidente provinciale Michela Mandri-

no, dà il benvenuto ai ragazzi che giure-
ranno oggi e alle loro famiglie. “Duran -
te la riunione del 21 giugno in Comune -
aggiunge - ho proposto di presentare
un programma di eventi a sostegno del-
l’evento, attraverso aperture serali e
‘shopping street’ tra le vie del centro.
Peccato essere venuti a conoscenza in

ritardo di questa opportunità e avere il
parcheggio chiuso, che crea disagio a-
gli ospiti e agli alessandrini. Continuia-
mo a chiedere all’amministrazione di
programmare il calendario degli eventi
di anno in anno, perché solo in questo
modo possiamo coordinare, comunica-
re e pubblicizzare le varie iniziative».

Piero Pippo

Ieri mattina, in piazza della Libertà, le prove del giuramento di oggi. Sor-
risi, nonostante il grande caldo, e la consapevolezza di aver raggiunto il
traguardo agognato Foto Cecilia Ammazzalorso
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Biciclette
‘in regola’?
Gadget
e controlli
IL PROGETTO Tre appuntamenti
informativi ai giardini. Intanto, pronto
il Pums: dopo l’estate la nuova Ztl?

n Chi sa se la propria bicicletta è
‘in regola’ rispetto alle prescrizio-
ni per il velocipede presenti nel
Codice della strada? Parliamo di
sistema di frenata efficace, cam-
panello obbligatorio, catarifran-
genti e pneumatici a posto.
Con questo obiettivo nasce il pro-
getto ‘Pedalare in Sicurezza’, che
vede coinvolta l’amministrazione
comunale e la Polizia municipale.
Tre appuntamenti nei mesi estivi,
d’intesa con l’Ufficio Biciclette
del nucleo operativo ‘Distretto
Giardini Pubblici e Decoro Urba-
no’ dei vigili urbani in corso Cri-
mea (sede dell’ex acquedotto),

per «offrire l’opportunità ai cicli-
sti di far verificare la propria bi-
cicletta dagli agenti ‘Bike Patrol’,
affinché risulti idonea e ‘in regola’
rispetto alle attuali prescrizioni
normative», spiega il responsabi-
le Mauro Di Gregorio.

Dove e quando?
Una sorta di ‘check’ con relativo
premio per il ‘ciclista più idoneo’:
un campanello omaggiato dallo
stabilimento Michelin di Spinet-
ta Marengo.
Invece, una nuova possibilità di
passare la verifica in uno degli ap-
puntamenti successivi per chi

non avesse tutte le carte in rego-
la.
Si parte domani, sabato 29 giugno
(dalle 16 alle 19), ai giardini pub-
blici, mentre il secondo incontro è
previsto sabato 27 luglio, con di-
stribuzione anche di materiale in-

formativo di contrasto al furto
delle bici. Infine, ultimo incontro
a settembre, domenica 22, a con-
clusione della Settimana Europea
della Mobilità.

«Un progetto - spiegano il vice
sindaco Davide Buzzi Langhi e il
comandante della Municipale,
Alberto Bassani - che intende svi-
luppare, da un lato, la consapevo-
lezza dell’importanza di utilizzo
di biciclette che siano pienamen-
te idonee. Dall’altro, non si può
negare quanto la scelta di svolge-
re questa esperienza proprio ai
giardini pubblici enfatizzi l’atten -
zione che l’amministrazione sta
rivolgendo al tema della ‘Polizia
di prossimità’ e alla tutela della si-
curezza per tutti i cittadini».
In particolare in quell’area: «Ab-
biamo fatto un controllo anche

nella zona antistante il Teatro Co-
munale. È evidentemente da ri-
qualificare e spero si possano usa-
re parte delle risorse in arrivo da
Roma, oltre all’aiuto di alcune
Fondazioni, nostre e di Torino»
lanciato l’amo Buzzi Langhi.

Pums e Ztl?
Il progetto, però, rivolge lo sguar-
do alle politiche di mobilità soste-
nibile e fa sorgere una domanda:
che fine ha fatto il Pums?
«Il piano è ormai pronto e finito e
i primi di luglio dovremmo averlo
in mano - ammette il vicesindaco -
A fine luglio sarà discusso in

giunta e poi condiviso per le pos-
sibili osservazioni dei cittadini
(come i commercianti di via Dan-
te, che hanno già presentato un
documento per chiudere un trat-
to di strada). Subito dopo l’estate
speriamo di poterlo attuare».
Il che significa guardare a una
«nuova Ztl, con maggiore chiusu-
ra delle vie del centro alle auto, at-
traverso barriere fisiche di acces-
so, e per poter entrare in via San
Giacomo della Vittoria, corso Ro-
ma e via San Lorenzo».
Al riguardo, si sta studiando che
tipo di arredo urbano utilizzare,
mentre per l’obiettivo finale, cioè
le telecamere ai varchi, ci sarà an-
cora da aspettare.

n Giulia Boggian

29
Domani il primo appuntamento

dalle 16 ai giardini (ex acquedotto)
per un controllo delle biciclette

Il vicesindaco Davide Buzzi Langhi insieme a Mauro Di Gregorio, agente della Municipale

PALAZZO ROSSO

La delega alla Polizia municipale
passa all’assessore Formaiano

SOLIDARIETÀ

n Nuova delega per l’assesso-
re Monica Formaiano, che già
si occupa di Politiche di valo-
rizzazione e sviluppo del per-
sonale, Organizzazione del-
l’ente e processi di semplifica-
zione amministrativa, Econo-
mato gare e acquisti e Associa-
zionismo: direttamente dal
sindaco, è arrivata un paio di
giorni fa anche quella relativa
alla Polizia municipale.
«La priorità - spiega la For-
maiano - sarà quella di analiz-
zare in maniera approfondita i
numeri del Corpo stesso: sia-
mo, non è un mistero per nes-
suno, sotto organico e le do-
mande per andare in pensione

con la cosiddetta ‘quota 100’
potrebbero modificare ulte-
riormente la situazione. Di
conseguenza, il nostro obietti-
vo è quello di aumentare gli a-
genti in servizio, ovviamente
compatibilmente con il Bilan-
cio di Palazzo Rosso».
Un concorso per due nuove as-
sunzioni era già stato avviato
lo scorso anno: «Quel percor-
so, infatti, prosegue: i soggetti
individuati, una volta comple-
tato l’iter, dovranno affrontare
anche il corso regionale, prima
di essere agenti di Polizia mu-
nicipale a tutti gli affetti. E
non ci vorremmo fermare, co-
me ha sempre sostenuto anche

il sindaco Gianfranco Cuttica
di Revigliasco, ma molto di-
penderà dal Piano di riequili-
brio che stiamo per approva-
re».

Più presenza, più servizi
In passato, come assessore con
le deleghe al Personale, aveva
già affrontato e risolto questio-
ni e problemi relativi ai vigili:
«Avevo seguito i tavoli tema-
tici sul contratto integrativo
decentrato di secondo livello e
sui turni. Adesso, insieme al
comandante vicario Alberto
Bassani, cercheremo di riorga-
nizzare i servizi, in modo da a-
vere maggiore presenza in cit-

tà - nonostante i numeri di cui
parlavamo prima - e, magari,
agli sportelli, provando ad ac-
corciare i tempi di attesa e au-
mentando le aperture».

n M.F.

Nuova auto attrezzata donata ad Aism
Nuova auto attrezzata per
Aism Alessandria: è stata
consegnata ieri, in piazza
della Libertà, dai rappresen-
tanti della Pmg Italia Spa,

che con il ‘Progetto Mobilità
Garantita’ si pone l’obietti-
vo di mettere a disposizione
di enti pubblici o istituti as-
sistenziali tali mezzi. (M.F.)

Monica Formaiano

Addio all’ex assessore Gianfranco Zino
È scomparso all’età di 83 anni l’avvocato Gianfranco Zino
(al centro nella foto, tra Giovanni Priano e Alfio Brina), e-
sponente del Partito Socialista nel corso degli anni Ottan-
ta e già consigliere comunale e assessore (con deleghe
come Istruzione, Attività economiche e Cultura) a Palazzo
Rosso. In precedenza, aveva anche ricoperto l’incarico di
capo dell’Ufficio legale dell’Inps, mentre al termine della
carriera politica è stato giudice di pace ad Alessandria.
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12 studenti
a Onu e Unesco
Ma ‘per finta’
n Dodici studenti del corso di
laurea in Giurisprudenza (delle
sedi di Alessandria e Novara)
hanno partecipato alla terza edi-
zione del Sahara International
Model United Nations, nell’am-
bito del progetto Free Mover Si-
mun 2019 di cui è responsabile il
professor Roberto Mazzola.
Si tratta di una simulazione di
organi internazionali nell’ambi-
to dei quali ogni allievo dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale è
chiamato a rappresentare uno
Stato in un dibattito su temi spe-
cifici di diritto internazionale.

La simulazione
Nell’edizione di quest’anno, te-
nutasi ad Agadir (Marocco), i
giovani hanno rappresentato di-
versi Stati nelle sessioni di lavoro
del Consiglio delle Nazioni Unite
per i diritti umani e dell’Une-
sco.
I temi di discussione nell’ambito
del Consiglio per i diritti umani
avevano come oggetto il proble-
ma dei flussi migratori globali,
gli obblighi internazionali degli

Stati in materia di assistenza e
integrazione dei migranti e la
lotta alle discriminazioni nei
confronti di rifugiati. I temi asse-
gnati all’Unesco, invece, riguar-
davano la tutela del diritto all’i-
struzione e gli strumenti per pre-
venire l’abbandono scolastico,
oltre alla tutela dei beni culturali
nel contesto di conflitti armati.

Le prove in aula
La fase di simulazione è stata
preceduta da alcuni incontri
preparatori con gli studenti nel-
le sedi di Alessandria e Novara.
«Si è trattato, per gli studenti, si-
curamente di una esperienza

molto proficua, oltre che di una
preziosissima opportunità di ar-
ricchimento culturale e scientifi-
co - il commento del professor
Mazzola - Il confronto con altri
ragazzi provenienti da diversi
Paesi del mondo e i dibattiti, tut-
ti condotti in lingua inglese, su
temi dell’attualità internaziona-
le hanno costituito l’occasione
per sviluppare capacità lingui-
stiche e per comprendere le di-
verse prospettive della Comuni-
tà internazionale su temi politi-
camente e giuridicamente molto
complessi».

n M.F.

I dodici studenti del corso di Giurisprudenza ad Agadir

IN BREVE

n Viabilità

Via Chenna,
oggi tratto chiuso

Ancora oggi, dalle 8 alle
18, per consentire lo
svolgimento dei lavori di
scavo per la posa dei
pozzetti Fastweb, divieto
di transito in via Chenna,
nel tratto compreso fra
vicolo Don Benzi e piaz-
zetta Santa Lucia.

n Nuove luci

Sul ponte
corsia ristretta

Per via dei lavori di posa
dei nuovi punti luce sul
ponte Tiziano, oggi dalle
9 alle 18 sarà in vigore il
restringimento della car-
reggiata, con transito
consentito nel doppio
senso di circolazione
con riduzione da tre a
due corsie di marcia (u-
na corsia direzione via
Tiziano, l’altra via Gior-
dano Bruno) e conte-
stuale istituzione del li-
mite di velocità a 20
km/h. Qualche disagio
per gli automobilisti,
dunque, specialmente
nelle ore di punta.

Cercasi disperatamente navigator
Alessandria è l’unica ‘scoperta’
LA CURIOSITÀ La nostra provincia
è la sola in Italia a non aver assegnato
tutti i posti disponibili: ne mancano 2

n Sapete cos’è un navigator?
Semplice: è quella nuova figura
professionale che supporterà i
soggetti richiedenti il reddito di
cittadinanza nell’attività di ricer-
ca di una nuova professione.
I neo assunti - la pubblicazione
dell’esito del concorso svolto alla
Fiera di Roma da decine di mi-
gliaia di partecipanti è avvenuta
un paio di giorni fa sul sito di An-
pal Servizi - avranno un contratto
di collaborazione biennale (con
l’impegno del governo di stabiliz-
zarli trovando nuove risorse) e
saranno assegnate alle Regioni
in base a diverse convenzioni.

All’inizio in 144
Ebbene, sapete qual è l’unica pro-
vincia d’Italia a non esser riuscita
ad assegnare tutti i posti disponi-
bili? Sì, giusto: proprio Alessan-
dria.
Erano infatti 16 le caselle da oc-
cupare, ma al termine delle sele-
zioni - tra rinunce e bocciature -

ne sono rimaste 2 vuote. Incredi-
bile, se si pensa alla massa di per-
sone in lizza per il concorso e,
stringendo il campo al nostro ter-
ritorio, ai 144 candidati che ave-
vano fatto domanda, peraltro
tutti ammessi alla gara. Di questi,
però, appena il 33,3% si è effetti-
vamente presentato alle prove,
ovvero 48 soggetti: un gruppo
falcidiato ulteriormente ai test,
tanto che solo in 14 - quelli che a
giorni firmeranno il contratto da
navigator - sono riusciti a farce-
la.

Quali competenze?
Una vera e propria anomalia, se
si pensa che in tutta Italia i posti
assegnati sono stati 2.978 su
2.980 e che in altre realtà, aspet-
tando di subentrare a eventuali
rinunciatari, ci sono centinaia e
centinaia di uomini e di donne.
Qualche esempio? Roma e Mila-
no hanno ovviamente numeri
‘monstre’ - rispettivamente 195

Folla per il concorso da navigator, alla Fiera di Roma

‘Terre di Marengo’, i nuovi cavalieri
A Villa Bottaro, a Silvano d’Orba, ha avuto luogo il ‘Capi-
tolo 2019’ dei Cavalieri delle Terre di Marengo, con tanto
di cerimonia di investitura dei nuovi soci: Donatella Bo-
venzi di Valenza, farmacista; Corrado Calvo di Valenza,
manager aziendale; Severino Bruno Fara di Alessandria,
pensionato (ex segretario generale Camera Commercio);
Mariangela Pedri di Alessandria, assistente commerciale;
Mariano Tramaterra di Alessandria, ottico-optometrista.

Tutti i candidati
con 60/100 o più

che hanno ottenuto
l’incarico da navigator

14

Candidati
con punteggio

uguale o superiore
a 60/100

14

I candidati che hanno
presentato domanda

per partecipare
alle selezioni

144

I posti da navigator
disponibili

per la provincia
di Alessandria

16

I soggetti in ‘lista
d’attesa’: Alessandria

è l’unica provincia
d’Italia ‘sottonumero’

0

I soggetti ammessi
al concorso

per un posto
da navigator

144

I soggetti che si sono
effettivamente

presentati al test
per la selezione

48
promossi e 368 in attesa e 76 pro-
mossi e 78 in attesa - ma pure cit-
tà più piccole e più vicine alle no-
stre dimensioni hanno possibili-
tà di scelta in caso di eventuale
necessità: solo tra le province a
noi vicine, Vercelli ha 7 nuovi na-
vigator e 4 persone in lista, Nova-
ra 12 e 9, Verbania Cusio Ossola 4
e 1 e Cuneo 16 e 7.
Che poi tutti, effettivamente, co-
noscano «le regole e i benefici del
ruolo, gli incentivi e le indennità
di disoccupazione, oltre ad avere
precise conoscenze tecniche e le-
gali e anche la capacità di deter-
minare le competenze professio-
nali di coloro che dovranno se-
guire», come avevano sottolinea-
to il ministro del Lavoro, Luigi Di
Maio, e il professor Domenico

Parisi, capo dell’Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del la-
voro (Anpal), in fase di presenta-
zione del progetto, questo è un al-
tro discorso...

n Marcello Feola
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Cissaca e commercianti
per aiutare chi è solo
IL PROGETTO Lodevole iniziativa
sociale. Le consegne a domicilio
e non solo. E i negozianti aderiscono

n Non di solo festa vive l’uo-
mo, ma anche di iniziative che
lo facciano crescere moralmen-
te. E che, soprattutto, possano
aiutare chi è in difficoltà ed è
impossibilitato a fare anche
quelle semplici cose che do-
vrebbero essere ordinarie. Co-
me fare la spesa, ad esempio.
Il concetto è molto più ampio e
per svilupparlo sono state get-
tate le basi in questi giorni di
preparativi, col quartiere che
sta attendendo la ‘notte bianca’
(sarà domani; ne scriviamo dif-
fusamente nella sezione Spet-
tacoli).
Mercoledì, alcuni commercian-
ti, il loro presidente Roberto
Mutti, esponenti del Cissaca (il
consorzio dei servizi sociali),
compreso il presidente Gianni
Ivaldi, si sono ritrovati per cer-
care di intraprendere iniziati-
ve, partendo da una constata-
zione: al Cristo sono più di
5.000 le persone che vivono da
sole.
Ben inteso: il numero include
anche chi non ha alcuna diffi-
coltà, però è evidente che nella
schiera finiscano anziani, am-
malate, persone sole a tutti gli
effetti.
E poiché, come ha spiegato dif-
fusamente Mutti, la forza di un
quartiere è considerare chi lo
abita e «trattare le persone in
quanto tali», ecco che l’inizia-
tiva è destinata ad avere ap-
prezzamenti.

In 5.000 vivono soli
«I negozi o le molteplici atti-
vità presenti al Cristo possono
fare consegne o interventi a do-
micilio - dice Mutti - È chiaro
che molte delle persone che vi-
vono sole sono autosufficienti,
ma il fatto che siano più di
5.000 fa pensare. Il negozio
d’altronde ha anche un valore
sociale: occorre essere attenti
alle esigenze del singolo. Sono
contento che ci sia già chi ha
dato disponibilità a sostenere il
progetto. Non è una cosa da
poco di questi tempi in cui si

compra con internet. Gli acqui-
sti online andranno pure bene,
per carità, ma è chiaro che as-
sistiao al fenomeno della sper-
sonalizzazione».

Cultura della domiciliarietà
L’iniziativa, per come è stata
presentata dal Cissaca, si inti-
tola ‘Progetto casa’ e, come si
legge in una nota diffusa dal
Consorzio, «desidera promuo-
vere la cultura della domicilia-
rietà e dell’abitare sociale e
realizzare una serie di iniziati-
ve concrete di assistenza domi-
ciliare a persone sole e in dif-

ficoltà, ampliando e rafforzan-
do il servizio, già erogato a cir-
ca 80 soggetti insieme all’A-
sl».
«La domiciliarietà della perso-
na - si legge ancora - compren-
de la persona stessa con la sua
globalità, unicità, irripetibilità
e tutto ciò che la circonda che
significa la casa con i suoi af-
fetti, ricordi, esperienze, gioie e
sofferenze. Rappresenta anche
il rapporto con l’esterno, con
ciò che la circonda, l’ambiente,
le relazioni, la cultura locale.
Vivere nella propria casa fa be-
ne, la casa cura, dà voglia di

Associazione tutela animali: convocata per mercoledì l’assemblea dei soci

SAN MICHELE

Versaldi alla festa dei due parroci
Grande festa, lunedì sera, a San Michele per don
Chicco Guagliardo e don Giuseppe Bordati che han-
no celebrato i 10 anni di sacerdozio (foto). Per l’oc-
casione, è tornato in città il cardinale Giuseppe Ver-
saldi che, all’epoca, ordinò sacerdoti i due alessan-
drini. Don Guagliardo è nello ‘staff’ di preti che go-
verna le parrocchie del centro; don Bodrati è parro-
co a San Pio V e al Cuore Immacolato di Maria. Na-
dia Biancato dell’Aido ha offerto ai religiosi copia di
un quadro donato a papa Francesco.

futuro con il desiderio
di non abbandonar-
la, finché è possi-
bile, anche
quando si è di-
venuti meno
autonomi».
Gianni Ivaldi,
presidente del
Cissaca, plau-
de all’Associa-
zione commer-
cianti del Cristo
e al suo presiden-
te, Roberto Mutti
«che sin da subito ha
contribuito nella sua duplice
veste a realizzare questo pro-
getto, e alcuni commercianti.
Abbiamo concordato di pro-
muovere e realizzare insieme
un percorso di coesione e be-
nessere sociale a favore delle
persone che vivono sole e in

difficoltà. Abbia-
mo individua-

to un logo,
verrà pro-
mosso nei
prossimi
mesi ed
esposto
nei ne-
gozi del
quartie-
re che a-

deriranno
al progetto

e offriranno
la propria dispo-

nibilità a consegnare
a casa dei richiedenti i loro
prodotti. Tutto questo rappre-
senta un bel gesto di disponi-
bilità, di solidarietà, di fare Co-
munità e costruire futuro».

n M.B.

IN BREVE

n San Michele

Trasferta a Verona
per l’Aida all’Arena

La parrocchia di San Mi-
chele, con quella dell’A n-
nunziata e la collaborazio-
ne dell’agenzia Cavlal di
Litta, organizza, per do-
menica 28 luglio, una tra-
sferta a Verona per lo
spettacolo dell’Aida, all’A-
rena. Quota di partecipa-
zione: 80 euro. Prenota-
zioni ai numeri 0131
361596, 347 5218357.

n Comune

Carta d’identità:
accesso libero

La cospicua richiesta da
parte dei cittadini della
Carta di Identità in forma-
to elettronico - oggi i tem-
pi d’attesa sono all’i n c i r-
ca di due mesi, con acces-
so allo sportello solo su
appuntamento - ha porta-
to l’assessore ai Servizi
demografici, Cinzia Lu-
miera, e la collega con de-
lega al Personale, Monica
Formaiano, a valutare u-
n’alternativa: così, in via
sperimentale, si potrà fa-
re domanda anche senza
appuntamento tutte le
mattine, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 12 alle 13, ma
con un limite massimo di
dieci utenti ammessi allo
sportello. La sperimenta-
zione dverrà avviata lune-
dì 1° luglio e durerà il tem-
po necessario a valutare
l’impatto che avrà sull’u-
tenza. Per quanto riguar-
da le prenotazioni, inve-
ce, sono sempre possibili
attraverso il link porta-
le.comune.alessandria.it
o all’Urp di Palazzo Rosso,
aperto lunedì, mercoledì
e venerdì dalle 8.30 alle
12.30 e martedì e giovedì
dalle 8.30 alle 15.30.

L’Ata - Associazione per la Tutela degli Animali ha
indetto l’assemblea straordinaria dei soci per la se-
rata di mercoledì 3 luglio, alle ore 21.30, nella sede
del Rifugio Cascina Rosa di Valmadonna, in prima
convocazione. Qualora non si raggiungesse il nume-
ro legale, l’assemblea straordinaria si terrà il giorno
successivo, giovedì 4 luglio, alle 17.30 nei locali del-
la sala riunioni del Csvaa in via Vochieri 80. Tra i

punti all’ordine del giorno, anche le modifiche sta-
tutarie richieste dal Decreto Legislativo numero 117
del 3 luglio 2017, l’approvazione del conto consun-
tivo (anno 2018) e preventivo (anno 2019) e la rela-
zione del presidente Claudio Malaspina sull’attività
svolta nel corso dei dodici mesi appena conclusi. U-
n’attività che, ricordiamolo, è volto a salvare la vita
di tanti nostri piccoli amici a quattro zampe.

SAN GIULIANO VECCHIO

Scuderia Ferrari Club, il ‘Ritrovo’
Si terrà domenica il 2° Ritrovo Itinerante della Scuderia
Ferrari Club Alessandria: presenti, anche, esemplari
straordinari come una Gto 458 Special e una F430. Ritro-
vo alle 9 all’azienda agricola ‘Km 0’ di San Giuliano Vec-
chio, con partenza alle 10 in direzione Spinetta Marengo,
passaggio alle 10.30 a Frugarolo in ricordo di Lella Lom-
bardi e arrivo alle 11 al Complesso monumentale di San-
ta Croce, a Bosco Marengo. Alle 12.30, poi, partenza per
il pranzo a Quattro Cascine: special guest l’atleta para-
limpico Roberto La Barbera e Federico Miot, partecipan-
te ai Mondiali di nuoto in acque gelide. (M.F.)

Foto di gruppo dopo l’incontro tra commercianti e Cissaca, mercoledì al Cristo foto Ammazzalorso
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IL PRESIDENTE NAZIONALE

Boccia: ‘La Tav? Spero che si faccia:
è l’opera-simbolo delle infrastrutture’
n Il direttore della ‘Stampa’,
Maurizio Molinari, lo definisce
«interlocutore coriaceo con le
nostre istituzioni». È la sintesi
migliore per descrivere Vincen-
zo Boccia, il presidente naziona-
le di Confindustria che martedì
pomeriggio è stato ospite d’ono-
re - e protagonista - all’assemblea
dell’associazione alessandrina.
La prima domanda è scontata,
visto che il leader degli industria-
li italiani viene chiamato a parla-
re dopo gli imprenditori della
provincia. Ha ascoltato le loro
parole e preso atto delle loro ri-
flessioni e degli spunti che sono
emersi affrontando le quattro
parole chiave che riassumono i
temi ricordati da Maurizio Mi-
glietta.
«La prima considerazione che si
potrebbe fare - è l’esordio di Boc-
cia - è che piccolo non è più bello.
Importante è crescere». E anco-
ra: «Essere la seconda manifat-
tura d’Europa è un bene che si
conquista. La nostra Costituzio-
ne dice che l’Italia è una Repub-
blica democratica fondata sul la-

voro. Il lavoro, dunque, ne è l’e-
lemento costitutivo. Per questo
le imprese devono essere al cen-
tro dell’economia».

‘L’Europa non sia un alibi’
Il dialogo tocca poi gli scenari na-
zionali. La notizia, l’altro giorno,
era ancora la conquista delle O-
limpiadi invernali del 2026: «Si
tratta di un bellissimo recupero
di ottimismo - osserva - ed è la di-
mostrazione che quando faccia-
mo sistema non siamo secondi a
nessuno. La sfida, adesso, è quel-
la di guardare avanti. Cioè passa-
re, diciamo, dal presentismo alla
strategia, alla visione di medio
termine».
Confindustria, i partiti e la poli-
tica: «Siamo equidistanti dai
partiti - sottolinea il presidente -
ma non dalla politica. È seguen-
do questa logica che partecipia-
mo al confronto. È per fare gli in-
teressi delle imprese e del pae-
se».
Poi la scelta del manager - ancora
le Olimpiadi - che dovrà essere
«una persona di grande capaci-

tà, in grado di far superare i pre-
concetti nei nostri confronti.
Quindi la scala mobile («se elevi i
costi per le imprese, a medio ter-
mine si arriverà alla paralisi del
sistema industriale. Il salario
non può essere modificato a pia-
cimento, nel senso che quello che
vale oggi domani non vale
più...»), poi il rischio della proce-
dura d’infrazione. In questo caso
«non bisogna usare l’Europa co-
me alibi, la politica deve recupe-
rare il senso del limite. Il punto
non è fare la manovra prima o
dopo, ma trovare nuove risorse
per l’economia. Certo che se per 3
miliardi ci becchiamo la proce-
dura d’infrazione non abbiamo
fatto un bell’affare...».
Tra i temi che riguardano il ter-
ritorio, ovviamente la Tav. Via li-
bera all’opera? «Spero di sì - è la
risposta - e lo dico nell’interesse
del paese. È un simbolo, è l’idea
che abbiamo noi delle infrastrut-
ture: collegano i territori e met-
tono al centro le persone».

n R.G.

Vincenzo Boccia all’assemblea degli industriali alessandrini

VOLPEDO
Lo sviluppo
passa
dal biologico
Un corso a cadenza
annuale della durata
di un mese in grado di
attirare iscritti a livel-
lo mondiale sul tema
dell'agricoltura biolo-
gica può essere il nuo-
vo progetto di sviluppo
per Volpedo e per il
territorio della Val Cu-
rone. La zona del Tor-
tonese è particolar-
mente all'avanguardia
nell'attività di colture
che rispettino i proto-
colli del biologico e in
collaborazione con en-
ti universitari di rilievo
può arrivare un ulte-
riore impulso, oltre
che alla pratica e alla
coltivazione, anche e
sopratutto alla ricerca,
facendo di Volpedo un
punto di riferimento
assoluto. Lo spunto,
che verrà sviluppato
con ulterio-
ri incontri
ed appro-
fondimenti
nei prossi-
mi mesi, è
partito da
contatti
personali
del sindaco
Giancarlo
Caldone, in
particolare
con Gianni
Nervo, docente univer-
sitario alla facoltà di
Agraria all'Università
Cattolica di Piacenza,
che nei giorni scorsi
ha portato studenti in
visita ad aziende locali
che seguono i canoni
bio. Da tempo si parla
di un progetto formati-
vo ambizioso e l'ammi-
nistrazione comunale
ne ha già approfondito
alcuni aspetti con i re-
ferenti della Strada
del Sale e con le azien-
de che aderiscono al-
l'Antico mercato biolo-
gico di Volpedo. Con
l'università di Piacen-
za ora si pensa a que-
sto corso a livello
mondiale, che potreb-
be avere sede nella
struttura ricettiva di
prossimo completa-
mento in paese, per
poi svolgere stage tec-
nico pratici in aziende
biologiche del territo-
rio. A luglio, ulteriori
incontri tecnici, anche
per valutare l'uso della
struttura polivalente.
(S.B.)

LE NOMINE
Eletto martedì anche il nuovo consiglio direttivo
Nella parte privata del-
l’assemblea di Confindu-
stria Alessandria si è
provveduto al rinnovo
biennale del Direttivo
per il 2019/2021. È
composto dal presiden-
te Miglietta e dai consi-
glieri: Gian Paolo Asche-
ro (Ormig), Luigi Cerutti
(Omg Cerutti), Fabio Co-
lombani (Tubi Gomma
Torino), Giorgio Colonna

(Aml), Laura Coppo
(Nuova Eletrofer), Ales-
sia Crivelli (Crivelli), Au-
gusto Gemma (Ida), An-
drea Guala (Guala Di-
spensing), Massimo
Margaglione (Gefit), Fe-
derica Moschini (Ips
Packaging Solution),
Barbara Paglieri (Paglie-
ri), Marco Parandero
(Mino), Alfredo Pollici
(Notarianni), Bartolomeo

Prigione (Italcom), Nor-
berto Repetto (3i Engi-
neering), Luca Romani
(Romani & C.), Simone
Rossi (Michelin) e Ro-
berto Roveta (Italvalv).
Membri di diritto tre
presidenti: Carlo Volpi,
Piccola industria; Stefa-
no Ricagno, Giovani im-
prenditori; Paolo Valvas-
sore, Collegio costrutto-
ri edili.

‘Ascolto e confronto:
ecco la nostra strada
per aiutare le aziende’
CONFINDUSTRIA Maurizio Miglietta
(Euromac) riconfermato presidente.
“Il lavoro sul territorio continuerà”

n «Sì, il presidente lo abbiamo
già scelto. Abbiamo confermato
quello che avevamo, perché cam-
biare...».
La risposta dell’imprenditore è
schietta e, dietro l’apparente
semplicità delle parole, emerge
un dato di fatto: il lavoro e l’equi-
librio di Maurizio Miglietta sono
stati riconosciuti dagli indu-
striali della provincia. All’unani-
mità. E dunque è giusto procede-
re sulla strada intrapresa e con le
iniziative portate avanti finora.
La domanda, di rito, su chi fosse
stato chiamato a guidare gli in-
dustriali alessandrini, viene ri-
volta prima di entrare nella sala
convegni della Fondazione Crt, a
Tortona, a pochi minuti dall’as-
semblea di Confindustria che
prevede una parte pubblica in
cui si discute e ci si confronta.
Miglietta, proprietario della Eu-
romac di Villanova Monferrato,
sarà dunque il presidente degli
industriali della provincia per il
biennio 2019-2021: «Una situa-
zione piacevole e forse inaspetta-
ta - dichiara prima di prepararsi
al pomeriggio tortonese con Boc-
cia e con i colleghi imprenditori -
che in sostanza vuol dire prose-
guire un discorso iniziato da
tempo».
Il presidente riconfermato si ri-
feriva «alla maggior presenza
sul territorio da parte della no-
stra associazione, fatta di incon-
tri con le aziende. Siamo stati in
tutti i centri zona (da qui anche
la scelta di Tortona come sede

dell’assemblea) e abbiamo toc-
cato con mano i problemi e ascol-
tato gli associati per capire cosa
vogliono. Con il presidente na-
zionale abbiamo fatto una pano-
ramica della situazione attuale e
gli abbiamo consegnato il risul-
tato del nostro lavoro».

Corposa documentazione
La consegna della documenta-
zione a Vincenzo Boccia avviene
quasi al termine della riunione,
accompagnata da una lettera.
C’è scritto che si tratta del risul-
tato «degli incontri, del confron-
to e dell’ascolto con le aziende. E
anche delle proposte operative
per rinforzare il nostro ruolo di
rappresentanza».
«Ci sono quattro parole che ab-
biamo individuato - spiega Mi-

glietta - come strada per raffor-
zare e sviluppare il nostro rap-
porto con gli associati: semplifi-
cazione, responsabilità sociale
d’impresa, innovazione, infra-
strutture. Sono emerse dal Pro-
getto Unione e saranno all’atten-
zione della nostra associazione
nel prossimo mandato».
‘Dialogando con le imprese’ è il
titolo scelto per l’assemblea
2019. E questo dialogo avviene
nella prima parte, quella che pre-
cede l’incontro con Boccia. Sul
palco, intervistati dalla giornali-
sta Paola Italiano, i vicepresi-
denti uscenti: Luca Romani, Al-
fredo Pollici, Laura Coppo, Gian
Paolo Aschero e Debora Paglie-
ri.

Parlano i vicepresidenti
Gli spunti sono interessanti e i
temi che si affrontano prendono
il via dalle parole chiave.
A partire dalla Dogana di Rivalta
Scrivia, diventata retroporto di
Genova («e pensare che c’è stato
il rischio che lo fosse quella di

Aosta», confessa Romani), per
proseguire con la difficoltà delle
piccole imprese nell’ottenere fi-
nanziamenti («mi fate la do-
manda su cosa serva? La risposta
è semplice e brutale: ci vogliono
soldi», dice Pollici), a dimostra-
zione che l’assioma ‘piccolo è
bello’ non sempre vale. Poi la ne-
cessità di reperire manodopera
specializzata nella logica di ‘In-
dustria 4.0’: «Servono meccatro-
nici e informatici», sottolinea la
Coppo. Aschero parla della pro-
pria azienda (la Ormig), ricor-
dando le caratteristiche vincenti
delle imprese italiane, alla luce

anche dell’assegnazione delle O-
limpiadi invernali del 2026: «So-
no duttili, sanno adattarsi alle e-
sigenze del mercato e tirare fuori
l’aspetto emozionale».

Ascoltare aiuta l’azienda
A proposito della propensione
all’ascolto, Debora Paglieri ri-
corda la scelta rischiosa, ma vin-
cente, di tenere conto delle os-
servazioni dei consumatori per
trasformare Felce Azzurra in u-
na fragranza da cassetti della
biancheria: «Nacque così - è la
conseguenza - il filone degli am-
morbidenti, ora il 50% del nostro
fatturato».
In conclusione, la consegna di
premi agli associati. Nella fatti-
specie, si tratta di riconoscimen-
ti agli imprenditori e ai dipen-
denti che nell’annata trascorsa
hanno maggiormente partecipa-
to alle attività dell’associazione.
Sono stati attribuiti alle aziende
Bisio Progetti, Centrale del Latte
di Alessandria e Asti, Mino, Or-
mig, Roquette Italia, Sanden
Vendo Europe, e, per le imprese
neoassociate, a Grafoplast.
E intanto l’ascolto, visti i buoni
risultati, continuerà anche que-
st’anno.

n Roberto Gilardengo
r.gilardengo@ilpiccolo.net

Maurizio Miglietta, riconfermato al vertice di Confindustria
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Il segretario Fabio Scarsi

L’aereo Pd
perde l’ala
sinistra:
via in cinque
LO SCONTRO Segreteria spaccata.
Marilli: “Troppe disfatte, ora vogliamo
il congresso”. Scarsi: “È una follia”

n Il partito delle correnti si ra-
duna in una sede dove non c’è
un filo d’aria.
Giovedì ore 14, via Inviziati, A-
lessandria, sede del Pd. Ci si
trova per raccontare di una
spaccatura. Una fetta di segre-
teria provinciale se ne va: trop-
pi errori accumulati e troppe e-
lezioni perse. Dunque, che si
cambi rotta. E magari anche
segretario, «ma non c’è nulla di
personale» dicono una volta,
due volte, tre volte, riferendosi
a Fabio Scarsi, senza quasi mai
nominarlo.
O meglio, viene citato accom-

pagnandolo all’affermazione:
«Abbiamo invitato anche lui a
questa conferenza stampa ma
non ha voluto partecipare». La
replica di Scarsi arriva al tele-
fono, qualche ora dopo: «Ma fi-
guriamoci, io non ne sapevo
nulla. Nessuno mi ha avverti-
to».
Questo per capire il clima in
casa Pd, al di là dell’afa di ie-
ri.
Anche se nessuno fa esplicito
cenno alle correnti, è l’ala che
guarda con simpatia a Zinga-
retti (e che ha eletto Furia se-
gretario regionale) a sollevare

il polverone. Il vice segretario
(ormai ex, dunque) Otello Ma-
rilli. E poi Costanza Zavanone,
che sta al suo fianco. Dimissio-
ni presentate anche da Corrado
Tagliabue e Luigi Perri, assenti
in conferenza stampa. Ma se ne
va pure Vittoria Oneto, che zin-
garettiana non è, che all’incon-
tro non partecipa ma che fa ca-
pire una cosa del genere: «Se si
dimettono quelli che nel 2017
appoggiarono Scarsi, perché
non dovrei farlo io che di Scarsi
fui la rivale per l’incarico da se-
gretario?».
È una domanda che non espli-
cita in questo modo, ma il sen-
so è chiaro. E tutti a ragionare
- per voce di Marilli - di un par-
tito che non gira, che difetta in
programmi e prospettive, che
ha perso quel che c’era da per-
dere (ultimo caso, la sconfitta
di Muliere a Novi Ligure) e che
«non sta andando da nessuna
parte». Dunque, meglio accele-
rare i tempi per arrivare a con-
vocare a ottobre quel congres-
so che dovrebbe partorire un
nuovo segretario.
«È una follia. E poi bisogna ve-
dere se ci sono i numeri per far-
mi fuori» dice Scarsi. Ha fatto i

conti e ritiene che almeno me-
tà dei 90 componenti dell’as-
semblea stia dalla sua parte.
Però è chiaro che la fiducia è
venuta meno se in 5 se ne van-
no (restano in segreteria Do-
menico Mercogliano, Daniela
Faletti, Daniele Coloris, Laura
Tardito, Michele Romano,
Marcella Graziano, Franco
Gazzaniga, oltre al tesoriere
Natalino Ormelli).
C’è caos, si è capito. «Peggio di
così non si può: è un fallimen-
to» mormora la Oneto. Marilli
dice che «bisogna fare un pas-
so indietro per fare un passo
avanti». La Zavanone appro-
va.
E Borioli, che sembra il regista

delle operazioni (sostenuto da
Agostino Gatti, Mimmo Ravet-
ti, Enrico Mazzoni, Francesco
Bove e Gianfranco Agosti, tutti
presenti in conferenza), a spie-
gare: «Nel 2017 noi eravamo
orlandiani e Scarsi renziano. Ci
alleammo per una segreteria
compatta. Ora, con Zingaretti,
sono cambiate le condizioni.
Ma, soprattutto, viviamo una
fase di disfatta: assumiamoci
responsabilità e cerchiamo di
cambiare».
Nel bailamme si inserisce an-
che il consigliere comunale
Giorgio Abonante: «Come ri-
pete Zingaretti - dice - i nemici
del Pd stanno al governo. I no-
stri iscritti ed elettori sono
stanchi delle liti strumentali
per giochi interni e per acca-
parrarsi posti di potere. Poi che
il capogruppo Pd della maggio-
ranza che ha retto la Regione
(Ravetti, ndr) accusi il Pd pro-
vinciale della sconfitta eletto-
rale è veramente surreale».
Fa già caldo. E nessuno che
butti un po’ d’acqua per ane-
stetizzare i bollori.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

L’assemblea Pd
è di circa 90 persone.

Da capire se Scarsi ha
ancora la maggioranza

90

Nel 2017 il renziano
Scarsi fu eletto

segretario appoggiato
anche dalla sinistra Pd

2017
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42°. A rischio gli anziani e il Pd

Alessandria. Fa talmente caldo che si sta
sciogliendo pure il Pd. Il consiglio è il
solito: bere molto (ma acqua) e non
uscire (più?)

LO SPIGOLO

NOVI LIGURE

Il sindaco Cabella chiede le dimissioni
agli amministratori di enti e società
n Sono giorni con parecchie
scosse di assestamento politico
quelli che precedono il primo
Consiglio comunale di Novi Ligu-
re a guida centrodestra, convoca-
to per le 21 di lunedì nella sala con-
ferenze della biblioteca civica.
Nei giorni scorsi il sindaco Gian
Paolo Cabella ha inviato una lette-
ra ai componenti dei consigli di
amministrazione di enti e società
partecipate, rimarcando loro l’op -
portunità di rassegnare le dimis-
sioni dall’incarico.
«Normale amministrazione - ta-
glia corto il vice sindaco Diego Ac-
cili - La richiesta di dimissioni non
significa né bocciatura degli at-
tuali amministratori, né l’inten -
zione di un radicale cambiamen-
to, ma l’esigenza di formare la
nuova squadra amministrativa
della città, che non esclude a prio-
ri chi aveva già incarichi. Inten-
diamo semplicemente fare le no-
stre valutazioni».

Cit: salta l’incontro
In seguito alla lettera ricevuta, il
presidente del Cit, Giuseppe Lica-
ta, ha annullato l’incontro in pro-
gramma mercoledì con i rappre-
sentanti sindacali dei dipendenti.
Il Consorzio intercomunale tra-
sporti questa sera ha peraltro in
programma l’assemblea dei sin-
daci per la valutazione del Bilan-
cio consuntivo dell’anno 2018, il
primo compreso nel piano trien-
nale di rientro dai debiti.

Sulle valutazioni della giunta Ca-
bella riguardanti i conti, il vice
sindaco e assessore ai Trasporti,
Diego Accili, è ermetico: «Sono
ancora in corso le valutazioni. Og-
gi ci confronteremo con i Revisori
dei conti, stasera ascolteremo la

presentazione del Bilancio e poi
decideremo, senza preconcetti».

Pd, Morando si dimette
Il mondo della politica locale nei
giorni scorsi è stata scossa anche
dalle irrevocabili dimissioni di
Matteo Morando dall’assemblea
del circolo cittadino del Pd, di cui
era coordinatore: «L’autocritica e
l’applicazione per la correzione
degli errori - sostiene - devono
rappresentare il punto di inizio di
una nuova fase di analisi, discus-
sione e proposta di una riorganiz-
zazione territoriale che ci consen-
ta di essere efficienti ed efficaci».

n Luciano Asborno

Forza Italia, si cambia
‘Fanno tutti i fenomeni
ma se non c’era Silvio...’
L’INTERVISTA Il senatore Berutti:
“Il partito si ristruttura e Toti aggrega.
Ma basta con le truppe cammellate”

n «Per il momento l’unico lea-
der riconosciuto è Silvio Berlu-
sconi. Adesso c’è chi fa il feno-
meno, ma se non ci fosse stato
lui a ideare il centrodestra, chis-
sà. Però il presidente è intelli-
gente e sa bene che è ora di dare
una svolta». Una svolta a Forza
Italia, dunque. Con Giovanni
Toti a preoccuparsi del Nord e
Mara Carfagna a guardare al
Sud.
Massimo Berutti, tortonese, se-
natore degli azzurri, osserva en-
trambi con grande attenzione.

D__ Senatore Berutti, stiamo as-
sistendo alla normalizzazione
di Forza Italia, che diventerà un
partito moderno, plurale e non
sarà più monocratico.
R__ Io non parlerei di normaliz-

zazione ma di processo evoluti-
vo. Siamo in una fase transitoria
nella quale non è stato identifi-
cato nulla se non due soggetti
che rappresentano altrettante
parti del Paese. Il tutto per al-
largare il gruppo di lavoro e
completare l’opera con la ri-
strutturazione dello statuto.

D__ Senatore, lei la gradisce
questa svolta?
R__ Sì, ma non mi piacciono i
piagnistei, le scene di gelosia, né
le corse a tirare la giacchetta al
presidente. È un’azione neces-
saria quella che si sta facendo,
finalizzata a costruire un parti-
to che metta in condizione di fa-
re politica dall’interno, ragio-
nando sui numeri, sul merito e
sul lavoro.

D__ Invece finora...
R__ Il presidente Berlusconi è u-
na figura di prestigio. La sua a-
pertura è un segno di grande in-
telligenza. Adesso sta ai mili-
tanti non incappare in retoriche
e guerre di potere per difendere
questo o quell’orticello.

D__ Insistiamo. Il partito diven-
terà qualcosa di ‘più’ democra-
tico.
R__ Va bene, ma diciamo però
che siamo stati i primi a iden-
tificare il partito su un leader,

che c’è ancora ed è vivo e vegeto.
Berlusconi ha capito che è ora di
evolversi e, dunque ,di iniziare
un percorso, finalizzato a indi-
viduare un altro leader, con ruo-
lo esecutivo, come fosse un am-
ministratore delegato.

D__ Scusi, ma così sembra dav-
vero il partito-azienda...
R__ Perché nella vecchia Demo-
crazia cristiana non c’erano un
presidente e un segretario che
aveva potere? Chiamiamola co-
me si vuole, questa figura, ma
l’impostazione è simile. Guar-
diamo al passato aggiungendo
tecnologie e nuovi metodi co-
municativi: il mix può essere
vincente.

D__ Lei si considera un’anima
critica in Forza Italia?
R__ Ho avuto il coraggio di pren-
dere una posizione e sostenerla,
come Toti. Altri brontolano da
dentro però poi non hanno il co-
raggio di esporsi. Essere critici
non vuol dire essere contro. Io
sono coerente, ho sempre avuto
una sola tessera. Certo è che non
sono di quelli che, mentre il Ti-
tanic affonda, stanno ad ascol-
tare l’orchestrina che suona.

D__ Le piace Toti, insomma.
R__ Ha idee chiare. Poi, certo,
un partito è fatto di tante anime
e vedremo chi vincerà il con-
gresso. L’importante è che ci
siano rappresentanze, perché

bisogna aggregare. Toti ha ag-
gregato, altri parlano da nomi-
nati, non da gente che ha preso
voti. Per essere leader, comun-
que, bisogna dimostrarlo sul
campo.

D__ L’alleanza di centrodestra?
R__ Si lavora per quello, ristrut-
turando e puntando su idee e
valori solidi.

D__ Primarie sì, primarie no?
R__ Credo servano, con regole
precise e contenuti. Basta con le
truppe cammellate e i pullman
di giannizzeri.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

1967
Nato nel 1967, Massimo Berutti

è stato sindaco di Tortona, consigliere
regionale e, dal 2018, è senatore

Giovanni
Toti guida
di Forza
Italia nel-
l’Italia del
Nord

Mara Car-
fagna si
occupa
del partito
nel Sud
del Paese

TORTONA

Festa dell’Un i t à ?
Fu n z i o n a
dopo la batosta
n Il cambio di collocazione
temporale per la Festa dell’U-
nità di Tortona poteva essere
un rischio, o un’occasione
per mantenere l’attenzione
derivata dalle elezioni.
L’esito negativo delle urne
per il centrosinistra non ha
demotivato attivisti e simpa-
tizzanti; sempre affollato il
ristorante, seguiti spettacoli
e serate danzanti e un succes-
so enorme la serata etnica
con la comunità rumena,
possibile apertura a nuovi
contenuti per il futuro.
Interessanti i dibattiti, con
meno passerelle per politici
di filiera e meno volontà di
parlarsi addosso, ma atten-
zione ai temi sociali e all’am-
ministrazione della città, co-
me l’interessante passaggio
di consegne tra l’ex sindaco
Bardone e il nuovo Chiodi,
andato in scena sabato scor-
so in un interessante e civile
confronto; oppure l’attenzio-
ne ai giovani, con tematiche
come il lavoro, la formazione,
l’ambiente, che hanno sapu-
to intuire le direzioni in cui
va l’opinione delle nuove ge-
nerazioni.
Troppo tardi per la campa-
gna elettorale, fallimentare,
ma intuizione di ripartenza
per il futuro.

n S.B.

DECISIONE SHOCK

Amich: addio
al posto fisso
Sceglie Casale
n È una scelta decisamente i-
nusuale, probabilmente ana-
cronistica, quella che si appre-
sta a prendere Enzo Amich.
Alle elezioni regionali di mag-
gio il sindaco uscente di Co-
niolo era stato autore di un ve-
ro e proprio exploit con più di
3000 preferenze raccolte.
Molte, moltissime, ma non
sufficienti all’esponente di
Fratelli d’Italia per approdare
a Palazzo Lascaris come con-
sigliere.
La scelta più comoda per il
neo sindaco di Casale Federi-
co Riboldi, sarebbe stata quel-
la di inserire Amich tra gli as-
sessori della sua Giunta come
molti avevano pronosticato,
consentendogli di prendere u-
n'aspettativa quinquennale
dal suo lavoro in Ferrovia. Co-
sì non è stato. Riboldi, anche
lui di Fratelli d’Italia, ha vo-
luto il fidato Enzo al suo fian-
co, nominandolo Capo di Ga-
binetto e rendendolo in pra-
tica il suo ‘braccio operativo’
o, per usare un termine caro
agli appassionati di Game of
Thrones, il suo ‘Primo Cavalie-
re’.
La nuova carica tuttavia, a dif-
ferenza di un nomina di tipo
politico (come quella di asses-
sore ad esempio), non dovreb-
be consentire ad Amich la
possibilità di andare in aspet-
tativa - almeno non per un pe-

riodo così lungo: di fatto lo
renderebbe un ‘semplice’ di-
pendente comunale - e per
questo gli si prospetta una
probabile dolorosa scelta: ri-
nunciare all’incarico per il Co-
mune di Casale Monferrato o
licenziarsi dalla ferrovia, dal
posto fisso (e con una retribu-
zione più alta di quella di Ca-
po di Gabinetto, tra le altre co-
se). È stato il diretto interes-
sato, mercoledì scorso, a fuga-
re ogni dubbio sulla sua deci-
sione con la pubblicazione di
un post su Facebook che ha
raccolto apprezzamento e am-
mirazione pressoché unani-
mi: «Se mi troverò obbligato a
dover scegliere tra la soluzio-
ne più comoda e quella più e-
tica e giusta, non ho dubbi a
riguardo: scelgo la seconda.
Sembrerà inopportuno e uto-
pistico a chi mi conosce da po-
co. Coerente e sincero a chi mi
conosce da sempre».

Enzo Amich

Per Cabel-
la primo
consiglio
comunale
da sinda-
co

Matteo Salvini sarà a Fubine domenica 7 luglio
Il leader della Lega, Matteo Salvini
(foto), nonché vicepremier e mini-
stro dell’Interno, sarà a Fubine do-
menica 7 luglio, alle ore 20.30, ospi-
te della Festa della Lega, ormai tra-
dizionale appuntamento nell’area
sportiva Cerrina. Per Salvini si tratta
di un ritorno in Monferrato e, in par-

ticolare a ‘casa’ del sindaco Lino
Pettazzi, che è pure parlamentare
del Carroccio, nonché sodale di Ric-
cardo Molinari, plenipotenziario del-
la Lega in Piemonte, capogruppo al-
la Camera e ospite annunciato, per i
due weekend di festa (5-7 e 12-14
con l’onorevole Rossana Boldi.

Il senatore
Massimo Be-
rutti intervi-
stato sul
nuovo corso
di Forza Ita-
lia
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cienza e sanitàS
Salute, una svolta
per ridurre costi
e tempi di attesa
IL RACCONTO Al Cristo, inaugurato
un poliambulatorio specialistico.
“Innovazione per garantire efficienza”

n Alle salite aveva fatto il cal-
lo quando correva in bicicletta
da professionista. Tre giri d’I-
talia disputati, gare in Spagna
a fianco di Valverde, tre vit-
torie, e chissà quanti chilome-
tri di ascese, appunto.
Alle asperità, dunque, Marco
Fertonani, 43 anni, genovese
che ha mantenuto il fisico da
sportivo, è abituato. Forse non
pensava, però, che fosse così
arduo scalare la montagna
della burocrazia, quella fatta
di faldoni che si sommano a
scartoffie, e a timbri che ac-
compagnano permessi per ot-
tenere i quali bisogna sudare
come sullo Zoncolan.
E allora potete immaginare la
soddisfazione che prova, ora, a
risultato ottenuto. E a Casa
della salute fresca di inaugu-
razione. È nello spazio di Cen-
togrigio, in via Bonardi, in
quel quartiere Cristo ormai
protagonista su più livelli,
compreso quello sanitario.
Nel tardo pomeriggio dell’afo-
so martedì, il taglio del nastro
ufficiale, alla presenza di au-
torità faticosamente costrette
nelle cravatte.
Ma la vita della Casa della sa-
lute, questa struttura innova-
tiva e avveniristica, è iniziata
già il 10 giugno. Un breve pe-
riodo di rodaggio per capire
che la scommessa, anzi l’inve-
stimento di Fertonani, può
funzionare eccome. In partico-
lare, tutto il settore della dia-

gnostica sta dando risultati,
trainandosi appresso gli altri
reparti di questo mega ambu-
latorio che, per ammissione
dell’imprenditore che l’ha vo-
luto, ha una missione precisa:
«Assicurare i prezzi delle
strutture pubbliche e la rapi-
dità di quelle private».
Che poi, fatti due conti, qui si
riesce perfino a garantire pre-
stazioni a costi in certi casi in-
feriori al ticket: «Una risonan-
za - spiega Fertonani - di solito
costa 66 euro nelle strutture
pubbliche, qui soltanto 45. Si
viene, si prenota e, in pochis-
simi giorni, ci si sottopone al-
l’esame e si ottiene il refer-
to».

Senso di appartenenza
La burocrazia che ha costretto
l’imprenditore ligure a due an-
ni di travagli e a scalare la
montagna delle scartoffie di
cui si diceva è però anche u-
n’alleata. Tradotto: se la sanità

pubblica funzionasse come au-
spicabile, il progetto Casa del-
la salute non avrebbe tanto
successo.
E invece, quella che è sorta al
Cristo è la settima di una for-
tunata serie inaugurata nel
2013 a Busalla. L’ottava debut-
terà a fine settembre a Biella.
Complessivamente sono stati
investiti venti milioni di euro,
i pazienti nel 2018 sono stati
oltre 160.000 e i dipendenti
arrivano a 120, 15 dei quali
nella sola sede alessandrina,
tra impiegati, infermieri, tec-
nici di radiologia e personale
dedito alle pulizie, «tutta gen-
te assunta, perché non mi pia-
ce troppo la logica delle par-
tite Iva. Molto meglio legarsi a
persone che, con senso di ap-
partenenza, si considerino
parte del progetto».

Sette giorni su sette?
È chiaro che se le cose andran-
no come Fertonani si augura,
le assunzioni aumenteranno.
E magari verrà pure ampliato
l’orario di apertura del centro,
che ora è chiuso la domenica,
ma in futuro chissà. «In Ligu-
ria le Case funzionano sette
giorni su sette e 365 giorni al-

l’anno». D’altronde ci confron-
tiamo anche con persone di re-
ligione diversa, per i quali un
lunedì vale la domenica».
E per andare incontro alle e-
sigenze degli stranieri, il call

center potrebbe essere presto
impreziosito da receptionist di
madre lingua spagnola e ara-
ba, «un esperimento che altro-
ve ci sta dando soddisfazio-
ni».
Poi, è chiaro, quel che conta, al
di là di questa visione decisa-
mente innovativa e a finalità
benefiche (con impegno nel
sociale), è la qualità dei servizi
sanitari. Per questo la Casa
della salute di via Bonardi ha
assoldato alcuni rinomati pro-
fessionisti di Alessandria, dal
fisioterapista Massa a medici
del calibro di Barbanera, Mau-
ro e Ursino, per citare solo al-
cuni. «E tutti sono in collega-
mento tra loro, al fine di ve-

OSPEDALE

Alessandria e Mosca
insieme per crescere

L’ANNUNCIO

Welfare aziendale: accordo
Ubi Banca-Federfarma

n Bisogna ‘fare rete’, per portare
avanti una ricerca scientifica sem-
pre più specialistica e offrire trat-
tamenti all’avanguardia. ‘Fare re-
te’ per creare un network multidi-
sciplinare e sinergico tra profes-
sionisti di strutture diverse e di re-
spiro anche internazionale.
Ecco perché, lunedì 1° luglio a par-
tire dalle 9, nel Salone di Rappre-
sentanza dell’Azienda ospedalie-
ra ‘Santi Antonio e Biagio’, si terrà
l’incontro ‘Ricerca e innovazione:
reti, sinergie e network’ insieme al
Centro scientifico e pratico del-
l’assistenza medica specialistica
per i bambini ‘V.F. Vojno-Yasenet-
sky’ di Mosca: in programma, al
mattino, momenti di scambio re-
ciproco su buone pratiche, linee di
ricerca e specialità di eccellenza,
per poi passare alla firma del pro-
tocollo che ufficializzerà la crea-
zione di un rapporto sinergico di
collaborazione.

Il viaggio in Russia
Perché Mosca? Perché è un rap-
porto che viene da lontano: a metà
maggio, ad esempio, i dottori A-

lessio Pini Prato (direttore della
Chirurgia Pediatrica dell’Aso Al) e
Diego Gazzolo (direttore della Te-
rapia Intensiva Neonatale) hanno
partecipato, nella capitale russa,
come relatori alla XII Conferenza
Scientifica Internazionale dedica-
ta all’assistenza medica speciali-
stica ai bambini.
«I nostro professionisti hanno
portato il loro contributo, relativo
rispettivamente ai recenti pro-
gressi nella ricerca di base e clini-
ca sulle dismotilità intestinali
neonatali e ai biomarcatori preco-
ci della mortalità e morbilità peri-
natale. L’evento - aggiungono dal
nosocomio alessandrino - in par-
ticolare si è svolto all’interno del
Centro scientifico e pratico del-
l’assistenza medica specialistica
per i bambini ‘V.F. Vojno-Yasenet-
sky’, un ospedale pediatrico dota-
to di un laboratorio di genetica e
di attrezzature di altissimo livello,
già attivo in Italia con collabora-
zioni con il ‘Bambin Gesù’ di Ro-
ma. Gli specialisti russi hanno di-
mostrato grande interesse per al-
cune tecniche praticate anche di

recente all’Infantile di Alessan-
dria - come il trapianto fecale ef-
fettuato su una bambina di due
anni - e si sono resi disponibili a
organizzare progetti e corsi».

Obiettivo Irccs
L’incontro è stato perciò l’occasio -
ne per rafforzare le basi di una col-
laborazione tra le due realtà: «A-
vevamo già avuto modo di incon-
trare la delegazione russa di que-
sto centro leader nell’ambito della
pediatria a gennaio, grazie a un’i-
dea sviluppata insieme al sindaco

Gianfranco Cuttica di Revigliasco
per la Giornata Scientifica dello
scorso 14 dicembre - ricorda il dot-
tor Antonio Maconi, responsabile
dell’Infrastruttura Ricerca, For-
mazione, Innovazione dell’Azien -
da ospedaliera - Ora siamo lieti di
riospitarli per l’evento internazio-
nale del 1° luglio, dedicato ai temi
della ricerca e dell’innovazione
che, in un’ottica di trasformazio-
ne in Irccs, assumeranno un ruolo
sempre più di rilievo».

n M.F.

n Ubi Banca e Federfarma
(l’associazione fra titolari di
farmacia della provincia di
Alessandria) hanno siglato u-
na partnership che offre ai
circa 180 associati soluzioni
personalizzate di welfare per
il benessere dei lavoratori.
Grazie a ‘Ubi Welfare Net-
work’, Federfarma Alessan-
dria ha a disposizione uno
strumento che consente an-
che alle farmacie di dimen-
sioni più contenute di avvia-
re programmi di welfare a-
ziendale completi: l’accesso
ai beni e servizi resi dispo-
nibili dalla piattaforma di U-
bi Banca avverrà in modo
semplice (tramite pc, tablet e
smartphone) e a costi ridotti,
grazie alle economie di scala
del network degli associati e
al supporto fornito diretta-
mente dall’associazione.

‘Idea all’avanguardia’
«La piattaforma di welfare a-
ziendale per farmacie in par-
tnership con Ubi Banca rap-

presenta uno strumento al-
l’avanguardia, di cui le far-
macie possono decidere di
avvalersi per la gestione del
team di farmacia» sottolinea
Luca Zerba Pagella, presi-
dente di Federfarma Ales-
sandria.
«Il percorso di collaborazio-
ne che nasce oggi con Feder-
farma Alessandria - aggiunge
Rossella Leidi, vice direttore
generale e chief wealth &
welfare officer di Ubi Banca -
testimonia ancora una volta

quanto i bisogni delle perso-
ne siano al centro dell’atten-
zione di Ubi Banca. La pro-
vincia alessandrina è la pri-
ma in Piemonte in cui le por-
te del welfare si aprono alle
farmacie interessate a svilup-
pare programmi di qualità
per i loro dipendenti. Il tutto,
grazie a soluzioni di welfare
aziendale integrate con i ne-
cessari servizi di consulenza,
assistenza e supporto».

n M.F.

Pini Prato (a destra) e Gazzolo a Mosca, nel mese di maggio

Sono 15 gli attuali
dipendenti al Cristo.

“Meglio le assunzioni,
che le partite Iva”

15

I milioni di euro
finora investiti

per realizzare le sedi
della Casa della salute

20

Sottoporsi a una
risonanza costa 45

euro, 21 euro in meno
del ticket ordinario

45
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e sanità

locizzare le operazioni e risol-
vere, il prima possibile, i pro-
blemi di chi si rivolge a noi».
Tanta efficienza è stata ap-
prezzata da Google che ha vo-
luto Casa della salute come
partner per una ‘spin off’ sulla
sanità, e presto la struttura sa-
rà coinvolta in un progetto in-
ternazionale sull’intelligenza
artificiale.
«Investiamo sui dipendenti
per assicurare qualità» chiosa
Fertonani. D’altronde, da ex
ciclista, sa bene che i capitani,
per vincere, hanno bisogno di
gregari affidabili.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Banco farmaceutico con il Rotary per distribuire medicinali validi non utilizzati
Il Rotary Club Tortona ha promos-
so il progetto di recupero di far-
maci validi non scaduti, una sorta
di banco farmaceutico all’interno
delle farmacie che aderiscono al-
l’iniziativa. «Oggi nelle nostre ca-
se quotidianamente restano inuti-
lizzate o vengono sprecate e get-

tate tonnellate di farmaci ancora
validi - spiega Luca Zerba, presi-
dente provinciale di Federfarma -
Si tratta di una risorsa che può
rappresentare, invece, un bene
prezioso per coloro che non han-
no possibilità economica per ac-
cedere alle cure. È uno spreco e-

norme e una grave perdita econo-
mica per il nostro sistema sanita-
rio, senza dimenticare le pesanti
conseguenze negative prodotte
sull’ambiente dallo smaltimento
di tonnellate di medicinali in mo-
do improprio». Una bella novità
per la nostra provincia. (S.B.)

‘Vi racconto la mia vita
rivoluzionata dall’ictus’
L’INCONTRO I problemi quotidiani
di un ex funzionario della Provincia.
“Sono stato fortunato, ma addio sogni”

n Pinuccio Peola il 4 settembre
compirà 70 anni. Funzionario
della Provincia in pensione, ap-
passionato di musica e già moto-
re della Soms di Pietra Marazzi, il
suo paese, racconta al ‘Piccolo’ di
come è cambiata la sua vita dopo
l’ictus che lo ha colpito a metà di
gennaio 2017. È anche una storia
di difficoltà che, poco alla volta,
lui cerca di superare «grazie al-
l’apporto dei famigliari e amici»;
di buona sanità («al Santi Anto-
nio e Biagio, ma anche al Borsa-
lino dove continuo a fare riabili-
tazione») e di un insegnamento:
«Per tanto che uno se la passi
male, bisogna sempre pensare
che c’è chi sta peggio. Al Borsali-
no ho trovato ragazzi che non
hanno più l’uso delle gambe e
delle braccia: la loro vita è stra-
volta, per sempre».

D__ Peola, da dove cominciamo a
raccontare?
R__ Da quella notte del 2017. Mi
sento poco bene. Vado in bagno,
torno in camera da letto, rivado
in bagno. Avanti e indietro, per
un po’ di volte. Sapendo che il ba-
gno è uno dei luoghi più perico-
losi della casa e temendo di cade-
re, decido allora di sdraiarmi sul
pavimento. E trascorro la notte
così.

D__ Al mattino, poi...
R__ Mia moglie cerca di entrare
in bagno, ma il mio corpo ostrui-
sce l’ingresso. Lei capisce cos’è
successo, chiama aiuto. Al pron-
to soccorso mi diagnosticano u-
na trombolisi. Bisogna, di fatto,
rimuovere l’ostruzione che im-
pedisce al sangue di arrivare al
cervello. Nel frattempo ho un’e-

morragia cerebrale nella parte
destra. Ho scoperto che se vieni
colpito nella parte destra del cer-
vello hai danni, ad esempio, a
braccio e gamba sinistra.

D__ Inevitabile l’intervento chi-
rurgico.
R__ Certo, col consenso dei fami-
gliari. L’operazione è una cranio-
tomia decompressiva, a causa
dell’emorragia tra cranio e cer-
vello. Mi aprono la teca cranica
come fosse una scatoletta di ton-
no. Mi rimuovono un pezzo di os-
so e lo mandano alla banca del-
l’osso dove rimane per due mesi a
180 gradi sotto zero. Trascorro
qualche giorno al Santi Antonio
e Biagio, poi vengo mandato al
Borsalino per la riabilitazione.

che fosse proprio il mio, perché
era della misura giusta (sorride,
ndr). Dopo il ricalottamento, tor-
no al Borsalino per proseguire
con la riabilitazione.

D__ È un centro d’eccellenza.
R__ Indubbiamente. Un ambien-
te ideale, con personale all’altez-
za. Lì ho capito che c’è sempre
qualcuno che sta peggio di te: è
una grande lezione di vita. Io so-
no stato perfino fortunato: ades-
so riesco a camminare col basto-
ne e faccio pure qualche passo
senza... Però il braccio ce l’ho
sempre bloccato.

D__ Lei suonava il basso.
R__ È una cosa che non posso più
fare. Così come guidare. La mia
vita è cambiata, è chiaro. Però,
poco per volta, riesco a farmi la
barba e lavarmi i denti... Certo,
mi serve sempre qualcuno che
mi tagli la bistecca o che mi aiuti
a vestirmi. È complicato, imma-
ginerete. Però, se penso che ho
visto in faccia quella signora ne-
ra che ha la falce sulle spalle..

D__ Avrà dovuto adattare la ca-
sa.
R__ Realizzare un bagno in più,
ad esempio. E adeguarmi con un
montascale. Inevitabile.

D__ Torna al Borsalino?
R__ Sì, due volte a settimana per
il day hospital. Ripeto, è una
struttura eccellente: prima di di-
mettermi, mi hanno ospitato in
un mini alloggio a misura di di-
sabile, ricavato all’interno della
struttura. Un modo per riavvici-
narmi alla quotidianità.

D__ Forza, Pinuccio.
R__ Grazie. E grazie soprattutto a
mia moglie, ai famigliari e a tutti
quelli che continuano starmi vi-
cino.

n M.B.

Pinuccio Peola è stato
il bassista degli Stoneboys

LA TESTIMONIANZA
‘All’ospedale, trattato benissimo’
Una testimonianza di buona sanità arriva anche da
Mario Peracchio (foto), storico fotografo di Valenza,
ricoverato in tempi diversi al Santi Antonio e Biagio
di Alessandria. «Sono stato 11 giorni al reparto di
Medicina d'urgenza, al quinto piano, seguito dai me-

dici Rosa Dionisio e Andrea De-
francisi, con tutte le infermiere e
infermieri: con molta umanità, pa-
zienza, professionalità mi hanno
allietato la permanenza nel repar-
to». Altro ricovero, un mese dopo,
in urologia, «grazie anche alla dot-
toressa Cortese che ha capito il
mio stato e diagnosticato un enor-

me calcolo alla vescica che mi provocava tremendi
dolori al basso ventre. Da qui la decisione di un’ope-
razione eseguita da Andrea Di Stasio e Armando Se-
rao. Anche in questo reparto ho trovato tanto amore
e professionalità».

DONAZIONE

Ospedale: 15 monitor
‘s a lvav i t a’ da Uspidalet
n Continuano a gran ritmo le
donazioni della Fondazione U-
spidalet a sostegno dell’Azienda
Ospedaliera di Alessandria.
Con l’ultima raccolta fondi sono
stati acquistati 15 monitor mul-
tiparametrici con centraline di
monitoraggio, otto dei quali per
la Struttura complessa di Car-
diologia e unità coronarica e set-
te per quella di Anestesia, riani-
mazione e terapia intensiva. L’i-
naugurazione dei nuovi macchi-
nari - del valore complessivo di
193mila euro - nella mattinata di
martedì.
«Con questi strumenti siamo in
grado di controllare i parametri
vitali anche a distanza - spiega il
dottor Gianfranco Pistis, re-

sponsabile del reparto di Car-
diologia - Il fattore tempo in am-
bito cardiovascolare è fonda-
mentale. Noi medici dobbiamo
agire molto velocemente perché
i pazienti infartuati, dopo l’an-
gioplastica, sono a rischio per le
successive 48 ore. I nuovi moni-
tor sono in grado di prevedere e-
ventuali complicanze ancor pri-
ma che avvengano tramite avvi-
si sonori e visivi o addirittura
con segnalazioni direttamente
sui cellulari degli operatori».

Una realtà in crescita
Oltre 300 gli interventi cardio-
vascolari effettuati al ‘Santi An-
tonio e Biagio e Cesare Arrigo’
solo nell’ultimo anno, «numeri che ci collocano ai più alti livelli

su scala nazionale» commenta il
direttore generale Giacomo
Centini. «Nei primi mesi del
2019 - aggiunge - i pazienti pro-
venienti da fuori regione sono
aumentati del 25%: significa che
stiamo facendo un ottimo lavo-
ro. Lo scorso anno abbiamo au-
mentato la produzione di 4,5 mi-
lioni, nei primi 4 mesi di que-

st’anno di altri 2,5 milioni. Un
trend in evoluzione che, oltre ad
una maggiore risposta del terri-
torio, certifica una crescente at-
trattiva dalle regioni limitrofe».
«Il merito di questa iniziativa va
ad Alla Kouchnerova, che mi ha
preceduto nel ruolo di presiden-
te della Fondazione - commenta
Bruno Lulani, neo presidente di
Uspidalet - Questa realtà, che se-

guo ormai da quattro anni, mi
ha fatto scoprire una vocazione
all’eccellenza da parte dell’O-
spedale di Alessandria davvero
significativa. Un’eccellenza che
credo vada comunicata anche a
tutta la cittadinanza, perché la
nostra Fondazione deve essere
di tutti».

n Alessandro Francini

Uno dei 15 monitor multiparametrici con centraline di monitoraggio

IL CONFRONTO

Salute mentale,
co nv e g n o
al ‘C iv i l e’
n Rilanciare le politiche per la
salute mentale, nel contesto del-
l’organizzazione dei servizi di cu-
ra alla persona.
Un tema quanto mai attuale, di-
scusso ad Alessandria all’indo -
mani della convocazione a Roma
del primo Tavolo ministeriale per
la salute mentale.
Ha dunque riscosso successo il
convegno ‘La salute mentale co-
me parte integrante del benesse-
re umano’, organizzato dall’A-
zienda ospedaliera ‘Santi Anto-
nio e Biagio e Cesare Arrigo’ di
concerto con le ASl di Alessandria
ed Asti.
«Come sancito dall’Oms, il benes-
sere psichico è parte integrante
della definizione di salute. I de-
terminanti della salute mentale
risiedono nel contesto sociale ed
economico, nonché nell’offerta di
servizi sanitari che pongano il pa-
ziente al centro dei percorsi di
prevenzione e di cura», ha sotto-
lineato, ad esempio, l’ex ministro
della Salute, Renato Balduzzi.

n M.F.

+25%
L’aumento dei pazienti provenienti da fuori

regioni che nei primi sei mesi del 2019 si
sono rivolti all’Ospedale di Alessandria

Gamba e braccio non funziona-
no: per fortuna non perdo né me-
moria né parola.

D__ E l’osso cranico?
R__ Me lo rimettono due mesi do-
po. Mi ero raccomandato: volevo

Marco Fertonani e Ful-
vio Massa nella pale-
stra della Casa della
salute. La struttura
(nell’immagine in bas-
so) è ospitata nell’area
di Centogrigio in via
Bonardi, al quartiere
Cristo Foto Cecilia Am-
mazzalorso
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Novi Ligure

n Da lunedì prossimo, sul
territorio del Comune di Novi
Ligure, verranno attuati i
nuovi orari e le nuove moda-
lità per lo spazzamento delle
strade.
Nella stessa giornata ripren-
deranno anche i servizi di as-
sistenza degli agenti della Po-
lizia municipale, che saranno
al seguito delle macchine o-
peratrici con il prioritario
scopo di far rispettare i divieti
di sosta ed evitare che non ci
siano veicoli d’intralcio nelle
ore e nei giorni dedicati.

Controllare le tabelle
I nuovi orari sono indicati
nella segnaletica verticale col-
locata in tutte le strade inte-
ressate. Sono elencati anche

nell’ordinanza emanata lune-
dì scorso e firmata dal co-
mandante della Polizia muni-
cipale e pubblicati sul sito del
Comune.
Non ci sono novità stravol-
genti, se non quelle che in pa-
recchie vie sono cambiati
giorno e ore dello spazzamen-
to ed è quindi da consigliare
agli automobilisti di control-
lare la cartellonista stradale
alla sera, quando lasciano
l’auto in sosta per la notte.

Una lunga storia
Altro particolare che va tenu-
to in considerazione è la ri-
presa dei controlli della Po-
lizia municipale, e dunque la
possibilità di multe, per divie-
to di sosta.

In questo contesto si inserisce
la notizia del dissequestro
della Ford Fiesta che era stata
requisita dai carabinieri il 30
aprile 2017 e da quel giorno,
sino al 18 giugno scorso, ri-
masta parcheggiata in via
Nizza con regolare cartello,
indicante lo stato di ‘auto sot-
to sequestro’.
Nel giorno dello spazzamento
di via Nizza, però, risultava in
divieto di sosta: gli agenti del-
la Municipale l’hanno multa-
ta, ma i foglietti gialli sono
stati portati via dal vento e
danneggiati da sole e piog-
gia.
Il mezzo per due anni e due
mesi è stato perciò costretto a
dribblare la vettura. Una real-
tà andata avanti sino al 18
giugno scorso, quando il pro-
prietario ha regolarizzato le
sue pendenze e il mezzo è sta-
to dissequestrato. Fine delle
polemiche.

n Luciano Asborno

Serravalle: festa di leva degli 80enni
Gli ottantenni di Serravalle Scrivia hanno festeggia-
to il prestigioso traguardo di vita con l’esuberanza
degli anni della gioventù e l’esperienza che si è ri-
velata fondamentale nella scelta del ristorante per
il pranzo di leva. Prima, i nati nel 1939 hanno par-
tecipato alla messa celebrata dal loro coetaneo don
Piero Montecucco e da don Francesco Larocca.
(L.A.)

Spazzamento strade, gli orari
cambiano. Attenzione alle multe
DECORO Riprendono i controlli
dei vigili. Dissequestrata l’auto rimasta
in sosta per oltre due anni in via Nizza

IN BREVE

n Appuntamento

Festa ’Unità’
allo stadio

La riscossa del Partito
democratico di Novi do-
po la sconfitta elettorale
parte dalla Festa dell’U-
nità e gli organizzatori -
capeggiati da Giacinto
Smacchia e Alfeo Bisio -
fanno sapere: «La nostra
storia non si ferma, ri-
parte da una prospettiva
diversa volta, come in
passato, al persegui-
mento del meglio per la
nostra città». Questa se-
ra, al ristorante, è in pro-
gramma la serata spe-
ciale con polenta e stoc-
cafisso; domani sarà la
sera del bollito misto;
domenica lo chef propor-
rà polenta, funghi e sal-
siccia; lunedì nel menù
speciale ci sono le rane
fritte. Per le danze del
dopo cena alla Fest’Uni-
tà, stasera si balla con la
musica di Marco di Radio
Zeta; domani suona l’or-
chestra Leo; domenica
quella di Nunzia Tulipano
e, per la serata di lunedì,
è previsto un tributo ai
Nomadi con ‘Ala noma-
de’. (L.A.)

n Con Billi

Festival Marenco,
c’è un concerto

‘Benvenuta estate’ è il ti-
tolo e il tema del concer-
to inserito nel program-
ma del Festival Marenco
che l’am-
ministra-
zione co-
munale
ha annun-
ciato per
le ore 21
di sabato
6 luglio in
piazza
Dellepia-
ne, nel
centro storico della cit-
tà. Suonerà l’Orchestra
sinfonica Giuseppe Verdi
di Milano, nella circo-
stanza diretta dal mae-
stro Maurizio Billi (foto)
e accompagnata dal cla-
rinetto solista Calogero
Palermo. In caso di mal-
tempo il concerto sarà o-
spitato nella chiesa della
Collegiata. (L.A.)

Nuove tempistiche per la pulizia delle strade

IL MINISTERO

Pe r n i go tt i ,
il silenzio
si fa assordante

n Quanto è impegnativo fare
beneficenza... Se ne sta ren-
dendo conto Angelo Bloisi, il
novese impegnato nella terza
tappa della Parigi-Pechino in
bicicletta, che ha incontrato le
difficoltà maggiori del tragitto
di 16mila chilometri in tre tap-
pe annuali l’altro ieri, al confi-
ne tra la Russia e la Mongolia.
Dopo aver percorso gli ultimi
137 chilometri in Russia, con
un dislivello altimetrico di
1.400 metri in salita, pedalan-
do sotto un sole cocente e con
una temperatura al limite della
sopportabilità, giunto al confi-
ne tra la Russia e la Mongolia il
biker di Novi è stato bloccato
perché non si può entrare in
quel Paese in bicicletta.
Dopo aver cercato di capire i
motivi e aver spiegato che quel
che sta facendo lo fa per aiuta-
re i poveri della Mongolia, e in
particolare per contribuire a
dare un tetto a mamme e bam-
bini soli, Bloisi ha dovuto fare i

conti con l’inflessibilità delle
autorità di confine. A quel pun-
to è ritornato a Kjacha, l’ultima
cittadina russa prima del con-
fine, per cercare qualcuno che
potesse caricare la sua biciclet-
ta in auto e portarla oltre il
confine.
Tutto questo è avvenuto nella
giornata di mercoledì.
Scaricata la bici con tutto il ba-
gaglio per viaggiare in autosuf-
ficienza, Bloisi ha poi ripreso il
viaggio per attraversare la
Mongolia e arrivare in Cina.

n L.A.

n Un’altra settimana è passata
e dal Ministero del Lavoro nes-
suno s’è fatto sentire per convo-
care i lavoratori della Pernigotti
e i rappresentanti sindacali per
l’audizione dell’advisor Sernet,
che dovrebbe riferire sull’inda -
gine di mercato effettuata per
trovare aziende disposte a rein-
dustrializzare lo stabilimento di
Novi. Questo significherebbe
produrre in viale della Rimem-
branza per conto dell’azienda di
proprietà dei fratelli turchi To-
ksöz, oppure nel loro sito pro-
duttivo per conto della Pernigot-
ti.
L’incontro era in programma il
29 maggio, un mese fa, ed è stato
rinviato su richiesta dell’azien -
da, che ha giustificato l’istanza
con la necessità di dedicare tutte
le attenzioni a un’importante
trattativa per la cessione del ra-
mo dei prodotti per la gelateria.
La trattativa sembra esistere
davvero e l’interlocutore pare
sia Giordano Emendatori.

E il Bilancio?
Altre scadenze delicate per trac-
ciare il futuro del marchio sono
la presentazione del Bilancio
consuntivo del 2018 e la campa-
gna natalizia che non è ancora
partita, con il ritardo rispetto a-
gli anni precedenti già a 2 mesi.
Almeno, sta per arrivare la giun-
ta regionale del Piemonte, che
venerdì prossimo svolgerà una
seduta esterna in città con, al-
l’ordine del giorno, i problemi
dell’azienda dolciaria, che ha
appena compiuto 159 anni.

n L.A.

n Cerimonia di fine anno scola-
stico all’agenzia formativa ‘Cane -
fri’ del For.Al di Novi, diretta da
Sonia Soro, in presenza del presi-
dente Enrica Bosio, del sindaco
Gianpaolo Cabella, del vice Diego
Accili e del vice presidente dell’a-
genzia, Adelio Ferrari, affiancato
dal direttore generale Veronica
Porro.
Nell’occasione sono stati premia-
ti alcuni ragazzi che hanno fre-
quentato la struttura nell’anno
scolastico appena concluso: Ri-
gial Sarr per il minor numero di
assenze; Mamikin Pavel per la
miglior condotta; Francesco Spo-
sato per il miglior rendimento
scolastico del corso operatore e-
lettrico; Matteo Scarso per il mi-
glior rendimento nel corso opera-
tore meccanico; Manuel Coriglia-
no per la miglior partecipazione
For.Al al progetto Acos; Vincenzo
Giambrone per la passione e de-
dizione ai progetti For.Al.

n L.A.

Angelo Bloisi al confine

PARIGI-PECHINO

In Mongolia
non si entra
con la bicicletta

LIBARNA

Comune e Soprintendenza ai ferri corti
CAOS ILVA

Braccio di ferro governo-ArcelorMittal

FORMAZIONE

Già premiati
i migliori allievi
del For.Al

n Il sindaco di Serravalle Scri-
via, Alberto Carbone, è tornato
a sollecitare un incontro con la
Soprintendenza archeologica
belle arti e paesaggio del Pie-
monte per trovare soluzione al
problema di via Roma, strada
che l’amministrazione vorrebbe
allargare per decongestionare il
traffico in entrata da Arquata.
“L’amministrazione comunale
di Serravalle Scrivia - spiega il
primo cittadino - chiede di va-
lutare in problema in ogni suo

dettaglio, ma non può accettare
un no a prescindere all’abbatti-
mento di porzioni di case vetu-
ste e inutilizzate».
Da parte sua, la Soprintendenza
lamenta la mancata assistenza
del Comune per gli spettacoli e-
stivi nell’area archeologica di
Libarna e la minoranza del Con-
siglio di Serravalle ha fatto da
cassa di risonanza alla presa di
posizione: «Serravalle perde co-
sì l’occasione di far conoscere e
valorizzare uno dei siti archeo-

logici più importanti del Pie-
monte».
Ma Carbone su questo ha pun-
tualizzato: «A Libarna c’è tutto
a disposizione per gli spettacoli,
palco compreso. Non mando
più gli operai del Comune per-
ché se ci deve essere collabora-
zione deve iniziare dal dialogo
ed è quello che noi chiediamo
alla Soprintendenza archeolo-
gica».

n L.A.

n Inizia a preoccupare i lavora-
tori dello stabilimento di Novi
Ligure il braccio di ferro tra il go-
verno italiano e ArcelorMittal I-
talia, la società che ha acquisito
gli stabilimenti Ilva.
La vicenda riguarda principal-
mente lo stabilimento di Taran-
to, ma le ultime dichiarazioni
dell’azienda siderurgica hanno
suscitato apprensione il tutto il
gruppo, quindi anche in città:
«L’entrata in vigore del Decreto
Crescita non consentirebbe ad

alcuna società di gestire l’im -
pianto oltre il 6 settembre, una
data che è stata fissata dal gover-
no, a meno che non sia garantita
la necessaria tutela ambientale.
ArcelorMittal è aperta al dialogo
con il governo e continua a spe-
rare in una conclusione soddi-
sfacente che consenta all’azien -
da di continuare a investire in
modo significativo nell’indu -
stria siderurgica italiana».
A far discutere, è l’eliminazione
dello scudo penale per le società

che operano nell’area ex Ilva, li-
mitando l’immunità (sull’attua -
zione del piano ambientale) al 6
settembre 2019 per proprietari e
amministratori del sito di Ta-
ranto. Lo stabilimento di Novi
non ha esigenze di bonifica am-
bientale, ma dalla Puglia riceve
la lamiera grezza da lavorare e,
se si fermassero quei macchina-
ri, l’acciaieria pugliese le ricadu-
te sarebbero inevitabili.

n L.A.

Di Maio alla Pernigotti
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Novi Ligure

n Da lunedì prossimo, sul
territorio del Comune di Novi
Ligure, verranno attuati i
nuovi orari e le nuove moda-
lità per lo spazzamento delle
strade.
Nella stessa giornata ripren-
deranno anche i servizi di as-
sistenza degli agenti della Po-
lizia municipale, che saranno
al seguito delle macchine o-
peratrici con il prioritario
scopo di far rispettare i divieti
di sosta ed evitare che non ci
siano veicoli d’intralcio nelle
ore e nei giorni dedicati.

Controllare le tabelle
I nuovi orari sono indicati
nella segnaletica verticale col-
locata in tutte le strade inte-
ressate. Sono elencati anche

nell’ordinanza emanata lune-
dì scorso e firmata dal co-
mandante della Polizia muni-
cipale e pubblicati sul sito del
Comune.
Non ci sono novità stravol-
genti, se non quelle che in pa-
recchie vie sono cambiati
giorno e ore dello spazzamen-
to ed è quindi da consigliare
agli automobilisti di control-
lare la cartellonista stradale
alla sera, quando lasciano
l’auto in sosta per la notte.

Una lunga storia
Altro particolare che va tenu-
to in considerazione è la ri-
presa dei controlli della Po-
lizia municipale, e dunque la
possibilità di multe, per divie-
to di sosta.

In questo contesto si inserisce
la notizia del dissequestro
della Ford Fiesta che era stata
requisita dai carabinieri il 30
aprile 2017 e da quel giorno,
sino al 18 giugno scorso, ri-
masta parcheggiata in via
Nizza con regolare cartello,
indicante lo stato di ‘auto sot-
to sequestro’.
Nel giorno dello spazzamento
di via Nizza, però, risultava in
divieto di sosta: gli agenti del-
la Municipale l’hanno multa-
ta, ma i foglietti gialli sono
stati portati via dal vento e
danneggiati da sole e piog-
gia.
Il mezzo per due anni e due
mesi è stato perciò costretto a
dribblare la vettura. Una real-
tà andata avanti sino al 18
giugno scorso, quando il pro-
prietario ha regolarizzato le
sue pendenze e il mezzo è sta-
to dissequestrato. Fine delle
polemiche.

n Luciano Asborno

Serravalle: festa di leva degli 80enni
Gli ottantenni di Serravalle Scrivia hanno festeggia-
to il prestigioso traguardo di vita con l’esuberanza
degli anni della gioventù e l’esperienza che si è ri-
velata fondamentale nella scelta del ristorante per
il pranzo di leva. Prima, i nati nel 1939 hanno par-
tecipato alla messa celebrata dal loro coetaneo don
Piero Montecucco e da don Francesco Larocca.
(L.A.)

Spazzamento strade, gli orari
cambiano. Attenzione alle multe
DECORO Riprendono i controlli
dei vigili. Dissequestrata l’auto rimasta
in sosta per oltre due anni in via Nizza

IN BREVE

n Appuntamento

Festa ’Unità’
allo stadio

La riscossa del Partito
democratico di Novi do-
po la sconfitta elettorale
parte dalla Festa dell’U-
nità e gli organizzatori -
capeggiati da Giacinto
Smacchia e Alfeo Bisio -
fanno sapere: «La nostra
storia non si ferma, ri-
parte da una prospettiva
diversa volta, come in
passato, al persegui-
mento del meglio per la
nostra città». Questa se-
ra, al ristorante, è in pro-
gramma la serata spe-
ciale con polenta e stoc-
cafisso; domani sarà la
sera del bollito misto;
domenica lo chef propor-
rà polenta, funghi e sal-
siccia; lunedì nel menù
speciale ci sono le rane
fritte. Per le danze del
dopo cena alla Fest’Uni-
tà, stasera si balla con la
musica di Marco di Radio
Zeta; domani suona l’or-
chestra Leo; domenica
quella di Nunzia Tulipano
e, per la serata di lunedì,
è previsto un tributo ai
Nomadi con ‘Ala noma-
de’. (L.A.)

n Con Billi

Festival Marenco,
c’è un concerto

‘Benvenuta estate’ è il ti-
tolo e il tema del concer-
to inserito nel program-
ma del Festival Marenco
che l’am-
ministra-
zione co-
munale
ha annun-
ciato per
le ore 21
di sabato
6 luglio in
piazza
Dellepia-
ne, nel
centro storico della cit-
tà. Suonerà l’Orchestra
sinfonica Giuseppe Verdi
di Milano, nella circo-
stanza diretta dal mae-
stro Maurizio Billi (foto)
e accompagnata dal cla-
rinetto solista Calogero
Palermo. In caso di mal-
tempo il concerto sarà o-
spitato nella chiesa della
Collegiata. (L.A.)

Nuove tempistiche per la pulizia delle strade

IL MINISTERO

Pe r n i go tt i ,
il silenzio
si fa assordante

n Quanto è impegnativo fare
beneficenza... Se ne sta ren-
dendo conto Angelo Bloisi, il
novese impegnato nella terza
tappa della Parigi-Pechino in
bicicletta, che ha incontrato le
difficoltà maggiori del tragitto
di 16mila chilometri in tre tap-
pe annuali l’altro ieri, al confi-
ne tra la Russia e la Mongolia.
Dopo aver percorso gli ultimi
137 chilometri in Russia, con
un dislivello altimetrico di
1.400 metri in salita, pedalan-
do sotto un sole cocente e con
una temperatura al limite della
sopportabilità, giunto al confi-
ne tra la Russia e la Mongolia il
biker di Novi è stato bloccato
perché non si può entrare in
quel Paese in bicicletta.
Dopo aver cercato di capire i
motivi e aver spiegato che quel
che sta facendo lo fa per aiuta-
re i poveri della Mongolia, e in
particolare per contribuire a
dare un tetto a mamme e bam-
bini soli, Bloisi ha dovuto fare i

conti con l’inflessibilità delle
autorità di confine. A quel pun-
to è ritornato a Kjacha, l’ultima
cittadina russa prima del con-
fine, per cercare qualcuno che
potesse caricare la sua biciclet-
ta in auto e portarla oltre il
confine.
Tutto questo è avvenuto nella
giornata di mercoledì.
Scaricata la bici con tutto il ba-
gaglio per viaggiare in autosuf-
ficienza, Bloisi ha poi ripreso il
viaggio per attraversare la
Mongolia e arrivare in Cina.

n L.A.

n Un’altra settimana è passata
e dal Ministero del Lavoro nes-
suno s’è fatto sentire per convo-
care i lavoratori della Pernigotti
e i rappresentanti sindacali per
l’audizione dell’advisor Sernet,
che dovrebbe riferire sull’inda -
gine di mercato effettuata per
trovare aziende disposte a rein-
dustrializzare lo stabilimento di
Novi. Questo significherebbe
produrre in viale della Rimem-
branza per conto dell’azienda di
proprietà dei fratelli turchi To-
ksöz, oppure nel loro sito pro-
duttivo per conto della Pernigot-
ti.
L’incontro era in programma il
29 maggio, un mese fa, ed è stato
rinviato su richiesta dell’azien -
da, che ha giustificato l’istanza
con la necessità di dedicare tutte
le attenzioni a un’importante
trattativa per la cessione del ra-
mo dei prodotti per la gelateria.
La trattativa sembra esistere
davvero e l’interlocutore pare
sia Giordano Emendatori.

E il Bilancio?
Altre scadenze delicate per trac-
ciare il futuro del marchio sono
la presentazione del Bilancio
consuntivo del 2018 e la campa-
gna natalizia che non è ancora
partita, con il ritardo rispetto a-
gli anni precedenti già a 2 mesi.
Almeno, sta per arrivare la giun-
ta regionale del Piemonte, che
venerdì prossimo svolgerà una
seduta esterna in città con, al-
l’ordine del giorno, i problemi
dell’azienda dolciaria, che ha
appena compiuto 159 anni.

n L.A.

n Cerimonia di fine anno scola-
stico all’agenzia formativa ‘Cane -
fri’ del For.Al di Novi, diretta da
Sonia Soro, in presenza del presi-
dente Enrica Bosio, del sindaco
Gianpaolo Cabella, del vice Diego
Accili e del vice presidente dell’a-
genzia, Adelio Ferrari, affiancato
dal direttore generale Veronica
Porro.
Nell’occasione sono stati premia-
ti alcuni ragazzi che hanno fre-
quentato la struttura nell’anno
scolastico appena concluso: Ri-
gial Sarr per il minor numero di
assenze; Mamikin Pavel per la
miglior condotta; Francesco Spo-
sato per il miglior rendimento
scolastico del corso operatore e-
lettrico; Matteo Scarso per il mi-
glior rendimento nel corso opera-
tore meccanico; Manuel Coriglia-
no per la miglior partecipazione
For.Al al progetto Acos; Vincenzo
Giambrone per la passione e de-
dizione ai progetti For.Al.

n L.A.

Angelo Bloisi al confine

PARIGI-PECHINO

In Mongolia
non si entra
con la bicicletta
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Comune e Soprintendenza ai ferri corti
CAOS ILVA

Braccio di ferro governo-ArcelorMittal

FORMAZIONE

Già premiati
i migliori allievi
del For.Al

n Il sindaco di Serravalle Scri-
via, Alberto Carbone, è tornato
a sollecitare un incontro con la
Soprintendenza archeologica
belle arti e paesaggio del Pie-
monte per trovare soluzione al
problema di via Roma, strada
che l’amministrazione vorrebbe
allargare per decongestionare il
traffico in entrata da Arquata.
“L’amministrazione comunale
di Serravalle Scrivia - spiega il
primo cittadino - chiede di va-
lutare in problema in ogni suo

dettaglio, ma non può accettare
un no a prescindere all’abbatti-
mento di porzioni di case vetu-
ste e inutilizzate».
Da parte sua, la Soprintendenza
lamenta la mancata assistenza
del Comune per gli spettacoli e-
stivi nell’area archeologica di
Libarna e la minoranza del Con-
siglio di Serravalle ha fatto da
cassa di risonanza alla presa di
posizione: «Serravalle perde co-
sì l’occasione di far conoscere e
valorizzare uno dei siti archeo-

logici più importanti del Pie-
monte».
Ma Carbone su questo ha pun-
tualizzato: «A Libarna c’è tutto
a disposizione per gli spettacoli,
palco compreso. Non mando
più gli operai del Comune per-
ché se ci deve essere collabora-
zione deve iniziare dal dialogo
ed è quello che noi chiediamo
alla Soprintendenza archeolo-
gica».

n L.A.

n Inizia a preoccupare i lavora-
tori dello stabilimento di Novi
Ligure il braccio di ferro tra il go-
verno italiano e ArcelorMittal I-
talia, la società che ha acquisito
gli stabilimenti Ilva.
La vicenda riguarda principal-
mente lo stabilimento di Taran-
to, ma le ultime dichiarazioni
dell’azienda siderurgica hanno
suscitato apprensione il tutto il
gruppo, quindi anche in città:
«L’entrata in vigore del Decreto
Crescita non consentirebbe ad

alcuna società di gestire l’im -
pianto oltre il 6 settembre, una
data che è stata fissata dal gover-
no, a meno che non sia garantita
la necessaria tutela ambientale.
ArcelorMittal è aperta al dialogo
con il governo e continua a spe-
rare in una conclusione soddi-
sfacente che consenta all’azien -
da di continuare a investire in
modo significativo nell’indu -
stria siderurgica italiana».
A far discutere, è l’eliminazione
dello scudo penale per le società

che operano nell’area ex Ilva, li-
mitando l’immunità (sull’attua -
zione del piano ambientale) al 6
settembre 2019 per proprietari e
amministratori del sito di Ta-
ranto. Lo stabilimento di Novi
non ha esigenze di bonifica am-
bientale, ma dalla Puglia riceve
la lamiera grezza da lavorare e,
se si fermassero quei macchina-
ri, l’acciaieria pugliese le ricadu-
te sarebbero inevitabili.

n L.A.

Di Maio alla Pernigotti
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IL POSTO (LIBERO) AL SOLE

In questo giornale si parla di due primati alessan-
drini: si racconta che abitiamo nella zona più calda
d’Italia e si dice che siamo l’unica realtà che ha vi-
sto promossi un numero di ‘navigator’ inferiore ai
posti disponibili. Sintesi (con tutti i limiti delle sin-
tesi, dunque): ti offro un lavoro, ma tu non lo accetti
perché preferisci startene al sole. Molinari, il man-

“ Il poeta è colui che
esprime la parola che tutti
avevano sulle labbra e che
nessuno avrebbe detta ”Giovanni Pascoli, poeta

drogno più vicino al Governo, potrebbe portare al-
l’attenzione dell’Esecutivo ambedue le due cose,
invitando a ragionare sul fatto che certe iniziative
grilline qui attecchiscono poco, e sull’eccesso di ca-
lore che, per affinità climatiche, potrebbe indurre
molti africani (profughi, richiedenti asilo...) a sce-
glierci con grande affetto.

CARTA VETRATA

MATURITÀ

Einstein e Pirandello
nell’orale ‘in busta’
n Cosa accomuna Einstein a
Pirandello, la glicolisi alla Ri-
voluzione Industriale? Eppu-
re i ragazzi impegnati in que-
sti giorni negli inediti orali
«con le buste» sono riusciti
anche in questo: associare
materie apparentemente di-
stanti, saltabeccare da un ar-
gomento all’altro cercando di
portare il discorso su campi
più favorevoli. Grafici e chi-
mica per i compagni di classe
del Liceo Scientifico Luca
Bartolomeo e Rebecca Bovo,
l’immagine che richiamava al-
la Seconda Guerra Mondiale
per Alex Trasnea del «Vin-
ci».
Nelle buste i ragazzi hanno
trovato di tutto, anche un po’
di comprensione da parte dei
professori esaminatori per la
novità introdotta quest’anno.
Soprattutto i membri interni,
in evidente mancanza di
spunti hanno preso in mano

la situazione per evitare l’im-
barazzante scena muta.
«La tesina tutta la vita», re-
crimina un po’ Sara Martina
Orlando, odontotecnica che a-
vrebbe preferito la Maturità
precedente. «Il lato positivo è
che puoi parlare a ruota libera
e scegliere che argomenti ac-
costare. Negli scritti, però, au-
tori e fatti storici nelle tracce
non sono stati trattati duran-
te l’anno in modo adeguato»,
considera.
Anche lo «scientifico» Ales-
sandro Gatti ha trovato tosta
la seconda prova, ma con la
bomba atomica pescata a sor-
te pensa di essersela cavata
abbastanza bene.
Cosa riserverà il futuro a que-
sti giovani? Medicina, econo-
mia, fisioterapia. Qualche
«non so ancora», ma una cer-
tezza: vacanza e relax.

n G. P.

Luca Bartolomeo Rebecca Bovo

Alessandro Gatti Alex Trasnea

Odontotecnici all’uscita dagli orali

FA CALDO
Ospedale in tilt
Serve più verde

LA BOLLA Ieri, 80 persone in attesa
al Pronto soccorso di Alessandria.
Arpa, un test promuove i viali alberati

n «L’anticiclone africano sul-
l’Europa centro-occidentale
continuerà a mantenere tempo
stabile e soleggiato nel fine set-
timana. Un moderato rinforzo
di venti da Est nei bassi strati
porterà sabato un po’ di nuvole
sparse e, soprattutto, un tempo-
raneo calo delle temperature
massime. Di nuovo più sereno e
caldo domenica».
Partiamo da qui. Cioè dal bollet-
tino dell’Arpa, l’Agenzia di pro-
tezione ambientale. Sono parole
che ci restituiscono un minimo
di sollievo dopo la botta di calo-
re di ieri, un’impennata decisiva
rispetto alla già bollente giorna-
ta di mercoledì.
Ci avevano avvertito e non si so-
no mica sbagliati.
Ci hanno anche terrorizzato, i
media nazionali, raccontando
della provincia di Alessandria
come la più calda d’Europa, in-
sieme alla Provenza.
Affatto lieti del primato, abbia-
mo boccheggiato a lungo, dato
fondo alle risorse d’acqua, acce-
so a manetta l’aria condizionata
e solidarizzato con chi non ha
potuto fare altrettanto, compre-
si gli allievi agenti di Polizia che,
ieri mattina, vestiti di tutto pun-
to, sono scesi in piazza, nel vero
senso della parola, per le prove
del giuramento che si svolgerà
stamani nel cuore di Alessan-
dria. Buona fortuna a loro e a chi
andrà a sostenerli e ad applau-
dirli.

Caos al Pronto soccorso
Al di là della facile retorica sulla
bolla di calore e ai triti avverti-
menti che però forse non sono
mai sufficientemente efficaci,
va registrato un dato inconfuta-
bile: ieri pomeriggio, al Pronto
soccorso dell’ospedale di Ales-
sandria, c’erano ben ottanta
persone in attesa. Molte sono
state afflitte da da colpi di calo-
re, quelle saettate che incidono
pesantemente sugli anziani e su
chi ha patologie, specie di natu-
ra cardiaca.
Dal Santi Antonio e Biagio si so-
no scusati per i tempi d’attesa
diventati più dilatati del solito e
hanno invitato la potenziale u-

tenza a informarsi bene sugli ac-
corgimenti da adottare, prima
di ricorrere agli interventi dei
medici.
Tradotto brutalmente: al pron-
to soccorso si va se si ha neces-
sità effettiva, non per un gira-
mento di testa o per un senso di
spossatezza superabile con un

integratore efficace.
Anche il Comune di Alessandria
ha fatto dato suggerimenti, per
bocca del vicesindaco Davide
Buzzi Langhi, tornato a ricorda-
re, specialmente alla popolazio-
ne anziana, che è bene stare rin-
tanati, almeno nel cuore della
giornata e che bere molta acqua

resta una valida soluzione per
offrire sollievo al corpo.
Il bollettino Arpa di ieri, oltre a
rassicurarci in prospettiva wee-
kend, ha spiegato anche altro. E
chiè che «nell’ambito dell'attivi-
tà svolta in collaborazione con i
Comuni di Alessandria e di Asti,
per la valutazione degli ‘Effetti
della vegetazione sulla qualità
dell’aria e del clima’», l’Agenzia
stessa ha compiuto proprio ad
Alessandria, «alcune misure di
temperatura nei viali cittadini
interessati dall'isola di calore
urbana».

In città va peggio
«Alle nostre latitudini - spiega
Arpa - il valore dell’Isola di ca-
lore che avvolge la città si man-
tiene, sulla base di studi scien-
tifici, tra i 3 ed i 5°C in più rispet-
to ai sobborghi e alle aree agri-
cole esterne a quella urbana».
E ancora: «Le misurazioni, della
distribuzione della temperatu-
ra, effettuate in questi giorni
particolarmente caldi, hanno e-
videnziato differenze di circa 7-
8°C tra le aree alberate e quelle
senza alberatura all’interno del-
la città di Alessandria».
I dati raccolti sono stati utilizza-
ti per quantificare le differenze
termiche applicando indici cli-
matici. «Questi risultati - è il re-
sponso - confermano che la va-
riabilità termica è elevata e va-
ria in relazione alla presenza e
alla tipologia di aree verdi (se al-
berate o meno). All’interno della
stessa città, quindi, le persone
possono essere più o meno espo-
ste a condizioni termiche estre-
me».
Più verde più benefici: facile e-
quazione perché «con una buo-
na gestione e progettazione del-
le aree verdi urbane, si possono
avere effetti positivi sull'am-
biente, in termini di riduzione
delle temperature (sia come in-
tensità che come durata), in ter-
mini di contenimento di pollini
allergenici nell’aria, in termini
di riduzione delle concentrazio-
ni di alcuni inquinanti presenti
nell’aria».

n M.B.

Ieri, temperature record nell’Alessandrino (foto d’archivio)

Le previsioni

Domani un po’ di nuvole sparse
e, soprattutto, un temporaneo calo

delle temperature massime. Di nuovo
più sereno e caldo domenica
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Il ministro dell’Interno: in questa fase più che l’ambiente è importante difendere il lavoro
Il responsabile del Mise lamenta l’ennesima invasione di campo: non si fa coi tweet

“A Taranto priorità ai 15 mila posti a rischio”
“La trattativa è in corso, non interferire”
E i due superministri litigano anche sull’Ilva

IL CASO

MARIO DE FAZIO

GENOVA

«S
tiamo  parlan-
do di una socie-
tà  che dà mi-
gliaia  di  posti  

di lavoro, è quotata in Borsa e 
fattura decine di miliardi di eu-
ro. Prima di dare giudizi som-
mari, quando ci sono di mezzo 
posti di lavoro io sono sempre 
molto attento». Il vicepremier e 
leader della Lega, Matteo Salvi-
ni, oggi sarà a Genova per l’ab-
battimento  del  moncone  est  
del Morandi. Ma, tra un conve-
gno e la crisi Sea Watch, parla 
della tragedia del 14 agosto an-
che dalla prospettiva del brac-
cio di ferro con Autostrade per 
l’Italia. Con, sullo sfondo, an-
che la partita per Alitalia. E Sal-
vini  non  lesina  una  stoccata  
all’alleato Di  Maio sul  tema: 
«Non faccio il giudice o l’avvoca-
to. Un conto sono gli aspetti le-
gali, i processi penali, civili e i ri-
sarcimenti danni: chi ha sba-
gliato per il ponte pagherà. Al-
tro conto è dire che un’azienda 
è decotta o fallita mettendo a ri-
schio posti di lavoro. Prima di 
dirlo bisogna stare attenti».
Vicepremier,  sulla  revoca  
della  concessione ad  Auto-
strade il  M5S vuole andare 
avanti: cosa farà il governo? 
«Ripetooggiquellochehodet-
to l’anno scorso: chi ha sba-
gliato deve pagare, e visto che
ci sono di mezzo dei morti, se
c’è stata incompetenza, dolo,
errori per risparmiare, biso-
gna pagare fino in fondo. Ma
non faccio il giudice o l’avvo-
cato: spetterà loro decidere
chie quantodovràpagare»
Il tema si lega ad Alitalia...
«Non collego il destino di Au-
tostradeaquellodiAlitaliaodi
altre opere pubbliche: mi inte-
ressa che le autostrade siano
bengestiteecostinomenopos-
sibile. Non ho pregiudizi. Leg-
gevo che Di Battista sospetta
amicizieconiBenettonefinan-
ziamentiallaLega:nonhomai
conosciuto i Benetton né mai
siamostatiamici.Maiprocessi
nonsifannosulgiornale».
Di Maio ha detto che Atlantia, 
la holding che controlla Auto-
strade per l’Italia, è “decotta” e 
affidare a lei Alitalia sarebbe 
un male per la compagnia di 
bandiera. Che ne pensa?
«Stiamo parlando di una so-
cietà che dà migliaia di posti
di lavoro, è quotata in borsa e
fattura decine di miliardi di
euro. Prima di dare giudizi
sommari, quando ci sono di
mezzo posti di lavoro io sono
sempre molto attento. Ripe-
to:uncontosonogliaspetti le-
gali, i processi penali, civili e i
risarcimenti danni. Altro con-
to è dire che un’azienda è de-
cotta o fallita mettendo a ri-
schio posti di lavoro. Prima di
dirlobisogna stareattenti».
Atlantia è la migliore strada 
percorribile per il rilancio del-
la compagnia di bandiera?
«EntroventigiorniAlitaliaotro-

va finanziatori o gli aerei per
metà luglio non decollano più.
Sarebbe un disastro. Non sot-
traggo lavoro agli altri, so che
l’amico Luigi ci sta lavorando
da mesi e sono convinto che gli
aerei il 16 luglio decolleranno.
Chi sarà il socio non mi compe-
te, basta che sia serio. Non ho
pregiudizi. E poi io mi occupo
di altro, di criminalità organiz-
zata,diimmigrazione».
A proposito di  immigrazio-
ne, il  caso Sea Watch tiene 
banco: cosa farà?
«È una nave fuorilegge, che ha
infranto non so quante volte le
leggi italiane ed europee. Mi
aspettochequalcunovengaar-
restato. Detto questo c’è una
multa da 50mila euro prevista
dallalegge,miaspettocheimi-
granti a bordo vengano accolti
in altri Paesi europei e che l’e-
quipaggio paghi penalmente
le infrazioni commesse. Poi
per me si può concludere così.
Ovviamente fermando e se-
questrando la nave perché è la
terzavolta che fa i suoicomodi
inacqueitaliane.L’assenzadel
governo olandese e dell’Euro-
paèvergognosa».
L’autonomia differenziata ri-
guarda anche la Liguria: l’ac-
cordo nella maggioranza, pe-
rò, non c’è: si farà?
«Oltre la Liguria ci sono altre
sei regioni che hanno avanza-
to un’identica proposta, an-
che al centro e al Sud. Abbia-
mouna riunionecontutti i mi-

nistri settimana prossima: si-
gnifica spendere meno e me-
glio.Miaugurosipartainfret-
ta, come Lega abbiamo fatto i
compitiacasa».
Arcelor Mittal ha dichiarato 
che  il  6  settembre,  senza  
una forma di protezione le-
gale, chiuderà lo stabilimen-
to di  Taranto:  si  rischiano 
conseguenze anche a Geno-
va e Novi. Che soluzione tro-
verà il governo?
«Non solo Taranto e Genova,
c’è Novi Ligure e l’indotto in
Lombardiae Piemonte. Ci so-
no quindicimila posti di lavo-
rosucuinon sipuòfallire.Co-
me su Alitalia, Di Maio ci ha
dato ampie rassicurazioni,
mi fido del lavoro del collega.
Se non erro settimana prossi-
ma incontrerà l’azienda: mi
augurocheilministerodel la-
vorotroviuna soluzione».
Oggi viene abbattuto parte 
del Morandi e lei sarà a Ge-
nova.  Che segnale è  per il  
Paese?
«È un impegno mantenuto.
Oggi sarò a Genova per un rin-
graziamentoatuttalacomuni-
tàgenovese,chenonsièmaiar-
resa, rassegnata o seduta. Si
stanno rispettando tempi, co-
sti e impegni. È una bella gior-
nataancheperchéinsiemealla
demolizione c’è la ricostruzio-
ne: andrò a visitare il cantiere
dove si stanno costruendo i
nuovipezzidelponte».—
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PAOLO BARONI

ROMA

A
nche l’ex Ilva, su cui 
da settembre pende 
un  nuovo  rischio  
chiusura, adesso fa li-

tigare Di Maio e Salvini. Il mini-
stro dell’Interno parla di pri-
ma mattina ai microfoni di Ra-
dioanch’io, quello dello Svilup-
po ribatte diverse ore dopo dal 
salotto tv di Bruno Vespa. E tra 
i due vicepremier va in onda 
l’ennesimo cortocircuito. «Ca-
pisco e condivido le preoccupa-
zioni ed ho chiesto al ministro 
Di Maio, che sta seguendo la 
faccenda, di avere ampia ga-
ranzia sul fatto che non si stia 

scherzando o mettendo a ri-
schio 15 mila posti di lavoro 
tra Taranto, Genova e Novi Li-
gure. Perché la tutela dell'am-
biente è fondamentale, ma in 
un momento come questo, do-
ve il lavoro è una priorità biso-
gna fare il possibile per tutelar-
lo» ha spiegato Matteo Salvini. 
Che subito dopo ha twittato gli 
stessi concetti scatenando l’ira 
del collega di governo.

Una polemica lunga un giorno
Di Maio, di fronte all’ennesi-
ma invasione di campo, ovvia-
mente non può restare zitto: 
«Il tema delle crisi aziendali è 
molto serio e si affronta con 
trattative molto serrate, in cui 
si mette in gioco sviluppo e tu-
tela delle persone. Non si risol-

ve con un tweet» . Poi il mini-
stro dello Sviluppo fa partire il 
suo affondo: «Mi spiace che ie-
ri sera ci sia stata una certa in-
terferenza su una trattativa in 
corso. Se si dice che ha ragione 
ArcelorMittal  si  danneggia  
una trattativa». Passa qualche 
ora e Salvini, tentando di rime-
diare all’ennesimo strappo, fre-
na un poco: «Sull’ex Ilva c’è un 
tavolo aperto tra ministero del 
Lavoro e azienda, non interfe-
risco nel lavoro degli altri». 

Dal Mise la prima risposta a 
questo nuovo polverone che al-
larma sindacati e imprese è sta-
ta la convocazione per lunedì 
9 (e non il 4 come reso noto in 
precedenza) di un tavolo con 
sindacati, ArcelorMittal Italia 
ed i tre commissari straotdina-

ri  che  hanno  in  carico  altri  
2-3000 dipendenti. Con Di Ma-
io chein tv mette in chiaro di 
«non essere disponibile ad ac-
cettare ricatti» sostenendo che 
da questa vicenda «se ne usci-
rà col buon senso». Com’è no-
to, l’altro ieri parlando a Bru-
xelles, il numero uno di Arce-
lorMittal  Europe,  Geert  Van  
Poelvoorde,  aveva  messo  in  
chiaro  che  la  cancellazione  
dell’immunità penale sui reati 
ambientali disposta col Decre-
to crescita in assenza di corret-
tivi avrebbe indotto il gigante 
siderurgico  franco-indiano  a  
fermare Taranto (e Genova e 
Novi Ligure) dal 6 settembre. 

Appelli alla responsabilità
Il giorno dopo questo annun-

cio choc, da parte di tutti i sin-
dacati  arriva  un  appello  al  
«senso di  responsabilità»,  ri-
volto sia all’azienda che al go-
verno.  Francesca  Re  David  
(Fiom) ha definito «a dir poco 
incauta» la gestione di questa 
vicenda da parte del governo e 
definito «inaccettabile» l’atteg-
giamento  di  ArcelorMittal»,  
due fattori che uniti «stanno 
addensando una tempesta per-
fetta che rischia di travolgere 

non solo Taranto,  Genova e  
Novi Ligure, ma anche di mina-
re le prospettive dell'intero set-
tore  siderurgico».  «Alla  luce  
della convocazione del mini-
stro Di Maio, adesso ci aspettia-
mo che ci sia lo stop alla proce-
dura della cassa integrazione» 
ha dichiarato invece il segreta-
rio  generale  aggiunto  della  
Fim Cisl Taranto Brindisi, Bia-
gio Prisciano. Che al governo, 
nel caso in cui Arcelor Mittal 

dovesse decidere davvero di la-
sciare, chiede «come si tutela-
no tutti i lavoratori, compreso 
quelli dell'appalto, e che fine 
farebbe  l’ambientalizzazione  
della fabbrica: mi viene da di-
re no ad una seconda Bagno-
li». Da Taranto intanto rimbal-
zano con forze le preoccupa-
zioni dei lavoratori: «Per favo-
re evitate altri disastri sulla no-
stra pelle». —
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MATTEO SALVINI

VICE PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO

Tempi sempre più stretti per salvare Alitalia 

NICOLA LILLO

Il leader dei Cinque Stelle Lui-
gi Di Maio si scaglia a Borse 
aperte contro la società Atlan-
tia, mettendo una pietra tom-
bale sull'ipotesi di ingresso del-
la holding della famiglia Be-
netton in Alitalia. «Sulla que-
stione di Atlantia se abbiamo 
detto a Genova che revocava-
mo le concessioni autostrada-
li, il giorno in cui in maniera 
coerente  lo  faremo  quell'a-
zienda perderà valore in bor-
sa. Se li mettiamo dentro Alita-
lia, faranno perdere valore an-
che agli aerei. Atlantia è decot-
ta, non può essere coinvolta».

Parole durissime che hanno 
fatto infuriare gli uomini alla 
guida della società che con-
trolla Autostrade: «Le dichia-
razioni odierne del vice presi-
dente Di Maio perturbano l'an-
damento del titolo in Borsa», 
si legge in un comunicato (ieri 
-0,26%), «e determinano gra-
vi  danni  reputazionali».  Per  
questo motivo la società «si ri-
serva di attivare ogni azione e 
iniziativa legale». Si attende 
dunque anche  una reazione 
da parte della Consob, guida-
ta da poche settimane da Pao-
lo Savona. Di Maio rincara poi 

la dose: «I Benetton sono stati 
più veloci a minacciare azioni 
legali che a chiedere scusa ai 
familiari delle vittime».

L'incomunicabilità tra i Cin-
que stelle e la holding della fa-
miglia Benetton - che ora te-
ma la revoca delle concessioni 
- continua dal crollo del Ponte 
Morandi di Genova lo scorso 
agosto.  Non sono bastate le  

aperture  dei  leghisti,  prima  
col sottosegretario Giancarlo 
Giorgetti poi con Matteo Salvi-
ni, che hanno spinto per il coin-
volgimento della società in Ali-
talia e che si sono opposti alla 
revoca della concessione (an-
che per il rischio indennizzo 
da 20 miliardi). C'era peraltro 
anche una  parte  dei  grillini  
convinta che quella  sarebbe 
stata  l'unica  alternativa  per  
provare a rilanciare il vettore. 
Niente da fare, Di Maio è stato 
chiaro.

La Lega chiede però delle al-
ternative e Salvini avverte l’al-
leato: «Non si possono mette-
re in discussione 25 mila posti 
di lavoro (quelli di Ilva e Alita-
lia, ndr) in un momento eco-
nomico come questo».  L'im-
pressione sempre più chiara è 
che le anime del governo viag-
gino su strade opposte, con il 
premier Giuseppe Conte co-
stretto a mediare (in questo ca-
so era molto più allineato ai le-
ghisti piuttosto che ai grillini). 
A questo punto però per l'ex 
compagnia di bandiera ci so-
no poche alternative: per com-
porre l'azionariato della nuo-
va società manca ancora una 
fetta importante. Per ora ci so-

no le Ferrovie, perno dell'ope-
razione, che dovrebbero ave-
re il 30%, il ministero dell’Eco-
nomia il 15%, Delta con un al-
tro 15%. La parte restante del 
40%  potrebbe  essere  divisa  
tra il fondo Quattro R (parteci-
pato tra gli altri da Cdp e Inar-
cassa) che potrebbe avere il  
10%,  il  patron  della  Lazio  
Claudio Lotito e il gruppo To-
to. Questi  ultimi due hanno 
presentato una manifestazio-
ne di interesse e sono al tavolo 

delle trattative. Ieri  peraltro 
Lotito sarebbe stato al ministe-
ro dello Sviluppo per un incon-
tro tecnico, mentre ieri l'altro 
è stata la volta di Toto. Ai due, 
spiegano fonti di governo, si 
chiede ora un'offerta d'acqui-
sto e garanzie sulla liquidità: 
Lotito avrebbe detto di avere 
garanzie bancarie per 400 mi-
lioni. Servirà però il parere sia 
di Fs che di Delta per il via libe-
ra al consorzio: ad oggi ci sa-
rebbero parecchi dubbi sulla 

solidità di questa compagine. 
L'alternativa è la liquidazione 
di Alitalia, che potrebbe così 
essere acquisita a poco prezzo 
da Lufthansa.

Il ministero dello Sviluppo 
confida comunque di chiude-
re tutto entro il termine del 15 
luglio. La responsabilità di un 
marchio storico e di 11.500 la-
voratori ricade tutta sul mini-
stro dello Sviluppo e del Lavo-
ro Di Maio. —
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11.500
Sono i dipendenti 
dell’ex compagnia

di bandiera in attesa
di capire il loro futuro

Alitalia, Di Maio va
contro Benetton
“Atlantia è decotta”
Il gruppo: vie legali
Il vicepremier attacca sul fronte dei trasporti
L’azienda ora teme la revoca di tutte le concessioni

Entro venti giorni 
Alitalia o trova i 
finanziatori o gli 
aerei per metà luglio 
non decollano più

stipendi in rai

Fazio ha accettato
il taglio ai compensi
ma non al budget

L’Ilva offre 15 mila 
posti di lavoro, su 
questo dossier non si 
può fallire. Di Maio di 
ha dato rassicurazioni

MATTEO SALVINI Il vice premier: “E’ una società quotata in Borsa, chi ha sbagliato con il Ponte di Genova pagherà”

“Autostrade dà migliaia di posti
Attenti a dare giudizi sommari”

Il vice presidente del Consiglio, Matteo Salvini

Lo stabilimento ex Ilva di Taranto

Le tappe della vicenda

LO SCONTRO NEL GOVERNO

INTERVISTA

40%
È la quota mancante del 

nuovo azionariato di 
Alitalia, il resto è diviso 

tra Fs, Delta e Mef

Non faccio il giudice o 
l’avvocato toccherà a 
loro decidere chi e 
quanto dovrà pagare
per il ponte di Genova

LO SCONTRO NEL GOVERNO

I “capitani coraggiosi”
Nel 2008 Alitalia è in crisi e in 
cerca di un nuovo acquiren-
te. Silvio Berlusconi boccia 
l’accordo  con  Air  France  e  
chiama in gioco i “capitani co-
raggiosi”. Nel 2009 decolla 
la nuova Alitalia Cai. L'opera-
zione è il risultato del cosid-
detto "piano Fenice"

Fabio Fazio, secondo quan-
to si apprende, ha accettato 
il taglio del proprio compen-
so richiesto dalla Rai. La noti-
zia viene confermata da fon-
ti dell'entourage del condut-
tore televisivo che fanno risa-
lire l'intesa con l'azienda a 
un paio di settimane fa. Fa-
zio e i suoi collaboratori han-
no espresso però contrarie-
tà alla riduzione del budget 
di "Che tempo che Fa".
«Sui mega stipendi la Rai del 
Movimento Cinque Stelle si 
sta muovendo in totale opa-
cità, con una gestione incom-
prensibile  e  al  limite  del  
clientelare». Lo scrive su Fa-
cebook il deputato del Parti-
to democratico Michele An-
zaldi, segretario della com-
missione di Vigilanza Rai. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Arrivano gli emiri
I “capitani coraggiosi” non rie-
scono a risollevare il vettore: 
dopo anni difficili scende così 
in campo Etihad, la compa-
gnia con base ad Abu Dhabi, 
che rileva il 49% di Alitalia sot-
to il governo di Matteo Renzi. 
Al suo fianco ci sono azionisti 
di peso, come Unicredit e Inte-
sa. Ma anche questa esperien-
za non ha successo

La nuova crisi
Nel 2017 i dipendenti di Ali-
talia  bocciano  un  referen-
dum che prevede il taglio del 
salario in cambio di nuovi in-
vestimenti, portando così l'a-
zienda  in  amministrazione  
straordinaria.  Vengono  no-
minati  tre  commissari  col  
compito di trovare un nuovo 
partner grazie a 900 milioni 
di prestito statale

Le difficili trattative
Il  governo  Gentiloni  inizia  
una trattativa con Lufthansa. 
L’intesa salta a causa delle im-
minenti elezioni. Con l’arrivo 
di Lega e M5S inizia una nuo-
va fase: le Ferrovie sono il per-
no dell’operazione, ma manca 
ancora un partner del settore
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Il ministro dell’Interno: in questa fase più che l’ambiente è importante difendere il lavoro
Il responsabile del Mise lamenta l’ennesima invasione di campo: non si fa coi tweet

“A Taranto priorità ai 15 mila posti a rischio”
“La trattativa è in corso, non interferire”
E i due superministri litigano anche sull’Ilva

IL CASO

MARIO DE FAZIO

GENOVA

«S
tiamo  parlan-
do di una socie-
tà  che dà mi-
gliaia  di  posti  

di lavoro, è quotata in Borsa e 
fattura decine di miliardi di eu-
ro. Prima di dare giudizi som-
mari, quando ci sono di mezzo 
posti di lavoro io sono sempre 
molto attento». Il vicepremier e 
leader della Lega, Matteo Salvi-
ni, oggi sarà a Genova per l’ab-
battimento  del  moncone  est  
del Morandi. Ma, tra un conve-
gno e la crisi Sea Watch, parla 
della tragedia del 14 agosto an-
che dalla prospettiva del brac-
cio di ferro con Autostrade per 
l’Italia. Con, sullo sfondo, an-
che la partita per Alitalia. E Sal-
vini  non  lesina  una  stoccata  
all’alleato Di  Maio sul  tema: 
«Non faccio il giudice o l’avvoca-
to. Un conto sono gli aspetti le-
gali, i processi penali, civili e i ri-
sarcimenti danni: chi ha sba-
gliato per il ponte pagherà. Al-
tro conto è dire che un’azienda 
è decotta o fallita mettendo a ri-
schio posti di lavoro. Prima di 
dirlo bisogna stare attenti».
Vicepremier,  sulla  revoca  
della  concessione ad  Auto-
strade il  M5S vuole andare 
avanti: cosa farà il governo? 
«Ripetooggiquellochehodet-
to l’anno scorso: chi ha sba-
gliato deve pagare, e visto che
ci sono di mezzo dei morti, se
c’è stata incompetenza, dolo,
errori per risparmiare, biso-
gna pagare fino in fondo. Ma
non faccio il giudice o l’avvo-
cato: spetterà loro decidere
chie quantodovràpagare»
Il tema si lega ad Alitalia...
«Non collego il destino di Au-
tostradeaquellodiAlitaliaodi
altre opere pubbliche: mi inte-
ressa che le autostrade siano
bengestiteecostinomenopos-
sibile. Non ho pregiudizi. Leg-
gevo che Di Battista sospetta
amicizieconiBenettonefinan-
ziamentiallaLega:nonhomai
conosciuto i Benetton né mai
siamostatiamici.Maiprocessi
nonsifannosulgiornale».
Di Maio ha detto che Atlantia, 
la holding che controlla Auto-
strade per l’Italia, è “decotta” e 
affidare a lei Alitalia sarebbe 
un male per la compagnia di 
bandiera. Che ne pensa?
«Stiamo parlando di una so-
cietà che dà migliaia di posti
di lavoro, è quotata in borsa e
fattura decine di miliardi di
euro. Prima di dare giudizi
sommari, quando ci sono di
mezzo posti di lavoro io sono
sempre molto attento. Ripe-
to:uncontosonogliaspetti le-
gali, i processi penali, civili e i
risarcimenti danni. Altro con-
to è dire che un’azienda è de-
cotta o fallita mettendo a ri-
schio posti di lavoro. Prima di
dirlobisogna stareattenti».
Atlantia è la migliore strada 
percorribile per il rilancio del-
la compagnia di bandiera?
«EntroventigiorniAlitaliaotro-

va finanziatori o gli aerei per
metà luglio non decollano più.
Sarebbe un disastro. Non sot-
traggo lavoro agli altri, so che
l’amico Luigi ci sta lavorando
da mesi e sono convinto che gli
aerei il 16 luglio decolleranno.
Chi sarà il socio non mi compe-
te, basta che sia serio. Non ho
pregiudizi. E poi io mi occupo
di altro, di criminalità organiz-
zata,diimmigrazione».
A proposito di  immigrazio-
ne, il  caso Sea Watch tiene 
banco: cosa farà?
«È una nave fuorilegge, che ha
infranto non so quante volte le
leggi italiane ed europee. Mi
aspettochequalcunovengaar-
restato. Detto questo c’è una
multa da 50mila euro prevista
dallalegge,miaspettocheimi-
granti a bordo vengano accolti
in altri Paesi europei e che l’e-
quipaggio paghi penalmente
le infrazioni commesse. Poi
per me si può concludere così.
Ovviamente fermando e se-
questrando la nave perché è la
terzavolta che fa i suoicomodi
inacqueitaliane.L’assenzadel
governo olandese e dell’Euro-
paèvergognosa».
L’autonomia differenziata ri-
guarda anche la Liguria: l’ac-
cordo nella maggioranza, pe-
rò, non c’è: si farà?
«Oltre la Liguria ci sono altre
sei regioni che hanno avanza-
to un’identica proposta, an-
che al centro e al Sud. Abbia-
mouna riunionecontutti i mi-

nistri settimana prossima: si-
gnifica spendere meno e me-
glio.Miaugurosipartainfret-
ta, come Lega abbiamo fatto i
compitiacasa».
Arcelor Mittal ha dichiarato 
che  il  6  settembre,  senza  
una forma di protezione le-
gale, chiuderà lo stabilimen-
to di  Taranto:  si  rischiano 
conseguenze anche a Geno-
va e Novi. Che soluzione tro-
verà il governo?
«Non solo Taranto e Genova,
c’è Novi Ligure e l’indotto in
Lombardiae Piemonte. Ci so-
no quindicimila posti di lavo-
rosucuinon sipuòfallire.Co-
me su Alitalia, Di Maio ci ha
dato ampie rassicurazioni,
mi fido del lavoro del collega.
Se non erro settimana prossi-
ma incontrerà l’azienda: mi
augurocheilministerodel la-
vorotroviuna soluzione».
Oggi viene abbattuto parte 
del Morandi e lei sarà a Ge-
nova.  Che segnale è  per il  
Paese?
«È un impegno mantenuto.
Oggi sarò a Genova per un rin-
graziamentoatuttalacomuni-
tàgenovese,chenonsièmaiar-
resa, rassegnata o seduta. Si
stanno rispettando tempi, co-
sti e impegni. È una bella gior-
nataancheperchéinsiemealla
demolizione c’è la ricostruzio-
ne: andrò a visitare il cantiere
dove si stanno costruendo i
nuovipezzidelponte».—
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PAOLO BARONI

ROMA

A
nche l’ex Ilva, su cui 
da settembre pende 
un  nuovo  rischio  
chiusura, adesso fa li-

tigare Di Maio e Salvini. Il mini-
stro dell’Interno parla di pri-
ma mattina ai microfoni di Ra-
dioanch’io, quello dello Svilup-
po ribatte diverse ore dopo dal 
salotto tv di Bruno Vespa. E tra 
i due vicepremier va in onda 
l’ennesimo cortocircuito. «Ca-
pisco e condivido le preoccupa-
zioni ed ho chiesto al ministro 
Di Maio, che sta seguendo la 
faccenda, di avere ampia ga-
ranzia sul fatto che non si stia 

scherzando o mettendo a ri-
schio 15 mila posti di lavoro 
tra Taranto, Genova e Novi Li-
gure. Perché la tutela dell'am-
biente è fondamentale, ma in 
un momento come questo, do-
ve il lavoro è una priorità biso-
gna fare il possibile per tutelar-
lo» ha spiegato Matteo Salvini. 
Che subito dopo ha twittato gli 
stessi concetti scatenando l’ira 
del collega di governo.

Una polemica lunga un giorno
Di Maio, di fronte all’ennesi-
ma invasione di campo, ovvia-
mente non può restare zitto: 
«Il tema delle crisi aziendali è 
molto serio e si affronta con 
trattative molto serrate, in cui 
si mette in gioco sviluppo e tu-
tela delle persone. Non si risol-

ve con un tweet» . Poi il mini-
stro dello Sviluppo fa partire il 
suo affondo: «Mi spiace che ie-
ri sera ci sia stata una certa in-
terferenza su una trattativa in 
corso. Se si dice che ha ragione 
ArcelorMittal  si  danneggia  
una trattativa». Passa qualche 
ora e Salvini, tentando di rime-
diare all’ennesimo strappo, fre-
na un poco: «Sull’ex Ilva c’è un 
tavolo aperto tra ministero del 
Lavoro e azienda, non interfe-
risco nel lavoro degli altri». 

Dal Mise la prima risposta a 
questo nuovo polverone che al-
larma sindacati e imprese è sta-
ta la convocazione per lunedì 
9 (e non il 4 come reso noto in 
precedenza) di un tavolo con 
sindacati, ArcelorMittal Italia 
ed i tre commissari straotdina-

ri  che  hanno  in  carico  altri  
2-3000 dipendenti. Con Di Ma-
io chein tv mette in chiaro di 
«non essere disponibile ad ac-
cettare ricatti» sostenendo che 
da questa vicenda «se ne usci-
rà col buon senso». Com’è no-
to, l’altro ieri parlando a Bru-
xelles, il numero uno di Arce-
lorMittal  Europe,  Geert  Van  
Poelvoorde,  aveva  messo  in  
chiaro  che  la  cancellazione  
dell’immunità penale sui reati 
ambientali disposta col Decre-
to crescita in assenza di corret-
tivi avrebbe indotto il gigante 
siderurgico  franco-indiano  a  
fermare Taranto (e Genova e 
Novi Ligure) dal 6 settembre. 

Appelli alla responsabilità
Il giorno dopo questo annun-

cio choc, da parte di tutti i sin-
dacati  arriva  un  appello  al  
«senso di  responsabilità»,  ri-
volto sia all’azienda che al go-
verno.  Francesca  Re  David  
(Fiom) ha definito «a dir poco 
incauta» la gestione di questa 
vicenda da parte del governo e 
definito «inaccettabile» l’atteg-
giamento  di  ArcelorMittal»,  
due fattori che uniti «stanno 
addensando una tempesta per-
fetta che rischia di travolgere 

non solo Taranto,  Genova e  
Novi Ligure, ma anche di mina-
re le prospettive dell'intero set-
tore  siderurgico».  «Alla  luce  
della convocazione del mini-
stro Di Maio, adesso ci aspettia-
mo che ci sia lo stop alla proce-
dura della cassa integrazione» 
ha dichiarato invece il segreta-
rio  generale  aggiunto  della  
Fim Cisl Taranto Brindisi, Bia-
gio Prisciano. Che al governo, 
nel caso in cui Arcelor Mittal 

dovesse decidere davvero di la-
sciare, chiede «come si tutela-
no tutti i lavoratori, compreso 
quelli dell'appalto, e che fine 
farebbe  l’ambientalizzazione  
della fabbrica: mi viene da di-
re no ad una seconda Bagno-
li». Da Taranto intanto rimbal-
zano con forze le preoccupa-
zioni dei lavoratori: «Per favo-
re evitate altri disastri sulla no-
stra pelle». —
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MATTEO SALVINI

VICE PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO

Tempi sempre più stretti per salvare Alitalia 

NICOLA LILLO

Il leader dei Cinque Stelle Lui-
gi Di Maio si scaglia a Borse 
aperte contro la società Atlan-
tia, mettendo una pietra tom-
bale sull'ipotesi di ingresso del-
la holding della famiglia Be-
netton in Alitalia. «Sulla que-
stione di Atlantia se abbiamo 
detto a Genova che revocava-
mo le concessioni autostrada-
li, il giorno in cui in maniera 
coerente  lo  faremo  quell'a-
zienda perderà valore in bor-
sa. Se li mettiamo dentro Alita-
lia, faranno perdere valore an-
che agli aerei. Atlantia è decot-
ta, non può essere coinvolta».

Parole durissime che hanno 
fatto infuriare gli uomini alla 
guida della società che con-
trolla Autostrade: «Le dichia-
razioni odierne del vice presi-
dente Di Maio perturbano l'an-
damento del titolo in Borsa», 
si legge in un comunicato (ieri 
-0,26%), «e determinano gra-
vi  danni  reputazionali».  Per  
questo motivo la società «si ri-
serva di attivare ogni azione e 
iniziativa legale». Si attende 
dunque anche  una reazione 
da parte della Consob, guida-
ta da poche settimane da Pao-
lo Savona. Di Maio rincara poi 

la dose: «I Benetton sono stati 
più veloci a minacciare azioni 
legali che a chiedere scusa ai 
familiari delle vittime».

L'incomunicabilità tra i Cin-
que stelle e la holding della fa-
miglia Benetton - che ora te-
ma la revoca delle concessioni 
- continua dal crollo del Ponte 
Morandi di Genova lo scorso 
agosto.  Non sono bastate le  

aperture  dei  leghisti,  prima  
col sottosegretario Giancarlo 
Giorgetti poi con Matteo Salvi-
ni, che hanno spinto per il coin-
volgimento della società in Ali-
talia e che si sono opposti alla 
revoca della concessione (an-
che per il rischio indennizzo 
da 20 miliardi). C'era peraltro 
anche una  parte  dei  grillini  
convinta che quella  sarebbe 
stata  l'unica  alternativa  per  
provare a rilanciare il vettore. 
Niente da fare, Di Maio è stato 
chiaro.

La Lega chiede però delle al-
ternative e Salvini avverte l’al-
leato: «Non si possono mette-
re in discussione 25 mila posti 
di lavoro (quelli di Ilva e Alita-
lia, ndr) in un momento eco-
nomico come questo».  L'im-
pressione sempre più chiara è 
che le anime del governo viag-
gino su strade opposte, con il 
premier Giuseppe Conte co-
stretto a mediare (in questo ca-
so era molto più allineato ai le-
ghisti piuttosto che ai grillini). 
A questo punto però per l'ex 
compagnia di bandiera ci so-
no poche alternative: per com-
porre l'azionariato della nuo-
va società manca ancora una 
fetta importante. Per ora ci so-

no le Ferrovie, perno dell'ope-
razione, che dovrebbero ave-
re il 30%, il ministero dell’Eco-
nomia il 15%, Delta con un al-
tro 15%. La parte restante del 
40%  potrebbe  essere  divisa  
tra il fondo Quattro R (parteci-
pato tra gli altri da Cdp e Inar-
cassa) che potrebbe avere il  
10%,  il  patron  della  Lazio  
Claudio Lotito e il gruppo To-
to. Questi  ultimi due hanno 
presentato una manifestazio-
ne di interesse e sono al tavolo 

delle trattative. Ieri  peraltro 
Lotito sarebbe stato al ministe-
ro dello Sviluppo per un incon-
tro tecnico, mentre ieri l'altro 
è stata la volta di Toto. Ai due, 
spiegano fonti di governo, si 
chiede ora un'offerta d'acqui-
sto e garanzie sulla liquidità: 
Lotito avrebbe detto di avere 
garanzie bancarie per 400 mi-
lioni. Servirà però il parere sia 
di Fs che di Delta per il via libe-
ra al consorzio: ad oggi ci sa-
rebbero parecchi dubbi sulla 

solidità di questa compagine. 
L'alternativa è la liquidazione 
di Alitalia, che potrebbe così 
essere acquisita a poco prezzo 
da Lufthansa.

Il ministero dello Sviluppo 
confida comunque di chiude-
re tutto entro il termine del 15 
luglio. La responsabilità di un 
marchio storico e di 11.500 la-
voratori ricade tutta sul mini-
stro dello Sviluppo e del Lavo-
ro Di Maio. —
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11.500
Sono i dipendenti 
dell’ex compagnia

di bandiera in attesa
di capire il loro futuro

Alitalia, Di Maio va
contro Benetton
“Atlantia è decotta”
Il gruppo: vie legali
Il vicepremier attacca sul fronte dei trasporti
L’azienda ora teme la revoca di tutte le concessioni

Entro venti giorni 
Alitalia o trova 
i finanziatori o gli 
aerei per metà luglio 
non decollano più

stipendi in rai

Fazio ha accettato
il taglio ai compensi
ma non al budget

L’Ilva offre 15 mila 
posti di lavoro, su 
questo dossier non si 
può fallire. Di Maio ha 
dato rassicurazioni

MATTEO SALVINI Il vicepremier: “E’ una società quotata in Borsa, chi ha sbagliato con il ponte di Genova pagherà”

“Autostrade dà migliaia di posti
Attenti a dare giudizi sommari”

Il vice presidente del Consiglio, Matteo Salvini

Lo stabilimento ex Ilva di Taranto

Le tappe della vicenda

LO SCONTRO NEL GOVERNO

INTERVISTA

40%
È la quota mancante del 

nuovo azionariato di 
Alitalia, il resto è diviso 

tra Fs, Delta e Mef

Non faccio il giudice o 
l’avvocato, toccherà 
a loro decidere chi e 
quanto dovrà pagare
per il ponte di Genova

LO SCONTRO NEL GOVERNO

I “capitani coraggiosi”
Nel 2008 Alitalia è in crisi e in 
cerca di un nuovo acquiren-
te. Silvio Berlusconi boccia 
l’accordo  con  Air  France  e  
chiama in gioco i “capitani co-
raggiosi”. Nel 2009 decolla 
la nuova Alitalia Cai. L'opera-
zione è il risultato del cosid-
detto "piano Fenice"

Fabio Fazio, secondo quan-
to si apprende, ha accettato 
il taglio del proprio compen-
so richiesto dalla Rai. La noti-
zia viene confermata da fon-
ti dell'entourage del condut-
tore televisivo che fanno risa-
lire l'intesa con l'azienda a 
un paio di settimane fa. Fa-
zio e i suoi collaboratori han-
no espresso però contrarie-
tà alla riduzione del budget 
di "Che tempo che Fa".
«Sui mega stipendi la Rai del 
Movimento Cinque Stelle si 
sta muovendo in totale opa-
cità, con una gestione incom-
prensibile  e  al  limite  del  
clientelare». Lo scrive su Fa-
cebook il deputato del Parti-
to democratico Michele An-
zaldi, segretario della com-
missione di Vigilanza Rai. —
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Arrivano gli emiri
I “capitani coraggiosi” non rie-
scono a risollevare il vettore: 
dopo anni difficili scende così 
in campo Etihad, la compa-
gnia con base ad Abu Dhabi, 
che rileva il 49% di Alitalia sot-
to il governo di Matteo Renzi. 
Al suo fianco ci sono azionisti 
di peso, come Unicredit e Inte-
sa. Ma anche questa esperien-
za non ha successo

La nuova crisi
Nel 2017 i dipendenti di Ali-
talia  bocciano  un  referen-
dum che prevede il taglio del 
salario in cambio di nuovi in-
vestimenti, portando così l'a-
zienda  in  amministrazione  
straordinaria.  Vengono  no-
minati  tre  commissari  col  
compito di trovare un nuovo 
partner grazie a 900 milioni 
di prestito statale

Le difficili trattative
Il  governo  Gentiloni  inizia  
una trattativa con Lufthansa. 
L’intesa salta a causa delle im-
minenti elezioni. Con l’arrivo 
di Lega e M5S inizia una nuo-
va fase: le Ferrovie sono il per-
no dell’operazione, ma manca 
ancora un partner del settore
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Il premier cerca di preservare per sé un ruolo internazionale. Tria mette sul tavolo 8 miliardi

Adesso Conte corre da solo
e si smarca da Salvini e Di Maio

L’Italia può aspirare alla poltrona della Concorrenza, ma manca il candidato
Il presidente della Bce avrebbe la strada spianata dopo il no della Merkel 

Draghi capo della Commissione
L’idea che piace a Palazzo Chigi

RETROSCENA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A HELSINKI

«Noi continuiamo a lavorare 
per preparaci a tutti gli scena-
ri». A Bruxelles non si fanno fa-
cili  illusioni  e  preferiscono  
muoversi con i piedi di piom-
bo. L’intesa di massima con il 
governo italiano per evitare la 
procedura è ormai a un passo e 
oggi potrebbe esserci già un 
primo via libera durante l’in-
contro tra Jean-Claude Junc-
ker e Giuseppe Conte a Osaka. 
Nell’esecutivo di Roma c’è mol-
to ottimismo e l’accordo viene 
dato ormai per fatto. Ma negli 
ambienti Ue prevale la cautela 

e il ragionamento fatto da di-
verse fonti si può sintetizzare 
con il classico «pagare mone-
ta, vedere cammello».

C’è il timore di trovarsi sul ta-
volo l’ennesimo gioco di presti-
gio, per questo bisognerà veri-
ficare con attenzione che i con-
ti quadrino con le regole Ue. 
Che offrono ampi margini di 
flessibilità alla Commissione, 
ma fino a un certo punto. Di-
versamente molti governi po-
trebbero sconfessare il lavoro 
dell’esecutivo Ue e Juncker, a 
fine mandato, non ha alcuna 
voglia di uscire di scena in que-
sto modo. È per questo motivo 
che fonti Ue invitano alla cau-

tela: per considerare la partita 
definitivamente  chiusa  biso-
gnerà quantomeno attendere 
domenica. L’eventuale intesa 
che sarà siglata oggi dovrà poi 
ricevere il via libera (informa-
le) degli altri capi di Stato e di 
governo, che si riuniranno pro-
prio domenica sera a Bruxel-
les per il summit straordinario 
sulle nomine.

Soltanto a quel punto, lune-
dì, il consiglio dei ministri ap-
proverà le misure concordate 
con l’Ue e in contemporanea la 
riunione dei capi di gabinetto 
dei 28 commissari Ue chiude-
rà la pratica. Martedì pomerig-
gio a Strasburgo ci sarà poi l’an-
nuncio, al termine del collegio 
dei  commissari.  C’è  ancora  
qualche ostacolo sul percorso, 
dunque. E il rischio di inciam-
pare non può essere escluso.

I paletti
Il punto di caduta per la Com-
missione è come sempre la va-
riazione del deficit struttura-
le,  quello  calcolato  al  netto  
del ciclo economico e delle mi-
sure una tantum. Per evitare 
la procedura, l’Italia dovrà mi-
gliorare il saldo strutturale di 
uno-due  decimali  di  Pil  nel  
2019 (ad oggi le previsioni di 
Bruxelles  vedono invece  un  
peggioramento di  due  deci-
mali). In quel caso Roma non 
avrà  comunque  rispettato  
«pienamente» la raccomanda-
zione Ue (che imponeva un 
miglioramento  dello  0,6%  
del Pil), ma i conti potranno 
essere considerati «sostanzial-
mente in linea» con le regole 

del Patto di Stabilità grazie al 
margine di tolleranza che è pa-
ri a mezzo punto di Pil.

Le misure una tantum
Il buco da colmare è dunque 
pari a circa quattro decimali 
(poco più di sette miliardi). A 
questi vanno però sottratti ul-
teriori tre miliardi di flessibili-
tà che la Commissione è dispo-
sta a concedere per il  piano 
contro il dissesto idrogeologi-
co e per quello per la messa in 
sicurezza della rete stradale. 

Si arriva dunque ai quattro mi-
liardi di euro di tagli nel 2019, 
che però devono essere struttu-
rali. E questo è un punto impor-
tante perché l’Italia continua 
invece a includere nel proprio 
conto  anche  i  risparmi  e  le  
maggiori entrate una tantum, 
come ad esempio i dividendi 
di Bankitalia (che spingono il 
totale  dell’intervento  oltre  
quota 7 miliardi). Per Bruxel-
les queste misure servono sì ad 
abbattere il  deficit  nominale 
(che  dovrebbe  scendere  al  

2-2,1% del Pil), ma non hanno 
alcun impatto su quello strut-
turale, che è il vero parametro 
di riferimento per valutare l’e-
ventuale rispetto delle regole 
Ue. Per questo Bruxelles pre-
tende almeno 4 miliardi di ta-
gli “veri”.

La manovra d’autunno
Chiusa la pratica sui conti del 
2019, resterebbe il buco nel 
2018: lo sforamento è stato 
pari allo 0,4% del Pil, sette mi-
liardi di euro. Ma sul bilancio 

del passato non si può interve-
nire. È proprio per questo che 
la Commissione vuole rassicu-
razioni sulla prossima mano-
vra, per dimostrare che anche 
nel 2020 non ci sarà uno sfora-
mento. Ovviamente il gover-
no  non  può  adottare  ora  i  
provvedimenti che consenti-
ranno di disinnescare le clau-
sole di salvaguardia Iva. Ma 
dovrà fornire argomenti seri. 
In autunno, poi, ci sarà una 
nuova verifica. —
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ILARIO LOMBARDO

INVIATO A OSAKA (GIAPPONE)

E’
un governo che ne 
contiene  diversi,  
quello  italiano.  
L’impressione  è  

sempre di più questa. Ed è sta-
ta accentuata nelle ultime set-
timane,  quando la  trattativa 
con l’Europa è entrata nel vivo 
trascinando di nuovo sotto i ri-
flettori Giuseppe Conte, come 
principale antagonista di Mat-
teo Salvini. Questione di meto-
do, di comunicazione, di stra-
tegia, di bisogni politici. Ma c’è 
anche un terzo protagonista in 
questa storia, che vorrebbe ri-
portare tutti al crudo realismo 
delle cifre. Da giorni Giovanni 
Tria si dice convintamente otti-
mista che l’Italia sulla carta ab-
bia già i numeri in regola per 
evitare la procedura di infra-
zione. Anzi, non vede l’ora che 
l’assestamento di bilancio, rin-
viato al consiglio dei ministri 
di lunedì,  dia finalmente un 
quadro più chiaro. «Sono fidu-
cioso – ribadisce dal  G20 di 
Osaka – I conti sono meglio del 
previsto  e  questa  trattativa  
non è più difficile che in passa-
to».  Il  possibile  accordo con 
l’Ue poggia su calcoli precisi: 3 
miliardi di euro di maggiori en-
trate da fatturazione elettroni-
ca e lotta all’evasione fiscale 

(1,3 miliardi solo dalla chiusu-
ra del contenzioso Gucci),  3 
miliardi dal minore tiraggio di 
Quota  cento  e  Reddito  (per  
ora solo virtuali, verranno mes-
si a consuntivo a fine anno), 2 
miliardi già promessi a genna-
io dal governo nella preceden-
te trattativa con Juncker. Cir-
ca otto miliardi in tutto. Que-
ste  le  cifre.  Poi  però Tria  si  
guarda intorno, e vede che il 
premier insiste a premere più 
di chiunque altro sul tasto del-
la drammatizzazione, anche ri-
spetto al complicato negozia-
to di dicembre, come se l’Italia 
davvero fosse a un centimetro 
dal  baratro  finanziario.  Non  
sfugge, ovviamente, l’aspetto 
tattico, delle mosse del presi-
dente del Consiglio, rivolto ai 
complicati rapporti nel gover-
no. Ma da una settimana, dal 
Tesoro e nel M5S hanno diffi-
coltà a nascondere una specie 
di moderato entusiasmo, tan-
to più che sono convinti della 
fondatezza delle voci che par-
lano di  una decisione finale  
congelata per qualche mese, fi-
no a novembre, quando si ini-
zierà a discutere della prossi-
ma legge finanziaria e quando 
sarà ormai – se così sarà – scon-
giurato il voto nel 2019. Solo 
allora si capirà anche la reale 
portata di quella che ostinata-
mente Salvini continua a chia-
mare flat tax. 

A oggi è certo che lo choc fi-

scale, declinato alla leghista, 
visto da Bruxelles resta poco 
più che un miraggio per l’Ita-
lia. «Finché non accetta di ridi-
mensionare il tema della flat 
tax – è il ragionamento del pre-
mier -  un accordo definitivo 
sui nostri conti non è possibi-
le».  L’Europa vuole garanzie 
sul 2020 e queste non possono 
essere frantumate dal sempli-
ce annuncio di 15 miliardi a co-
pertura  della  tassa  piatta,  
quando ancora non si sa nem-
meno come verrà sterilizzato 
l’aumento di 23 miliardi di Iva. 
Conte, i suoi collaboratori e i 
tecnici che seguono il dossier, 
se lo ripetono da giorni. Ma il 
premier non è mai arrivato a 
dirlo apertamente in pubbli-
co. Sa che il contraccolpo poli-
tico sarebbe troppo forte, e - 
con la finestra elettorale del 
20 luglio ancora spalancata - 
la  reazione di  Salvini  un  ri-
schio troppo elevato. 

Ognuno ha le proprie esigen-
ze. Tria è concentrato solo sul-
la trattativa. A differenza sua 
Conte,  invece,  si  muove  se-
guendo un complicato equili-
brismo politico che deve tener 
conto del fiato di Salvini sul 
collo dei grillini. Ci sono ormai 
tre agende di governo. Più cir-
coscritta  quella  del  premier  
ma cruciale in questa fase. Il 
«mediatore»,  tutti  ormai  lo  
chiamano così, cerca di preser-
vare per se stesso un palcosce-

nico internazionale, sperando 
in questo modo di contenere il 
vicepremier  uscito  vincitore  
dal voto europeo. Lo aiuta, in 
tale senso, il fatto di essersi ri-
tagliato una sua maggiore indi-
pendenza, anche comunicati-
va, dal M5S e da Di Maio. L’in-
cubo della procedura di infra-
zione, però, insegue Conte fi-
no in Giappone. Nessuna tre-
gua. Oggi e domani a Osaka, 
per il G20, poi il premier vole-
rà a Bruxelles per il Consiglio 
europeo straordinario del 30 
giugno. E’ atterrato da appena 
un’ora quando nell’immenso 
salone dell’hotel Righa Royal 
fa il punto sui vari temi che an-
cora  lacerano  il  governo.  Il  
summit dei 20 grandi è l’occa-
sione per  proseguire il  con-
fronto con i  leader europei.  
Oggi è in programma un im-
portante bilaterale con Junc-
ker. La speranza è di chiudere 
o di rinviare la sentenza finale 
di Bruxelles sull’Italia, quan-
do la commissione Ue potreb-
be essere già stata rinnovata. 
Qualche passo più in là di Con-
te, Tria continua a infondere 
fiducia. Il premier si adegua 
al clima: «La trattativa è og-
gettivamente complicata. Ma 
visto che tutte le parti si stan-
no predisponendo con un ap-
proccio che reputo costrutti-
vo penso si possa arrivare a 
una soluzione».—
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

I
l primo novembre si avvi-
cina, e ormai tutti si chie-
dono  cosa  farà  Mario  
Draghi dopo aver varca-

to per l’ultima volta il gran-
de  ingresso  di  vetro  della  
Banca centrale europea. Do-
nald Trump, in guerra con il 
suo governatore Jerome Po-
well, lo vedrebbe bene alla 
Federal Reserve. A Washing-
ton c’è chi lo immagina già al-
la guida del Fondo moneta-
rio internazionale. Nelle ca-
pitali europee il suo nome fi-
nora è rimasto sottotraccia, 
se non altro per non destabi-
lizzare l’istituzione più deli-
cata dell’Unione. Ora però il 

tempo sta scadendo: ai pri-
mi di luglio si insedia il nuo-
vo Parlamento di Strasbur-
go e lo stallo sulle nomine 
nei posti chiave di Bruxelles 
e Francoforte inizia a diven-
tare imbarazzante. Ecco per-
ché a Palazzo Chigi è inizia-
ta a circolare una soluzione 
alla quale molti hanno pen-
sato ma che nessuno ha fino-
ra avanzato: proporre Mario 
Draghi  come  nuovo  presi-
dente della Commissione eu-
ropea.

L’ipotesi - alla quale Giu-
seppe  Conte  non  sarebbe  
contrario - parte da una con-
sapevolezza  maturata  in  
questi giorni nei colloqui fra 
Roma e Bruxelles: nelle at-
tuali condizioni l’Italia può 
aspirare al massimo al porta-
foglio  della  Concorrenza.  

Una  poltrona  importante,  
ma nulla  rispetto  alle  due 
che Roma sta per lasciare: 
Bce e Parlamento. Non solo: 
i candidati usciti dalla me-
diazione politica per il posto 
di commissario - Giancarlo 
Giorgetti in primis - non han-
no le competenze necessa-
rie a ricoprire un incarico co-
sì delicato sul piano tecnico. 
Giorgetti è considerato spen-
dibile per la casella del Com-
mercio o quella dell’Agricol-
tura, troppo poco per uno 
dei tre grandi Paesi fondato-
ri dell’Unione. 

Di qui l’idea di mettere sul 
tavolo il nome di Draghi, le 
cui doti di mediazione sono 
apprezzate da anni nelle riu-
nioni del Consiglio europeo. 
L’attivismo  recente  dello  
stesso Draghi presso i leader 

europei avrebbe fatto il re-
sto: il presidente della Bce si 
è  speso  molto  per  evitare  
strappi  da  e  nei  confronti  
dell’Italia,  e  insistendo nel  
mantenere una politica mo-
netaria  accomodante.  In  
questo l’ex Ciampi boy si con-
ferma  un  funzionario  di  
prim’ordine: dopo aver rice-
vuto valanghe di critiche da 
parte leghista, ora è riuscito 
a conquistare consenso an-
che fra di loro. Non solo quel-
lo di Giorgetti, uno dei pochi 
del  governo  giallo-verde  
con cui ha sporadici contat-
ti,  ma  persino  del  leader  
dell’ala radicale Claudio Bor-
ghi. «Tutto si può dire di Dra-
ghi, ma il suo lavoro lo sa fa-
re bene», raccontava qual-
che giorno fa a  un amico.  
Chi ha seguito da vicino la 
trattativa racconta che se l’I-
talia riuscirà a evitare le con-
seguenze peggiori della pro-
cedura di infrazione sul debi-
to, sarà accaduto anche gra-
zie alla sua mediazione con 
le cancellerie.

La domanda è: Draghi è in 
grado di spuntarla sugli altri 
candidati?  Riuscirebbe  ad  
avere l’appoggio necessario 
delle grandi famiglie  della 
politica europea, ora allarga-

ta ai  Verdi? E soprattutto:  
riuscirebbe ad avere di nuo-
vo il pieno sostegno di Berli-
no dopo anni di politica mo-
netaria lontana dalla tradi-
zione tedesca? La forza del-
la sua candidatura è anche 
questa: una volta uscita di 
scena l’ipotesi Angela Mer-
kel, nessuno dei candidati in 
pista ha l’autorevolezza ne-
cessaria per essere la guida 
certa di un Continente accer-
chiato dalla fine del multila-
teralismo e  dai  populismi.  
La Cancelliera ha declinato 
l’offerta di  Emmanuel Ma-
cron  perché  sinceramente  
pronta alla pensione, e per il 
probabile esito delle sue di-
missioni a Berlino, ovvero le 
elezioni anticipate. Nei ra-
gionamenti  fatti  a  Palazzo 
Chigi c’è anche la consapevo-
lezza che un’eventuale nomi-
na di Draghi renderebbe me-
no complicata la scelta di un 
successore nordico alla gui-
da della Bce. «Se il suo nome 
si impone, nessuno potrà di-
re di no», spiega una fonte 
governativa  che  chiede  di  
non essere  citata.  Restano 
solo da capire le intenzioni 
dell’interessato. —

Twitter @alexbarbera
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Le tragedie dei migranti
non finiscono mai, ieri

gli è toccato pure
convivere con Orfini.

S
I dice tanto di Salvi-
ni  e  Di  Maio,  che  
ogni giorno dicono 
una cosa e fanno l’e-

satto contrario, si tratti del-
la nave dei migranti i della 
Tav, per citare gli esempi 
più recenti. Ma i commissa-
ri della Ue, che hanno mi-
nacciato all’Italia la proce-
dura d’infrazione per debi-
to eccessivo e  stanno per  
perdonarla  nuovamente?  
Si  accontenteranno di  un 
«assestamento  di  bilan-
cio», neppure una manovri-
na estiva del governo, fatto 
svincolando  2  miliardi  di  
cauzione (come altrimenti 
definirla) imposti a dicem-
bre,  al  tempo del  grande 
scontro  sul  deficit  al  2,4  
(poi ridotto al 2,04) e del fe-
stival della spesa pubblica 
per celebrare «l’abolizione 
della povertà», e formando 
una cambiale di altri 6 mi-
liardi, 3 ricavati dai rispar-
mi per reddito di cittadinan-
za e quota 100, e 3 da inspe-
rate entrate fiscali agevola-
te dalla fattura elettronica. 

Niente di strutturale, co-
me la Commissione di soli-
to vuole a ogni inizio di trat-
tativa. Nessuna riforma, co-
me quelle varate dai gover-
ni precedenti, per acconten-
tare i diktat di Bruxelles. So-
lo un po’ di gioco di numeri 
delle tabelle del mago Tria, 
e di compassione per il pre-
mier  Conte,  che  nell’arte  
della supplica è diventato 
un maestro. Ben altri pro-
blemi incombono sull’oriz-
zonte di un’Europa che ha 
scampato l’insidia sovrani-
sta-populista e ora alle pre-
se con il più importante ne-
goziato sulle cariche da di-
stribuire. Dunque: finta fac-
cia  feroce  e  disponibilità  
dietro le quinte dei com-
missari; abilità manovrie-
ra di Conte e Tria; parole al 
vento, ma senza alcuna ef-
fettiva pretesa, di Salvini e 
Di Maio; benedizione a di-
stanza di Draghi e Matta-
rella; il G20 di Osaka per si-
glare l’accordo definitivo, 
all’ombra dei più gravi pro-
blemi del mondo. Gli ingre-
dienti  del  compromesso  
democristiano  planetario  
sono questi. —
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ANDAMENTO MENSILE DEGLI INDICI DESTAGIONALIZZATI (BASE 2010 = 100)

La fiducia degli italiani 
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In calo la fiducia
dei consumatori
e delle imprese

RETROSCENA

TACCUINO

Quella finta
faccia feroce
che nasconde
disponibilità

LA TRATTATIVA CON BRUXELLES LA TRATTATIVA CON BRUXELLES

MARCELLO SORGI

Da sinistra il presidente della Commissione Ue, Jean Claude Juncker con il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte

MAI

JENA

jena@lastampa.it

“Possibili soluzioni per l’Italia”
Ma sull’accordo l’Ue resta cauta
Oggi il premier vede Juncker, ma sarà decisivo il summit di domenica con i Capi di Stato

Il governo dovrà 
migliorare il saldo 

strutturale di uno-due 
decimali di Pil

La fiducia dei consumatori ai 
minimi di due anni, quella del-
le imprese a un passo dai mini-
mi di tre anni: l'Istat fotografa 
l'impatto  del  protezionismo  
globale che si ripercuote inevi-
tabilmente sul Made in italy e 
sulle famiglie. Ma nonostante 
la crisi economica, con persi-
no lo 0,2% di crescita 2019 
messo in dubbio dalla Corte 
dei Conti, i Btp reggono, con 
forti  cali  dei  rendimenti  in  
asta.
A giugno,  l'Istat  ha  stimato  
una flessione dell'indice del 
clima di fiducia dei consuma-
tori da 111,6 a 109,6, il livello 
più basso da luglio 2017. Tut-
te le componenti sono in calo: 
il clima economico e quello fu-
turo registrano una diminu-
zione più marcata mentre la 
flessione è più contenuta per 
il clima personale e per quello 
corrente. Non va meglio per 
le imprese: l'indice scende da 
100,2 a 99,3. Non è un mini-
mo, ma siamo a un passo dal 
98,8 di aprile, il livello più bas-
so dal 2016. Con una flessio-
ne nel comparto manifatturie-
ro e, soprattutto, nelle costru-
zioni, Nei servizi l'indice regi-
stra una diminuzione più con-
tenuta mentre nel commercio 
al dettaglio sale. 

Mario Draghi, presidente della Bce
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Il premier cerca di preservare per sé un ruolo internazionale. Tria mette sul tavolo 8 miliardi

Adesso Conte corre da solo
e si smarca da Salvini e Di Maio

L’Italia può aspirare alla poltrona della Concorrenza, ma manca il candidato
Il presidente della Bce avrebbe la strada spianata dopo il no della Merkel 

Draghi capo della Commissione
L’idea che piace a Palazzo Chigi

RETROSCENA

MARCO BRESOLIN

INVIATO A HELSINKI

«Noi continuiamo a lavorare 
per preparaci a tutti gli scena-
ri». A Bruxelles non si fanno fa-
cili  illusioni  e  preferiscono  
muoversi con i piedi di piom-
bo. L’intesa di massima con il 
governo italiano per evitare la 
procedura è ormai a un passo e 
oggi potrebbe esserci già un 
primo via libera durante l’in-
contro tra Jean-Claude Junc-
ker e Giuseppe Conte a Osaka. 
Nell’esecutivo di Roma c’è mol-
to ottimismo e l’accordo viene 
dato ormai per fatto. Ma negli 
ambienti Ue prevale la cautela 

e il ragionamento fatto da di-
verse fonti si può sintetizzare 
con il classico «pagare mone-
ta, vedere cammello».

C’è il timore di trovarsi sul ta-
volo l’ennesimo gioco di presti-
gio, per questo bisognerà veri-
ficare con attenzione che i con-
ti quadrino con le regole Ue. 
Che offrono ampi margini di 
flessibilità alla Commissione, 
ma fino a un certo punto. Di-
versamente molti governi po-
trebbero sconfessare il lavoro 
dell’esecutivo Ue e Juncker, a 
fine mandato, non ha alcuna 
voglia di uscire di scena in que-
sto modo. È per questo motivo 
che fonti Ue invitano alla cau-

tela: per considerare la partita 
definitivamente  chiusa  biso-
gnerà quantomeno attendere 
domenica. L’eventuale intesa 
che sarà siglata oggi dovrà poi 
ricevere il via libera (informa-
le) degli altri capi di Stato e di 
governo, che si riuniranno pro-
prio domenica sera a Bruxel-
les per il summit straordinario 
sulle nomine.

Soltanto a quel punto, lune-
dì, il consiglio dei ministri ap-
proverà le misure concordate 
con l’Ue e in contemporanea la 
riunione dei capi di gabinetto 
dei 28 commissari Ue chiude-
rà la pratica. Martedì pomerig-
gio a Strasburgo ci sarà poi l’an-
nuncio, al termine del collegio 
dei  commissari.  C’è  ancora  
qualche ostacolo sul percorso, 
dunque. E il rischio di inciam-
pare non può essere escluso.

I paletti
Il punto di caduta per la Com-
missione è come sempre la va-
riazione del deficit struttura-
le,  quello  calcolato  al  netto  
del ciclo economico e delle mi-
sure una tantum. Per evitare 
la procedura, l’Italia dovrà mi-
gliorare il saldo strutturale di 
uno-due  decimali  di  Pil  nel  
2019 (ad oggi le previsioni di 
Bruxelles  vedono invece  un  
peggioramento di  due  deci-
mali). In quel caso Roma non 
avrà  comunque  rispettato  
«pienamente» la raccomanda-
zione Ue (che imponeva un 
miglioramento  dello  0,6%  
del Pil), ma i conti potranno 
essere considerati «sostanzial-
mente in linea» con le regole 

del Patto di Stabilità grazie al 
margine di tolleranza che è pa-
ri a mezzo punto di Pil.

Le misure una tantum
Il buco da colmare è dunque 
pari a circa quattro decimali 
(poco più di sette miliardi). A 
questi vanno però sottratti ul-
teriori tre miliardi di flessibili-
tà che la Commissione è dispo-
sta a concedere per il  piano 
contro il dissesto idrogeologi-
co e per quello per la messa in 
sicurezza della rete stradale. 

Si arriva dunque ai quattro mi-
liardi di euro di tagli nel 2019, 
che però devono essere struttu-
rali. E questo è un punto impor-
tante perché l’Italia continua 
invece a includere nel proprio 
conto  anche  i  risparmi  e  le  
maggiori entrate una tantum, 
come ad esempio i dividendi 
di Bankitalia (che spingono il 
totale  dell’intervento  oltre  
quota 7 miliardi). Per Bruxel-
les queste misure servono sì ad 
abbattere il  deficit  nominale 
(che  dovrebbe  scendere  al  

2-2,1% del Pil), ma non hanno 
alcun impatto su quello strut-
turale, che è il vero parametro 
di riferimento per valutare l’e-
ventuale rispetto delle regole 
Ue. Per questo Bruxelles pre-
tende almeno 4 miliardi di ta-
gli “veri”.

La manovra d’autunno
Chiusa la pratica sui conti del 
2019, resterebbe il buco nel 
2018: lo sforamento è stato 
pari allo 0,4% del Pil, sette mi-
liardi di euro. Ma sul bilancio 

del passato non si può interve-
nire. È proprio per questo che 
la Commissione vuole rassicu-
razioni sulla prossima mano-
vra, per dimostrare che anche 
nel 2020 non ci sarà uno sfora-
mento. Ovviamente il gover-
no  non  può  adottare  ora  i  
provvedimenti che consenti-
ranno di disinnescare le clau-
sole di salvaguardia Iva. Ma 
dovrà fornire argomenti seri. 
In autunno, poi, ci sarà una 
nuova verifica. —
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ILARIO LOMBARDO

INVIATO A OSAKA (GIAPPONE)

E’
un governo che ne 
contiene  diversi,  
quello  italiano.  
L’impressione  è  

sempre di più questa. Ed è sta-
ta accentuata nelle ultime set-
timane,  quando la  trattativa 
con l’Europa è entrata nel vivo 
trascinando di nuovo sotto i ri-
flettori Giuseppe Conte, come 
principale antagonista di Mat-
teo Salvini. Questione di meto-
do, di comunicazione, di stra-
tegia, di bisogni politici. Ma c’è 
anche un terzo protagonista in 
questa storia, che vorrebbe ri-
portare tutti al crudo realismo 
delle cifre. Da giorni Giovanni 
Tria si dice convintamente otti-
mista che l’Italia sulla carta ab-
bia già i numeri in regola per 
evitare la procedura di infra-
zione. Anzi, non vede l’ora che 
l’assestamento di bilancio, rin-
viato al consiglio dei ministri 
di lunedì,  dia finalmente un 
quadro più chiaro. «Sono fidu-
cioso – ribadisce dal  G20 di 
Osaka – I conti sono meglio del 
previsto  e  questa  trattativa  
non è più difficile che in passa-
to».  Il  possibile  accordo con 
l’Ue poggia su calcoli precisi: 3 
miliardi di euro di maggiori en-
trate da fatturazione elettroni-
ca e lotta all’evasione fiscale 

(1,3 miliardi solo dalla chiusu-
ra del contenzioso Gucci),  3 
miliardi dal minore tiraggio di 
Quota  cento  e  Reddito  (per  
ora solo virtuali, verranno mes-
si a consuntivo a fine anno), 2 
miliardi già promessi a genna-
io dal governo nella preceden-
te trattativa con Juncker. Cir-
ca otto miliardi in tutto. Que-
ste  le  cifre.  Poi  però Tria  si  
guarda intorno, e vede che il 
premier insiste a premere più 
di chiunque altro sul tasto del-
la drammatizzazione, anche ri-
spetto al complicato negozia-
to di dicembre, come se l’Italia 
davvero fosse a un centimetro 
dal  baratro  finanziario.  Non  
sfugge, ovviamente, l’aspetto 
tattico, delle mosse del presi-
dente del Consiglio, rivolto ai 
complicati rapporti nel gover-
no. Ma da una settimana, dal 
Tesoro e nel M5S hanno diffi-
coltà a nascondere una specie 
di moderato entusiasmo, tan-
to più che sono convinti della 
fondatezza delle voci che par-
lano di  una decisione finale  
congelata per qualche mese, fi-
no a novembre, quando si ini-
zierà a discutere della prossi-
ma legge finanziaria e quando 
sarà ormai – se così sarà – scon-
giurato il voto nel 2019. Solo 
allora si capirà anche la reale 
portata di quella che ostinata-
mente Salvini continua a chia-
mare flat tax. 

A oggi è certo che lo choc fi-

scale, declinato alla leghista, 
visto da Bruxelles resta poco 
più che un miraggio per l’Ita-
lia. «Finché non accetta di ridi-
mensionare il tema della flat 
tax – è il ragionamento del pre-
mier -  un accordo definitivo 
sui nostri conti non è possibi-
le».  L’Europa vuole garanzie 
sul 2020 e queste non possono 
essere frantumate dal sempli-
ce annuncio di 15 miliardi a co-
pertura  della  tassa  piatta,  
quando ancora non si sa nem-
meno come verrà sterilizzato 
l’aumento di 23 miliardi di Iva. 
Conte, i suoi collaboratori e i 
tecnici che seguono il dossier, 
se lo ripetono da giorni. Ma il 
premier non è mai arrivato a 
dirlo apertamente in pubbli-
co. Sa che il contraccolpo poli-
tico sarebbe troppo forte, e - 
con la finestra elettorale del 
20 luglio ancora spalancata - 
la  reazione di  Salvini  un  ri-
schio troppo elevato. 

Ognuno ha le proprie esigen-
ze. Tria è concentrato solo sul-
la trattativa. A differenza sua 
Conte,  invece,  si  muove  se-
guendo un complicato equili-
brismo politico che deve tener 
conto del fiato di Salvini sul 
collo dei grillini. Ci sono ormai 
tre agende di governo. Più cir-
coscritta  quella  del  premier  
ma cruciale in questa fase. Il 
«mediatore»,  tutti  ormai  lo  
chiamano così, cerca di preser-
vare per se stesso un palcosce-

nico internazionale, sperando 
in questo modo di contenere il 
vicepremier  uscito  vincitore  
dal voto europeo. Lo aiuta, in 
tale senso, il fatto di essersi ri-
tagliato una sua maggiore indi-
pendenza, anche comunicati-
va, dal M5S e da Di Maio. L’in-
cubo della procedura di infra-
zione, però, insegue Conte fi-
no in Giappone. Nessuna tre-
gua. Oggi e domani a Osaka, 
per il G20, poi il premier vole-
rà a Bruxelles per il Consiglio 
europeo straordinario del 30 
giugno. E’ atterrato da appena 
un’ora quando nell’immenso 
salone dell’hotel Righa Royal 
fa il punto sui vari temi che an-
cora  lacerano  il  governo.  Il  
summit dei 20 grandi è l’occa-
sione per  proseguire il  con-
fronto con i  leader europei.  
Oggi è in programma un im-
portante bilaterale con Junc-
ker. La speranza è di chiudere 
o di rinviare la sentenza finale 
di Bruxelles sull’Italia, quan-
do la commissione Ue potreb-
be essere già stata rinnovata. 
Qualche passo più in là di Con-
te, Tria continua a infondere 
fiducia. Il premier si adegua 
al clima: «La trattativa è og-
gettivamente complicata. Ma 
visto che tutte le parti si stan-
no predisponendo con un ap-
proccio che reputo costrutti-
vo penso si possa arrivare a 
una soluzione».—
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

I
l primo novembre si avvi-
cina, e ormai tutti si chie-
dono  cosa  farà  Mario  
Draghi dopo aver varca-

to per l’ultima volta il gran-
de  ingresso  di  vetro  della  
Banca centrale europea. Do-
nald Trump, in guerra con il 
suo governatore Jerome Po-
well, lo vedrebbe bene alla 
Federal Reserve. A Washing-
ton c’è chi lo immagina già al-
la guida del Fondo moneta-
rio internazionale. Nelle ca-
pitali europee il suo nome fi-
nora è rimasto sottotraccia, 
se non altro per non destabi-
lizzare l’istituzione più deli-
cata dell’Unione. Ora però il 

tempo sta scadendo: ai pri-
mi di luglio si insedia il nuo-
vo Parlamento di Strasbur-
go e lo stallo sulle nomine 
nei posti chiave di Bruxelles 
e Francoforte inizia a diven-
tare imbarazzante. Ecco per-
ché a Palazzo Chigi è inizia-
ta a circolare una soluzione 
alla quale molti hanno pen-
sato ma che nessuno ha fino-
ra avanzato: proporre Mario 
Draghi  come  nuovo  presi-
dente della Commissione eu-
ropea.

L’ipotesi - alla quale Giu-
seppe  Conte  non  sarebbe  
contrario - parte da una con-
sapevolezza  maturata  in  
questi giorni nei colloqui fra 
Roma e Bruxelles: nelle at-
tuali condizioni l’Italia può 
aspirare al massimo al porta-
foglio  della  Concorrenza.  

Una  poltrona  importante,  
ma nulla  rispetto  alle  due 
che Roma sta per lasciare: 
Bce e Parlamento. Non solo: 
i candidati usciti dalla me-
diazione politica per il posto 
di commissario - Giancarlo 
Giorgetti in primis - non han-
no le competenze necessa-
rie a ricoprire un incarico co-
sì delicato sul piano tecnico. 
Giorgetti è considerato spen-
dibile per la casella del Com-
mercio o quella dell’Agricol-
tura, troppo poco per uno 
dei tre grandi Paesi fondato-
ri dell’Unione. 

Di qui l’idea di mettere sul 
tavolo il nome di Draghi, le 
cui doti di mediazione sono 
apprezzate da anni nelle riu-
nioni del Consiglio europeo. 
L’attivismo  recente  dello  
stesso Draghi presso i leader 

europei avrebbe fatto il re-
sto: il presidente della Bce si 
è  speso  molto  per  evitare  
strappi  da  e  nei  confronti  
dell’Italia,  e  insistendo nel  
mantenere una politica mo-
netaria  accomodante.  In  
questo l’ex Ciampi boy si con-
ferma  un  funzionario  di  
prim’ordine: dopo aver rice-
vuto valanghe di critiche da 
parte leghista, ora è riuscito 
a conquistare consenso an-
che fra di loro. Non solo quel-
lo di Giorgetti, uno dei pochi 
del  governo  giallo-verde  
con cui ha sporadici contat-
ti,  ma  persino  del  leader  
dell’ala radicale Claudio Bor-
ghi. «Tutto si può dire di Dra-
ghi, ma il suo lavoro lo sa fa-
re bene», raccontava qual-
che giorno fa a  un amico.  
Chi ha seguito da vicino la 
trattativa racconta che se l’I-
talia riuscirà a evitare le con-
seguenze peggiori della pro-
cedura di infrazione sul debi-
to, sarà accaduto anche gra-
zie alla sua mediazione con 
le cancellerie.

La domanda è: Draghi è in 
grado di spuntarla sugli altri 
candidati?  Riuscirebbe  ad  
avere l’appoggio necessario 
delle grandi famiglie  della 
politica europea, ora allarga-

ta ai  Verdi? E soprattutto:  
riuscirebbe ad avere di nuo-
vo il pieno sostegno di Berli-
no dopo anni di politica mo-
netaria lontana dalla tradi-
zione tedesca? La forza del-
la sua candidatura è anche 
questa: una volta uscita di 
scena l’ipotesi Angela Mer-
kel, nessuno dei candidati in 
pista ha l’autorevolezza ne-
cessaria per essere la guida 
certa di un Continente accer-
chiato dalla fine del multila-
teralismo e  dai  populismi.  
La Cancelliera ha declinato 
l’offerta di  Emmanuel Ma-
cron  perché  sinceramente  
pronta alla pensione, e per il 
probabile esito delle sue di-
missioni a Berlino, ovvero le 
elezioni anticipate. Nei ra-
gionamenti  fatti  a  Palazzo 
Chigi c’è anche la consapevo-
lezza che un’eventuale nomi-
na di Draghi renderebbe me-
no complicata la scelta di un 
successore nordico alla gui-
da della Bce. «Se il suo nome 
si impone, nessuno potrà di-
re di no», spiega una fonte 
governativa  che  chiede  di  
non essere  citata.  Restano 
solo da capire le intenzioni 
dell’interessato. —

Twitter @alexbarbera
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Le tragedie dei migranti
non finiscono mai, ieri

gli è toccato pure
convivere con Orfini.

S
I dice tanto di Salvi-
ni  e  Di  Maio,  che  
ogni giorno dicono 
una cosa e fanno l’e-

satto contrario, si tratti del-
la nave dei migranti i della 
Tav, per citare gli esempi 
più recenti. Ma i commissa-
ri della Ue, che hanno mi-
nacciato all’Italia la proce-
dura d’infrazione per debi-
to eccessivo e  stanno per  
perdonarla  nuovamente?  
Si  accontenteranno di  un 
«assestamento  di  bilan-
cio», neppure una manovri-
na estiva del governo, fatto 
svincolando  2  miliardi  di  
cauzione (come altrimenti 
definirla) imposti a dicem-
bre,  al  tempo del  grande 
scontro  sul  deficit  al  2,4  
(poi ridotto al 2,04) e del fe-
stival della spesa pubblica 
per celebrare «l’abolizione 
della povertà», e formando 
una cambiale di altri 6 mi-
liardi, 3 ricavati dai rispar-
mi per reddito di cittadinan-
za e quota 100, e 3 da inspe-
rate entrate fiscali agevola-
te dalla fattura elettronica. 

Niente di strutturale, co-
me la Commissione di soli-
to vuole a ogni inizio di trat-
tativa. Nessuna riforma, co-
me quelle varate dai gover-
ni precedenti, per acconten-
tare i diktat di Bruxelles. So-
lo un po’ di gioco di numeri 
delle tabelle del mago Tria, 
e di compassione per il pre-
mier  Conte,  che  nell’arte  
della supplica è diventato 
un maestro. Ben altri pro-
blemi incombono sull’oriz-
zonte di un’Europa che ha 
scampato l’insidia sovrani-
sta-populista e ora alle pre-
se con il più importante ne-
goziato sulle cariche da di-
stribuire. Dunque: finta fac-
cia  feroce  e  disponibilità  
dietro le quinte dei com-
missari; abilità manovrie-
ra di Conte e Tria; parole al 
vento, ma senza alcuna ef-
fettiva pretesa, di Salvini e 
Di Maio; benedizione a di-
stanza di Draghi e Matta-
rella; il G20 di Osaka per si-
glare l’accordo definitivo, 
all’ombra dei più gravi pro-
blemi del mondo. Gli ingre-
dienti  del  compromesso  
democristiano  planetario  
sono questi. —
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l’Istat

In calo la fiducia
dei consumatori
e delle imprese

RETROSCENA

TACCUINO

Quella finta
faccia feroce
che nasconde
disponibilità

LA TRATTATIVA CON BRUXELLES LA TRATTATIVA CON BRUXELLES

MARCELLO SORGI

Da sinistra il presidente della Commissione Ue, Jean Claude Juncker con il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte

MAI

JENA

jena@lastampa.it

“Possibili soluzioni per l’Italia”
Ma sull’accordo l’Ue resta cauta
Oggi il premier vede Juncker, ma sarà decisivo il summit di domenica con i Capi di Stato

Il governo dovrà 
migliorare il saldo 

strutturale di uno-due 
decimali di Pil

La fiducia dei consumatori ai 
minimi di due anni, quella del-
le imprese a un passo dai mini-
mi di tre anni: l'Istat fotografa 
l'impatto  del  protezionismo  
globale che si ripercuote inevi-
tabilmente sul Made in italy e 
sulle famiglie. Ma nonostante 
la crisi economica, con persi-
no lo 0,2% di crescita 2019 
messo in dubbio dalla Corte 
dei Conti, i Btp reggono, con 
forti  cali  dei  rendimenti  in  
asta.
A giugno,  l'Istat  ha  stimato  
una flessione dell'indice del 
clima di fiducia dei consuma-
tori da 111,6 a 109,6, il livello 
più basso da luglio 2017. Tut-
te le componenti sono in calo: 
il clima economico e quello fu-
turo registrano una diminu-
zione più marcata mentre la 
flessione è più contenuta per 
il clima personale e per quello 
corrente. Non va meglio per 
le imprese: l'indice scende da 
100,2 a 99,3. Non è un mini-
mo, ma siamo a un passo dal 
98,8 di aprile, il livello più bas-
so dal 2016. Con una flessio-
ne nel comparto manifatturie-
ro e, soprattutto, nelle costru-
zioni, Nei servizi l'indice regi-
stra una diminuzione più con-
tenuta mentre nel commercio 
al dettaglio sale. 

Mario Draghi, presidente della Bce
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INVIATA SULLA SEA WATCH
La comandante Carola Racke-
te aspetta la soluzione che ieri 
mattina le hanno annunciato. 
«Sono venuti tre finanzieri e un 
militare della Guardia costiera 
dicendo che qualcosa si stava 
muovendo, poi se ne sono anda-
ti senza altre conferme».
1 Forzerà di nuovo il bloc-

co?
«Vedremo. Anche con il sup-
porto dei parlamentari, io spe-
ro che il governo italiano si di-
mostriresponsabile.Altrimen-
ti valuteremo i differenti fatto-
ri, ma ovviamente la vita delle
persone è la priorità. Credo
che il governo capisca che ora

che ci troviamo in acque terri-
toriali, sono responsabili del
portosicuro piùvicino».
2 È preoccupata per se stes-

sa? Rischia molto.
«Lo so ma ora sono preoccupa-
ta per le persone a bordo. Ho
tre minori, hanno bisogno di
un porto sicuro in cui sbarcare.
Quello che succederà dopo,
succederàdopo. Ma sonofidu-
ciosa: in passato ci sono stati
casi di Open Arms, della Mare
Ionio, della Sea Watch e spes-
so i magistrati hanno deciso di
nonandare aprocesso, le inda-
gini si sono fermate. Io mi
aspetto che la giustizia italia-
na capisca. Anche la sentenza
della Corte di giustizia euro-
pea dice che l’Italia deve forni-
reassistenza».
3 Ma ora c’è un’altra leg-

ge...
«Lo so. Comunque finora non
mi risulta che ci siano indagini
contro di noi, quando i magi-
stratiinizianounainchiestade-
vono informarti e finora non
siamostatiinformati».
5 Salvini ha detto che lei è

una sbruffoncella…
«Non leggo le cose che scrive
Salvini perché sono molto im-
pegnata a prendermi cura del-
le persone che abbiamo tratto
in salvo, i medici stanno cer-
cando di fare del loro meglio,
ma rischiano di non riuscire
più a gestire a lungo questa si-
tuazione. Le faccende politi-
che ora non mi interessano co-
me queste persone». M.R.T. —
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MARIA ROSA TOMASELLO

INVIATA SULLA SEA WATCH

N
essun muro può esse-
re  costruito  sull’ac-
qua. Eppure al largo 
di  Lampedusa i  42  

migranti che osservano la ter-
ra, oltre un miglio più in là, sul-
la  barca  rovente,  quel  muro  
possono vederlo tra i bagliori 
del  sole  che  accendono  l’ac-
qua. È la barriera innalzata con-
tro di loro dall’Italia, e con l’Ita-
lia dall’Europa intera. Al riparo 

di un tendalino, osservano all’o-
rizzonte il porto sicuro che per 
loro ancora non c’è. Sfiniti da 
14 giorni di attesa, da viaggi du-
rati anni, da durissime prigio-
nie in Libia. Molti non guarda-
no neppure più la terra: aspet-
tano che qualcosa cambi, che 
arrivi la notizia che aspettano 
ammassati sul pavimento della 
nave, stesi su vecchie coperte. 
Alcuni dormono. Qualcuno leg-
ge  un  libro.  Altri  hanno  lo  
sguardo nel vuoto, con i pensie-
ri che oscillano esattamente co-
me la nave. Ablay ha 16 anni, 
viene dal Gambia. Con un pic-

colo asciugamano rosa in testa 
per ripararsi dalla calura, ricor-
da con poche parole smozzica-
te un viaggio troppo lungo per 
un ragazzo così giovane. «So-
no arrivato in Libia un anno fa, 
mi hanno imprigionato più vol-
te – racconta – l’ultima volta ci 
sono stato per cinque mesi, mi 
picchiavano. È stato molto du-
ro. Troppo». 

Lo stop della Finanza
Non sa dove andrà, non sa co-
sa farà. Come la gran parte de-
gli ostaggi del mare, uomini, 
donne, ragazzi, ha un futuro 

ancora  da  decifrare.  Carola  
Rackete,  la  giovane  coman-
dante  con  i  dreadlocks  e  lo  
sguardo fiero che ha sfidato il 
decreto  sicurezza  bis  voluto  
da Matteo Salvini per fermare 
le Ong, ripete che a bordo la si-
tuazione non è più gestibile: 
«Le persone sono psicologica-
mente provate, non ce la fan-
no più», dice alla delegazione 
di parlamentari e ai giornalisti 
che a bordo di un gommone 
della Moby Diving a metà po-
meriggio raggiungono la Sea 
Watch 3. È un viaggio autoriz-
zato, ma, arrivati a pochi metri 

dalla nave, una motovedetta 
della Guardia di finanza inti-
ma lo stop, in attesa di verifi-
che, prima di dare il via libera. 
Salgono a bordo Graziano Del-
rio, Matteo Orfini e Davide Fa-
raone del Pd, Riccardo Magi di 
+Europa ed Erasmo Palazzot-
to di Sinistra italiana, decisi a 
restare fino a che i 42 migranti 
non saranno sbarcati perché, 
dice Delrio, «stiamo assisten-
do a una crudeltà inutile». Da-
vanti a loro, in una conferenza 
stampa improvvisata, la capi-
tana ripete di aver chiesto a 
molti governi un porto sicuro, 
ma senza risposta. «Prima all’I-
talia, che era il  più vicino, e 
all’Olanda, il  nostro Stato di 
bandiera. Poi alla Germania, a 
Francia, Spagna, Malta. Tutte 
le nostre richieste hanno avu-
to risposta negativa».

I viaggi dell’orrore
Cristian Totti è per metà tede-
sco e per metà italiano. È lui 
che, precedendo la nave con il 
gommone, ha il primo contat-
to con i profughi. «Il nonno di 
Francesco Totti è il fratello di 
mio nonno, siamo cugini di se-
condo grado – racconta – ma 
mi vergogno di essere italiano 
e di essere europeo, cittadino 
di una Europa che ha vinto il 
premio Nobel nel 2012. La si-
gnora Merkel non dice una pa-
rola e lascia in mare povere 
persone che hanno vissuto co-
se orribili, mentre Salvini fa la 
sua politica che non costa sol-
di, che sono i migranti, alimen-

tando una guerra tra poveri. 
Hanno criminalizzato le Ong 
per impedire all’ultimo occhio 
della società civile di vedere co-
sa  accade nel  Mediterraneo,  
ma noi non ci fermeremo». È 
lui che traduce a Magi la storia 
di Lucas Ebai, che racconta il 
suo lungo viaggio d’orrore. La 
fuga dalla Nigeria per sfuggire 
ai tagliagole di Boko Haram, il 
deserto, l’arrivo in Libia: «Ap-
pena arrivato mi hanno vendu-
to,  sono rimasto dentro una 
stanza per giorni, mi picchiava-
no con i cavi, è stato spavento-
so». Riesce a fuggire, lavora p 
quattro mesi per pagarsi il viag-
gio in Europa, e arriva a Tripo-
li  dove  finisce  sfruttato  nei  
campi. Riesce di nuovo a scap-
pare. Lui ce la fa, il suo amico 
viene ucciso. «Non volevo più 
partire, ma ho pensato ai miei 
12 fratelli, ai miei genitori e mi 
sono imbarcato. E ora eccomi. 
Ma questa non è l’Europa che 
avevo  sentito,  immaginato.  
Noi - dice - cerchiamo solo una 
seconda chance».  Cristian lo 
abbraccia,  rassicurandolo.  
«Sono onorato di aver parlato 
con un parlamentare», gli dirà 
Lucas più tardi. Stesi sulle co-
perte, gli altri seguono il movi-
mento di operatori e fotografi 
come si fa col volo dei gabbia-
ni. Non hanno voglia di parla-
re. Solo i ragazzi dell’equipag-
gio come Haidi Sadik, media-
trice culturale, sono i deposita-
ri delle loro confidenze, dei lo-
ro  tormenti.  «Ogni  giorno  a  
bordo è uno di troppo», sussur-

ra Haidi. Henry Sona, 29 anni, 
camerunense: «Adesso io pen-
so “sono salvo”. Prego molto, 
questo mi aiuta. Non so dove 
voglio vivere, non ho scelta, in 
qualsiasi  posto in Europa in  
cui mi accetteranno. Non ho 
una meta precisa. Ma sono co-
sì stanco, vorrei solo sbarcare, 
vedo la costa laggiù e sogno di 
toccare terra». Tre anni in Li-
bia, dentro e fuori dalle prigio-
ni:  «Ma  tutti  sanno  la  Libia  
cos’è: non c’è governo, non c’è 
uno Stato. È stato orribile, mol-
to duro». Un ragazzo ghanese, 
dopo due anni trascorsi in Li-
bia, sorride e scuote la testa: 
«Io voglio solo sentirmi sicuro, 
in qualunque posto in Euro-
pa».

“Dove finisce l’umanità?”
Soeren Moje, ingegnere tede-
sco e marinaio, svetta con la 
sua altezza su tutti i compagni. 
Sorride  mentre  i  giornalisti  
aspettano di incontrare i mi-
granti. «È frustrante perché sal-
viamo le persone ma non ci vie-
ne consentito di portarle nel 
porto sicuro più vicino, ci fa 
sentire soli a difendere il dirit-
to umanitario. C’è molta soli-
darietà nella società, ma è co-
me lottare contro l’Unione eu-
ropea. Le persone salvate ci di-
cono che questo è il primo po-
sto sicuro da mesi o anni, e que-
sto è gratificante, ma questo 
non è il luogo per ospitarli per 
tanto tempo. Dov’è l’umanità 
in Europa?». —
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Nel pomeriggio salgono a bordo parlamentari del Pd, +Europa e Sinistra italiana
Un marinaio della Sea Watch: “È frustrante, siamo soli a difendere il diritto umanitario”

“Torture e prigionia
ora sogno solo l’Europa”
Le speranze dei 42
a un miglio da terra

REUTERS

Alcune immagini realizzate ieri a bordo della Sea Watch 3.
1. L’imbarcazione al largo di Lampedusa dopo che l’altro ieri ha forzato il blocco all’ingresso nel-
le acque territoriali 
2. e 4. I migranti ormai da due settimane a bordo dell’imbarcazione: “Le loro condizioni - ribadi-
scono dalla nave - stanno peggiorando, sono ormai allo stremo” 
3. Il comandante Carola Rackete con (da sinistra) i parlamentari Riccardo Magi (+Europa), Nico-
la Fratoianni (Sinistra italiana), Graziano Delrio (Pd) e Matteo Orfini (Pd)
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I
n realtà, mentre le cancel-
lerie europee rinviano a ro-
tazione il momento in cui, 
obtorto collo, dovranno far-

si avanti per la redistribuzione 
dei 42 migranti della Sea Wat-
ch 3, qualcuno si è già offerto 
concretamente di prenderli in 
carico, si chiama Stephan Ne-
her ed è il sindaco di Rotten-
burg am Neckar, 44 mila ani-
me nel cuore del Baden-Württ-
emberg, Germania del sud. 

«Siamo preparati  ad acco-
gliere i rifugiati e salvarli dal 
mare, tutti», spiega al telefono 

dal  municipio  a  ridosso  del  
centro storico del XV secolo. 
Da un paio di giorni ha forma-
lizzato la sua disponibilità: è 
pronto a mandare un pullman 
a Lampedusa per prelevare chi 
è sopravvissuto alla Libia e por-
tarlo nella sua città, poi si veri-
ficherà «se i migranti hanno o 
meno il diritto di restare». Il 
punto però è che «adesso devo-
no scendere».

Stephan Neher segue quan-
to sta accadendo in Italia, com-
presa la polarizzazione dell’o-
pinione pubblica sulla sua con-
nazionale  Carola  Rackete,  
un’eroina per alcuni e una fuo-
rilegge, come dice Salvini, per 
i più: «Non abbiamo intenzio-
ne di avallare nulla di illegale, 

ma crediamo che sia importan-
te inviare un messaggio defini-
tivo, ci sentiamo obbligati a sal-
vare le vite umane, siamo un 
Comune vescovile e non ci limi-
tiamo a parlare o a pregare, 
agiamo».

Rottenburg am Neckar è se-
de di una delle due diocesi cat-
toliche  Baden-Württemberg  
land, uno dei land con il mag-
gior reddito pro capite della re-
pubblica federale e tra i primi 
a sposare la causa dei Verdi re-
legando a un ruolo secondario 
la tradizionalmente dominan-
te Cdu, di cui Neher fa parte. Il 
sindaco sa bene che l’apertura 
del 2015 a un milione di profu-
ghi è probabilmente costata il 
podio alla Cancelliera Merkel 
ma, dice, prima vengono i 42 
della Sea Watch 3: «Ci sono 
sempre persone che mi chiedo-
no se sono davvero nella parte 
giusta. Ma penso di sì. Mi pre-
occupo di un’immagine cristia-
na dell’uomo in cui ogni singo-
lo essere umano è importante. 
Se  vogliamo  beneficiare  dei  
vantaggi  della  globalizzazio-
ne dobbiamo anche sopportar-
ne gli effetti negativi». —
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A
ltre 24 ore di passio-
ne  per  la  nave  
«Sea-Watch  3»  da-
vanti al porto di Lam-

pedusa. E l’ordine di sbarco 
non arriva.  Intanto procede 
una complessa partita politi-
co-diplomatica tra Roma, Bru-
xelles, le altre capitali euro-
pee. Ma Salvini tiene duro: lui 
non fa scendere nessuno a ter-
ra, almeno finché gli altri Pae-
si non se li prenderanno in ca-
rico. È irritatissimo soprattut-
to con l’Olanda, che a suo dire 
se ne lava le mani. «Faremo i 
conti». Già, promette di apri-
re una questione «perché ha 
una sua nave, ci dà ragione, 
ma se ne frega. Sapremo com-
portarci di conseguenza». 

In verità, gli olandesi sono 
molto più in consonanza con 
Salvini di quanto appaia. Il se-
gretario di Stato per la Giusti-
zia, Ankie Broekers-Knol, ha 
tenuto a precisare che l’Olan-
da, pur Stato di bandiera del-
la nave umanitaria, non è «re-
sponsabile  per  le  persone a 
bordo». Intende innanzitutto 
la capitana Carola e il suo equi-
paggio: «Avevano diverse op-
zioni per non andare in Sici-
lia. Potevano tornare in Libia 
o in Tunisia. Sono volutamen-
te andati a Lampedusa, sapen-
do che lì ci sarebbe stato un 
problema». Il governo olande-
se aggiunge quindi di «condi-
videre  le  preoccupazioni  ri-
guardo  alle  azioni  della  
Sea-Watch 3». Anche il gover-

no dell’Aja, infatti, è irritato 
dalle scelte della Ong. «Abbia-
mo fatto il possibile affinché 
trovassero  un  porto  sicuro.  
Abbiamo sempre ricevuto dei 
rifiuti  o  delle  non  risposte.  
Adesso tocca agli italiani risol-
vere il problema, e so che per 
loro è un fastidio». Detto que-
sto, neanche il governo olan-
dese accetta di ospitare i nau-
fraghi che sono a bordo. E per-
ciò Salvini è furibondo. 

La questione è diventata po-
litica. Salvini osserva i movi-
menti dell’opposizione, i de-
putati di Pd e di Sinistra italia-
na che sono saliti a bordo e ga-
rantiscono di non scendere se 

non si permetterà lo sbarco an-
che ai 42 disgraziati africani, 
le mille proteste che si alzano 
dall’associazionismo, ma tira 
dritto. «I deputati del Pd - sbot-
ta - possono anche difendere 
quelli che passano col rosso, 
chi se ne frega. Facciano co-
me credono». 

Al ministro degli esteri En-
zo Moavero come al premier 
Giuseppe Conte, il compito di 
tessere la tela dei rapporti di-
plomatici. A lui, il ruolo di cen-
travanti di sfondamento. An-
che a costo di entrare in rotta 
di collisione. Conte, per dire, 
non sembra  aver  gradito  le  
esternazioni del vicepremier 
di mercoledì, quando ha ipo-

tizzato reticolati alla frontie-
ra verso la Slovenia, oppure il 
sabotaggio del Trattato di Du-
blino.  «Non è  all’ordine del  
giorno», la secca replica del 
presidente del Consiglio. 

Detto questo, anche il pre-
mier stavolta è per la linea du-
ra. «Questo comandante, rite-
nendo che solo l’Italia sia l’uni-
co approdo, ha assunto una 
condotta di una gravità inau-
dita: è una palese violazione 
delle  regole  internazionali.  
La questione ora è nella mani 
della magistratura italiana». 

Il mondo grillino sembra ac-
consentire alla marcia salvi-
niana. Luigi Di Maio è con lui: 
«Vedo molta ipocrisia. Nessu-
no parla  dei  300 sbarcati  a  
Lampedusa attraverso i bar-
chini. Dobbiamo prendere at-
to del fatto che l’Europa ha fal-
lito e noi reagiamo di conse-
guenza». Oppure Danilo Toni-
nelli: «Per chi viola la legge i 
porti sono chiusi e rimarran-
no sempre chiusi. In questo ca-
so,  non  hanno  rispettato  il  
coordinamento dell’operazio-
ne e hanno violato il diritto in-
ternazionale della navigazio-
ne». Il solo Alessandro Di Bat-
tista avanza una timida prote-
sta: «Io li farei sbarcare affin-
ché intervenga la magistratu-
ra, per poi ridistribuire questi 
disgraziati in altri Paesi». 

E non finisce qui. Un’altra 
nave umanitaria, la spagnola 
«Open Arms», dopo 6 mesi di 
blocco imposto dal  governo 
di Madrid, ha appena ripreso 
il mare. «Ci dirigiamo di nuo-
vo verso la frontiera più letale 
del pianeta». Ecco. —
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INVIATA SULLA SEA WATCH
La comandante Carola Racke-
te aspetta la soluzione che ieri 
mattina le hanno annunciato. 
«Sono venuti tre finanzieri e un 
militare della Guardia costiera 
dicendo che qualcosa si stava 
muovendo, poi se ne sono anda-
ti senza altre conferme».
1 Forzerà di nuovo il bloc-

co?
«Vedremo. Anche con il sup-
porto dei parlamentari, io spe-
ro che il governo italiano si di-
mostriresponsabile.Altrimen-
ti valuteremo i differenti fatto-
ri, ma ovviamente la vita delle
persone è la priorità. Credo
che il governo capisca che ora

che ci troviamo in acque terri-
toriali, sono responsabili del
portosicuro piùvicino».
2 È preoccupata per se stes-

sa? Rischia molto.
«Lo so ma ora sono preoccupa-
ta per le persone a bordo. Ho
tre minori, hanno bisogno di
un porto sicuro in cui sbarcare.
Quello che succederà dopo,
succederàdopo. Ma sonofidu-
ciosa: in passato ci sono stati
casi di Open Arms, della Mare
Ionio, della Sea Watch e spes-
so i magistrati hanno deciso di
nonandare aprocesso, le inda-
gini si sono fermate. Io mi
aspetto che la giustizia italia-
na capisca. Anche la sentenza
della Corte di giustizia euro-
pea dice che l’Italia deve forni-
reassistenza».
3 Ma ora c’è un’altra leg-

ge...
«Lo so. Comunque finora non
mi risulta che ci siano indagini
contro di noi, quando i magi-
stratiinizianounainchiestade-
vono informarti e finora non
siamostatiinformati».
5 Salvini ha detto che lei è

una sbruffoncella…
«Non leggo le cose che scrive
Salvini perché sono molto im-
pegnata a prendermi cura del-
le persone che abbiamo tratto
in salvo, i medici stanno cer-
cando di fare del loro meglio,
ma rischiano di non riuscire
più a gestire a lungo questa si-
tuazione. Le faccende politi-
che ora non mi interessano co-
me queste persone». M.R.T. —
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N
essun muro può esse-
re  costruito  sull’ac-
qua. Eppure al largo 
di  Lampedusa i  42  

migranti che osservano la ter-
ra, oltre un miglio più in là, sul-
la  barca  rovente,  quel  muro  
possono vederlo tra i bagliori 
del  sole  che  accendono  l’ac-
qua. È la barriera innalzata con-
tro di loro dall’Italia, e con l’Ita-
lia dall’Europa intera. Al riparo 

di un tendalino, osservano all’o-
rizzonte il porto sicuro che per 
loro ancora non c’è. Sfiniti da 
14 giorni di attesa, da viaggi du-
rati anni, da durissime prigio-
nie in Libia. Molti non guarda-
no neppure più la terra: aspet-
tano che qualcosa cambi, che 
arrivi la notizia che aspettano 
ammassati sul pavimento della 
nave, stesi su vecchie coperte. 
Alcuni dormono. Qualcuno leg-
ge  un  libro.  Altri  hanno  lo  
sguardo nel vuoto, con i pensie-
ri che oscillano esattamente co-
me la nave. Ablay ha 16 anni, 
viene dal Gambia. Con un pic-

colo asciugamano rosa in testa 
per ripararsi dalla calura, ricor-
da con poche parole smozzica-
te un viaggio troppo lungo per 
un ragazzo così giovane. «So-
no arrivato in Libia un anno fa, 
mi hanno imprigionato più vol-
te – racconta – l’ultima volta ci 
sono stato per cinque mesi, mi 
picchiavano. È stato molto du-
ro. Troppo». 

Lo stop della Finanza
Non sa dove andrà, non sa co-
sa farà. Come la gran parte de-
gli ostaggi del mare, uomini, 
donne, ragazzi, ha un futuro 

ancora  da  decifrare.  Carola  
Rackete,  la  giovane  coman-
dante  con  i  dreadlocks  e  lo  
sguardo fiero che ha sfidato il 
decreto  sicurezza  bis  voluto  
da Matteo Salvini per fermare 
le Ong, ripete che a bordo la si-
tuazione non è più gestibile: 
«Le persone sono psicologica-
mente provate, non ce la fan-
no più», dice alla delegazione 
di parlamentari e ai giornalisti 
che a bordo di un gommone 
della Moby Diving a metà po-
meriggio raggiungono la Sea 
Watch 3. È un viaggio autoriz-
zato, ma, arrivati a pochi metri 

dalla nave, una motovedetta 
della Guardia di finanza inti-
ma lo stop, in attesa di verifi-
che, prima di dare il via libera. 
Salgono a bordo Graziano Del-
rio, Matteo Orfini e Davide Fa-
raone del Pd, Riccardo Magi di 
+Europa ed Erasmo Palazzot-
to di Sinistra italiana, decisi a 
restare fino a che i 42 migranti 
non saranno sbarcati perché, 
dice Delrio, «stiamo assisten-
do a una crudeltà inutile». Da-
vanti a loro, in una conferenza 
stampa improvvisata, la capi-
tana ripete di aver chiesto a 
molti governi un porto sicuro, 
ma senza risposta. «Prima all’I-
talia, che era il  più vicino, e 
all’Olanda, il  nostro Stato di 
bandiera. Poi alla Germania, a 
Francia, Spagna, Malta. Tutte 
le nostre richieste hanno avu-
to risposta negativa».

I viaggi dell’orrore
Cristian Totti è per metà tede-
sco e per metà italiano. È lui 
che, precedendo la nave con il 
gommone, ha il primo contat-
to con i profughi. «Il nonno di 
Francesco Totti è il fratello di 
mio nonno, siamo cugini di se-
condo grado – racconta – ma 
mi vergogno di essere italiano 
e di essere europeo, cittadino 
di una Europa che ha vinto il 
premio Nobel nel 2012. La si-
gnora Merkel non dice una pa-
rola e lascia in mare povere 
persone che hanno vissuto co-
se orribili, mentre Salvini fa la 
sua politica che non costa sol-
di, che sono i migranti, alimen-

tando una guerra tra poveri. 
Hanno criminalizzato le Ong 
per impedire all’ultimo occhio 
della società civile di vedere co-
sa  accade nel  Mediterraneo,  
ma noi non ci fermeremo». È 
lui che traduce a Magi la storia 
di Lucas Ebai, che racconta il 
suo lungo viaggio d’orrore. La 
fuga dalla Nigeria per sfuggire 
ai tagliagole di Boko Haram, il 
deserto, l’arrivo in Libia: «Ap-
pena arrivato mi hanno vendu-
to,  sono rimasto dentro una 
stanza per giorni, mi picchiava-
no con i cavi, è stato spavento-
so». Riesce a fuggire, lavora p 
quattro mesi per pagarsi il viag-
gio in Europa, e arriva a Tripo-
li  dove  finisce  sfruttato  nei  
campi. Riesce di nuovo a scap-
pare. Lui ce la fa, il suo amico 
viene ucciso. «Non volevo più 
partire, ma ho pensato ai miei 
12 fratelli, ai miei genitori e mi 
sono imbarcato. E ora eccomi. 
Ma questa non è l’Europa che 
avevo  sentito,  immaginato.  
Noi - dice - cerchiamo solo una 
seconda chance».  Cristian lo 
abbraccia,  rassicurandolo.  
«Sono onorato di aver parlato 
con un parlamentare», gli dirà 
Lucas più tardi. Stesi sulle co-
perte, gli altri seguono il movi-
mento di operatori e fotografi 
come si fa col volo dei gabbia-
ni. Non hanno voglia di parla-
re. Solo i ragazzi dell’equipag-
gio come Haidi Sadik, media-
trice culturale, sono i deposita-
ri delle loro confidenze, dei lo-
ro  tormenti.  «Ogni  giorno  a  
bordo è uno di troppo», sussur-

ra Haidi. Henry Sona, 29 anni, 
camerunense: «Adesso io pen-
so “sono salvo”. Prego molto, 
questo mi aiuta. Non so dove 
voglio vivere, non ho scelta, in 
qualsiasi  posto in Europa in  
cui mi accetteranno. Non ho 
una meta precisa. Ma sono co-
sì stanco, vorrei solo sbarcare, 
vedo la costa laggiù e sogno di 
toccare terra». Tre anni in Li-
bia, dentro e fuori dalle prigio-
ni:  «Ma  tutti  sanno  la  Libia  
cos’è: non c’è governo, non c’è 
uno Stato. È stato orribile, mol-
to duro». Un ragazzo ghanese, 
dopo due anni trascorsi in Li-
bia, sorride e scuote la testa: 
«Io voglio solo sentirmi sicuro, 
in qualunque posto in Euro-
pa».

“Dove finisce l’umanità?”
Soeren Moje, ingegnere tede-
sco e marinaio, svetta con la 
sua altezza su tutti i compagni. 
Sorride  mentre  i  giornalisti  
aspettano di incontrare i mi-
granti. «È frustrante perché sal-
viamo le persone ma non ci vie-
ne consentito di portarle nel 
porto sicuro più vicino, ci fa 
sentire soli a difendere il dirit-
to umanitario. C’è molta soli-
darietà nella società, ma è co-
me lottare contro l’Unione eu-
ropea. Le persone salvate ci di-
cono che questo è il primo po-
sto sicuro da mesi o anni, e que-
sto è gratificante, ma questo 
non è il luogo per ospitarli per 
tanto tempo. Dov’è l’umanità 
in Europa?». —
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Alcune immagini realizzate ieri a bordo della Sea Watch 3.
1. L’imbarcazione al largo di Lampedusa dopo che l’altro ieri ha forzato il blocco all’ingresso nel-
le acque territoriali 
2. e 4. I migranti ormai da due settimane a bordo dell’imbarcazione: “Le loro condizioni - ribadi-
scono dalla nave - stanno peggiorando, sono ormai allo stremo” 
3. Il comandante Carola Rackete con (da sinistra) i parlamentari Riccardo Magi (+Europa), Nico-
la Fratoianni (Sinistra italiana), Graziano Delrio (Pd) e Matteo Orfini (Pd)
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I
n realtà, mentre le cancel-
lerie europee rinviano a ro-
tazione il momento in cui, 
obtorto collo, dovranno far-

si avanti per la redistribuzione 
dei 42 migranti della Sea Wat-
ch 3, qualcuno si è già offerto 
concretamente di prenderli in 
carico, si chiama Stephan Ne-
her ed è il sindaco di Rotten-
burg am Neckar, 44 mila ani-
me nel cuore del Baden-Württ-
emberg, Germania del sud. 

«Siamo preparati  ad acco-
gliere i rifugiati e salvarli dal 
mare, tutti», spiega al telefono 

dal  municipio  a  ridosso  del  
centro storico del XV secolo. 
Da un paio di giorni ha forma-
lizzato la sua disponibilità: è 
pronto a mandare un pullman 
a Lampedusa per prelevare chi 
è sopravvissuto alla Libia e por-
tarlo nella sua città, poi si veri-
ficherà «se i migranti hanno o 
meno il diritto di restare». Il 
punto però è che «adesso devo-
no scendere».

Stephan Neher segue quan-
to sta accadendo in Italia, com-
presa la polarizzazione dell’o-
pinione pubblica sulla sua con-
nazionale  Carola  Rackete,  
un’eroina per alcuni e una fuo-
rilegge, come dice Salvini, per 
i più: «Non abbiamo intenzio-
ne di avallare nulla di illegale, 

ma crediamo che sia importan-
te inviare un messaggio defini-
tivo, ci sentiamo obbligati a sal-
vare le vite umane, siamo un 
Comune vescovile e non ci limi-
tiamo a parlare o a pregare, 
agiamo».

Rottenburg am Neckar è se-
de di una delle due diocesi cat-
toliche  Baden-Württemberg  
land, uno dei land con il mag-
gior reddito pro capite della re-
pubblica federale e tra i primi 
a sposare la causa dei Verdi re-
legando a un ruolo secondario 
la tradizionalmente dominan-
te Cdu, di cui Neher fa parte. Il 
sindaco sa bene che l’apertura 
del 2015 a un milione di profu-
ghi è probabilmente costata il 
podio alla Cancelliera Merkel 
ma, dice, prima vengono i 42 
della Sea Watch 3: «Ci sono 
sempre persone che mi chiedo-
no se sono davvero nella parte 
giusta. Ma penso di sì. Mi pre-
occupo di un’immagine cristia-
na dell’uomo in cui ogni singo-
lo essere umano è importante. 
Se  vogliamo  beneficiare  dei  
vantaggi  della  globalizzazio-
ne dobbiamo anche sopportar-
ne gli effetti negativi». —
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FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

A
ltre 24 ore di passio-
ne  per  la  nave  
«Sea-Watch  3»  da-
vanti al porto di Lam-

pedusa. E l’ordine di sbarco 
non arriva.  Intanto procede 
una complessa partita politi-
co-diplomatica tra Roma, Bru-
xelles, le altre capitali euro-
pee. Ma Salvini tiene duro: lui 
non fa scendere nessuno a ter-
ra, almeno finché gli altri Pae-
si non se li prenderanno in ca-
rico. È irritatissimo soprattut-
to con l’Olanda, che a suo dire 
se ne lava le mani. «Faremo i 
conti». Già, promette di apri-
re una questione «perché ha 
una sua nave, ci dà ragione, 
ma se ne frega. Sapremo com-
portarci di conseguenza». 

In verità, gli olandesi sono 
molto più in consonanza con 
Salvini di quanto appaia. Il se-
gretario di Stato per la Giusti-
zia, Ankie Broekers-Knol, ha 
tenuto a precisare che l’Olan-
da, pur Stato di bandiera del-
la nave umanitaria, non è «re-
sponsabile  per  le  persone a 
bordo». Intende innanzitutto 
la capitana Carola e il suo equi-
paggio: «Avevano diverse op-
zioni per non andare in Sici-
lia. Potevano tornare in Libia 
o in Tunisia. Sono volutamen-
te andati a Lampedusa, sapen-
do che lì ci sarebbe stato un 
problema». Il governo olande-
se aggiunge quindi di «condi-
videre  le  preoccupazioni  ri-
guardo  alle  azioni  della  
Sea-Watch 3». Anche il gover-

no dell’Aja, infatti, è irritato 
dalle scelte della Ong. «Abbia-
mo fatto il possibile affinché 
trovassero  un  porto  sicuro.  
Abbiamo sempre ricevuto dei 
rifiuti  o  delle  non  risposte.  
Adesso tocca agli italiani risol-
vere il problema, e so che per 
loro è un fastidio». Detto que-
sto, neanche il governo olan-
dese accetta di ospitare i nau-
fraghi che sono a bordo. E per-
ciò Salvini è furibondo. 

La questione è diventata po-
litica. Salvini osserva i movi-
menti dell’opposizione, i de-
putati di Pd e di Sinistra italia-
na che sono saliti a bordo e ga-
rantiscono di non scendere se 

non si permetterà lo sbarco an-
che ai 42 disgraziati africani, 
le mille proteste che si alzano 
dall’associazionismo, ma tira 
dritto. «I deputati del Pd - sbot-
ta - possono anche difendere 
quelli che passano col rosso, 
chi se ne frega. Facciano co-
me credono». 

Al ministro degli esteri En-
zo Moavero come al premier 
Giuseppe Conte, il compito di 
tessere la tela dei rapporti di-
plomatici. A lui, il ruolo di cen-
travanti di sfondamento. An-
che a costo di entrare in rotta 
di collisione. Conte, per dire, 
non sembra  aver  gradito  le  
esternazioni del vicepremier 
di mercoledì, quando ha ipo-

tizzato reticolati alla frontie-
ra verso la Slovenia, oppure il 
sabotaggio del Trattato di Du-
blino.  «Non è  all’ordine del  
giorno», la secca replica del 
presidente del Consiglio. 

Detto questo, anche il pre-
mier stavolta è per la linea du-
ra. «Questo comandante, rite-
nendo che solo l’Italia sia l’uni-
co approdo, ha assunto una 
condotta di una gravità inau-
dita: è una palese violazione 
delle  regole  internazionali.  
La questione ora è nella mani 
della magistratura italiana». 

Il mondo grillino sembra ac-
consentire alla marcia salvi-
niana. Luigi Di Maio è con lui: 
«Vedo molta ipocrisia. Nessu-
no parla  dei  300 sbarcati  a  
Lampedusa attraverso i bar-
chini. Dobbiamo prendere at-
to del fatto che l’Europa ha fal-
lito e noi reagiamo di conse-
guenza». Oppure Danilo Toni-
nelli: «Per chi viola la legge i 
porti sono chiusi e rimarran-
no sempre chiusi. In questo ca-
so,  non  hanno  rispettato  il  
coordinamento dell’operazio-
ne e hanno violato il diritto in-
ternazionale della navigazio-
ne». Il solo Alessandro Di Bat-
tista avanza una timida prote-
sta: «Io li farei sbarcare affin-
ché intervenga la magistratu-
ra, per poi ridistribuire questi 
disgraziati in altri Paesi». 

E non finisce qui. Un’altra 
nave umanitaria, la spagnola 
«Open Arms», dopo 6 mesi di 
blocco imposto dal  governo 
di Madrid, ha appena ripreso 
il mare. «Ci dirigiamo di nuo-
vo verso la frontiera più letale 
del pianeta». Ecco. —
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COLLOQUIO

Al ministro Moavero il compito di trattare sui ricollocamenti

L’Olanda dribbla il caso
Conte con i grillini
appoggia la linea dura

3

RETROSCENA 

Si smarca in parte
solo Di Battista:

“Sbarco, poi indagini
e redistribuzione” 
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“Impossibili muri e stop ai controlli 
L’Italia rischia di uscire da Schengen”
L’Ue gela Salvini. E la ministra finlandese lo sfida: “Venga alle riunioni, lo aspettiamo” 

MARCO BRESOLIN

INVIATO A HELSINKI

Dal fresco della Finlandia arri-
va «un invito caloroso» a Mat-
teo Salvini. «Venga a Bruxelles 
alle  riunioni  dei  ministri  
dell’Interno per discutere in-
sieme come affrontare la que-
stione immigrazione. Lo aspet-
tiamo. E io sono disposta an-
che a incontrarlo bilateralmen-
te». A lanciare l’appello è Ma-
ria Karoliina Ohisalo, 34 anni, 
leader dei Verdi finlandesi.

La  ministra  dell’Interno  è  
una delle 11 donne (su 19) del 
governo di centrosinistra gui-
dato  dal  socialdemocratico  
Antti Rinne. A partire da lune-

dì sarà Helsinki a guidare il se-
mestre di presidenza Ue e Ohi-
salo condurrà i lavori al Consi-
glio Affari Interni, la riunione 
in cui si discutono tutte le que-
stioni  legate  all’immigrazio-
ne. La 34enne spera di convin-
cere il collega italiano a seder-
si al tavolo (finora Salvini ha 
partecipato a un solo vertice in-
formale e a  nessun incontro 
formale). 

«La riforma di Dublino è sul 
tavolo da tempo - spiega - e un 
semestre è un periodo molto 
breve per risolvere il proble-
ma». Intanto, da Bruxelles, il 
commissario Dimitris Avramo-
poulos (Affari Interni) lancia 

un appello agli altri Stati affin-
ché accettino la redistribuzio-
ne dei migranti  salvati  dalla 
Sea Watch. Alcuni hanno già 
dato  la  loro  disponibilità  di  

massima. Ma le minacce fatte 
trapelare dal governo non aiu-
tano: l’idea di non registrare 
più chi arriva in Italia e il piano 
per blindare il confine con la 

Slovenia non fanno altro che ir-
ritare ulteriormente i partner. 
L’Italia - spiegano fonti Ue - ha 
il dovere di registrare nel data-
base di Eurodac i migranti in 
ingresso  e  certamente  non  
può decidere autonomamen-
te di reintrodurre i controlli a 
una frontiera intra-Ue. I con-
trolli temporanei, se «propor-
zionati e motivati», vanno pri-
ma notificati alla Commissio-
ne, che deve dare il via libera. 
Altrimenti scattano le sanzio-
ni. Anche il rifiuto di registrare 
i richiedenti asilo per poi la-
sciarli  liberi di  fuggire verso 
Nord può portare a una proce-
dura simile. Ma il vero rischio 
è che l’Italia venga tagliata fuo-
ri da Schengen. Tecnicamente 
un Paese non può essere espul-
so dall’area di libera circolazio-
ne, ma - spiega una fonte diplo-
matica - i Paesi Ue confinanti 
potrebbero reintrodurre i con-
trolli alle frontiere. Una misu-
ra che - proprio a causa della 
mancata registrazione dei mi-
granti - sarebbe giustificata da 
ragioni di sicurezza. Con il ri-
schio di pesanti ricadute eco-
nomiche. —
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Braccio di ferro tra i governi lungo i confini. Il vicepremier spinge per posizionare filo spinato
Anche dai sindaci di Trieste e Gorizia arriva una bocciatura senza appello: “Non se ne parla”

La Slovenia si ribella alla barriera
“Così si uccide lo spirito europeo”

REPORTAGE

KAROLIINA OHISALO

MINISTRO DELL’INTERNO
DELLA FINLANDIA

MARCO BALLICO

MAURO MANZIN

TRIESTE

M
atteo  Salvini  l’ha  
pensata, la «barrie-
ra  fisica»  con  la  
Slovenia, e Massi-

miliano Fedriga non la esclu-
de. Anzi, dice il governatore 
del  Friuli  Venezia  Giulia,  
«ogni soluzione utile a ferma-
re l’immigrazione clandestina 
è positiva». Ma dal fronte dei 
sindaci dell’area interessata e 
a  ridosso  del  confine  arriva  
una bocciatura senza appello: 
«Non se  ne  parla»,  tagliano  
corto i primi cittadini di Trie-
ste e Gorizia, Roberto Dipiaz-
za e Rodolfo Ziberna». 

Se la volontà è quella del fi-

lo spinato come già tra Slove-
nia e Croazia, comunque, lo si 
saprà forse solo dopo la riunio-
ne al Viminale, confermata da 
Fedriga la prossima settima-
na. Ma il progetto pare concre-
to, a sentire i leader leghisti, 

tanto che anche il prefetto di 
Trieste Valerio Valenti, preci-
sando di non essere ancora in-
formato dei dettagli, si prepa-
ra eventualmente a eseguire: 
«Se  arriveranno  indicazioni,  
ci adopereremo. Barriera rea-

lizzabile? Al momento non so-
no in grado di esprimermi». 

Il filo spinato lungo il confi-
ne crea già delle tensioni. La 
Slovenia infatti  dice  “no”  al  
muro.  Pur  avendo  srotolato  
lei stessa 700 chilometri di bar-
riera lungo tutti i 700 km di 
confine con la Croazia (spesi 
oltre un milione di euro) quan-
do il premier era Miro Cerar, 
lo stesso Cerar, stavolta da mi-
nistro degli Esteri, già la scor-
sa settimana ha affermato che 
«il controllo dei confini interni 
di Schengen è per la Slovenia 
inaccettabile in quanto uccide 
lo spirito stesso di Schengen, 
la connettività europea, il mer-
cato interno e quattro libertà, 
per questo bisogna adoperarsi 
affinché il problema dei mi-
granti  lo  gestiamo  assieme,  
per fare sì che il controllo sui 

confini interni sia inutile».
Una  posizione  coerente  

quella di Cerar, perché Lubia-
na già dal 2015 si oppone alle 
continue  proroghe  concesse  
all’Austria  per  l’attivazione  
dei controlli al confine con la 
Slovenia. Controlli ai confini, 
ma, fin qui, nessun filo spina-
to. Interpellato ieri dopo le af-
fermazioni del ministro degli 
Interni italiano Matteo Salvini 
sulla possibilità di un nuovo 
muro tra Italia e Slovenia per 
proteggersi dai migranti che 
continuano ad arrivare lungo 
la rotta balcanica, il ministro 
Cerar non ha voluto fare di-
chiarazioni  rimandando  a  
quanto detto dal premier Mar-
jan Šarec alla fine dell’incon-
tro con Papa Francesco in Vati-
cano.

Dove ieri mattina il primo 
ministro sloveno con il Pontefi-
ce ha anche discusso di mi-
granti, tema molto caro al San-
to Padre e certo non in linea 
con la politica espressa dal Vi-
minale. Šarec ha voluto preci-
sare che con Papa Francesco 
non si è parlato del tema del fi-
lo spinato lungo il confine ita-
lo-sloveno e delle pattuglie mi-
ste di polizia che inizieranno a 
operare dal prossimo 1 luglio. 
«Questo - ha precisato il pre-
mier - è un tema bilaterale che 

riguarda i rapporti tra Roma e 
Lubiana». Ma poi ha prosegui-
to parlando a  nuora  perché 
suocera intenda. La Slovenia è 
assolutamente certa, secondo 
il primo ministro, che per con-
trollare i confini esterni dell’U-
nione europea dovrebbe esse-
re attivata l’Agenzia europea 
Frontex e questo lungo il confi-
ne tra la Croazia e la Serbia e la 
Croazia e la Bosnia-Erzegovi-
na. 

«Questo  metodo  sarebbe  
molto più efficace - ha precisa-
to - in quanto il problema dob-
biamo  risolverlo  tutti  insie-
me», chiedendo così un mag-
giore coinvolgimento dei vari 
Paesi  europei  e  non solo  di  
quelli che sono coinvolti in pri-
ma persona. Ha concluso so-
stenendo che il problema del-
le migrazioni andrebbe risolto 
là dove questo nasce. In occa-
sione della sua visita a Roma, 
in un’intervista all’Ansa, Šarec 
ha anche puntato il dito sull’ac-
cordo bilaterale per le pattu-
glie miste di confine. «Si tratta 
di un accordo tecnico - ha det-
to Šarec - per migliorare il con-
trollo della frontiera condivi-
sa», un esempio di collabora-
zione dal basso che testimonia 
la solidità delle relazioni.

Tornando al di qua del “mu-
ro” il problema resta soprattut-
to  politico.  Fedriga,  infatti,  
spiega di non auspicare la so-
spensione della libera circola-
zione di Schengen e nemme-
no l’innalzamento di barriere, 
ma chiarisce in fretta: «Sono 
ipotesi che non si realizzeran-
no solo se c’è il rispetto delle re-
gole da parte di tutti. Altrimen-
ti, salta il banco». 

Sotto accusa c’è «prima di 
tutto»  l’Europa,  «totalmente  
assente e pure critica nei con-
fronti di chi aveva iniziato a la-
vorare per la difesa dei confi-
ni». Il pensiero va «a come alle 
accusa rivolte a Croazia e Un-
gheria quando hanno iniziato 
a prendere delle contromisu-
re. È un sistema che sta collas-
sando - insiste Fedriga -: è la 
stessa Ue a non far rispettare i 
Trattati di Schengen, che attri-
buiscono ai Paesi che rappre-
sentano i confini estremi il do-
vere dei controlli». —
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IMMIGRAZIONE

Al summit
dei ministri si parlerà 
di migranti. E io sono 
pronta a incontrare il 
collega italiano
in un bilaterale

Per inasprire 
le procedure serve

il via libera
della Commissione
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ok definitivo del senato alla mini manovra che dovrà rilanciare lo sviluppo

Bonus e banche: il decreto crescita è legge
Novità su casa, risparmio energetico e rivoluzione nei rimborsi. Un aiuto a chi apre negozi nei piccoli comuni

Più efficienza energetica
e prevenzione dei sismi

Viene premiato dalla nuova legge chi sostiene spese per inter-
venti di efficienza energetica e di riduzione del rischio sismi-
co: potrà ricevere, al posto dell'utilizzo della detrazione, un 
contributo anticipato dal fornitore che ha effettuato l'inter-
vento, sotto forma di sconto sul corrispettivo spettante. 

Tale contributo verrà poi recuperato dal fornitore sotto for-
ma di credito d’imposta, di pari ammontare, da utilizzare in 
compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, sen-
za limiti di compensabilità. 

Per rendere ancora più fluido il sistema, chi effettua gli in-
terventi può cedere a sua volta il credito d’imposta ai propri 
fornitori di beni e servizi. Analoga facoltà viene concessa dal-
la legge appena approvata in senato ai beneficiari di detrazio-
ni fiscali per interventi di realizzazione di opere finalizzate al 
conseguimento di risparmi energetici, con installazione di 
impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di ener-
gia, nonché ai relativi fornitori. 

Il doppio intento della maggioranza di governo è di pro-
muovere l’efficienza energetica e di dare una spinta al settore 
economico e alle attività correlate. —

ECOBONUS

CARLO GRAVINA

Dopo un iter piuttosto trava-
gliato, il decreto crescita ieri 
ha ottenuto il via libera defini-
tivo ed è diventato legge. Il 
provvedimento, con 158 sì,  
104 contrari e 15 astenuti, ha 
incassato la fiducia del Sena-
to praticamente al fotofinish, 
visto che il testo andava con-
vertito entro domani. Il per-
corso del dl Crescita è stato 
complicato sin dall’approva-
zione “salvo-intese” in Consi-
glio dei ministri avvenuta la 
sera del 4 aprile. Per alcuni 
giorni del testo non si è avuta 
notizia, fino ad un nuova riu-
nione dell’esecutivo il 23 apri-
le e la successiva pubblicazio-
ne in Gazzetta ufficiale il 30. 
Ma al provvedimento origina-
rio, composto da 50 articoli, 
durante il dibattito a Monteci-
torio che ha messo a dura pro-
va la tenuta del governo gial-
loverde, sono stati aggiunti al-
tri 60 articoli. Alla fine, quella 

approvata ieri tra le sottoli-
neature  della  maggioranza  
sulla  validità  dei  provvedi-
menti e la pioggia di critiche 
dell’opposizione, è una sorta 
di mini-manovra che contie-
ne misure molto eterogenee 
tra di loro, che vanno dagli 
ecobonus  alle  tariffe  dell’I-
nail. Difficile, quindi, stimare 
il reale impatto sui conti pub-
blici, anche se nel Def l’esecu-
tivo ha messo nero su bianco 
che dall’effetto combinato dl 
crescita-sblocca cantieri pre-
vede un «impatto prudenzia-
le»  dello  0,1%  del  Pil  nel  
2019 e dello 0,2% nel 2020. 

Tra i provvedimenti figura-
no gli incentivi alle imprese, 
la riapertura dei termini per 
la rottamazione delle cartelle 
esattoriali, l’estensione degli 
ecoincentivi per l’acquisto di 
moto e microcar a basso im-
patto ambientale e la misure 
di semplificazione fiscale. —
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Cento milioni
per la prima casa

Per saldare i debiti col Fisco
c’è tempo fino al 31 luglio

MOTO E MICROCAR

Incentivi alla rottamazione
per avere veicoli più puliti

Viene rifinanziato dalla nuo-
va legge il Fondo di garanzia 
per agevolare l’acquisto del-
la prima casa, con un impor-
to  supplementare  che  am-
monterà a 100 milioni di eu-
ro. 

Il Fondo fornisce una ga-
ranzia statale, nella misura 
del  cinquanta  per  cento  
dell’investimento complessi-
vo, ai mutui erogati per l’ac-
quisto, oppure per la ristrut-
turazione ai fini dell’accresci-
mento dell’efficienza energe-
tica di abitazioni principali e 
che rispettano particolari ca-
ratteristiche. —

Anche per i piccoli negozi
comincia l’era telematica

Per le donazioni
un bonus-assunti

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1370
+0,07%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

59,43
+0,1%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.524
-0,04%

NASDAQ

7.967
+0,73%%

Il punto della
giornata
economica

ITALIA

FTSI/MIB

21.110
+0,26%

ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE

Riaperti i termini della rottamazione-ter delle cartelle e del 
cosiddetto «saldo e stralcio» per i contribuenti che non sono 
riusciti a presentare la domanda di adesione entro lo scorso 
30 aprile. Grazie alla nuova possibilità che gli viene offerta, il 
debitore sarà autorizzato a presentare la domanda di adesio-
ne entro il prossimo 31 luglio.

Il pagamento potrà essere effettuato in un’unica soluzione 
entro il 30 novembre o in massimo di 17 rate, la prima delle 
quali (pari al 20 per cento dell’importo complessivo dovuto) 
andrà in scadenza alla stessa data del 30 novembre —.

Vengono estesi anche ai motorini, alle moto, ai tricicli e alle 
microcar elettrici ibridi gli incentivi per la rottamazione: a co-
loro che nel corso dell’anno 2019 acquistano e immatricola-
no in Italia un veicolo elettrico ibrido (cioè motorini, moto, 
tricicli e microcar senza limiti di kilowatt) e che rottamano 
un veicolo appartenente alle classi euro 0, euro 1, euro 2 e eu-
ro 3 viene riconosciuto un contributo pari al trenta per cento 
del prezzo di acquisto fino a un massimo di 3.000 euro. 

Il bonus fiscale viene riconosciuto soltanto se si rottama un 
motorino, una moto, un triciclo o una microcar e non un’au-
to. Il veicolo rottamato può essere anche intestato a un fami-
liare convivente. Per acquistare moto e motorini elettrici o 
ibridi con l’ecobonus sarà possibile rottamare anche i vecchi 
motorini, immatricolati prima del 2006, privi di classe di in-
quinamento. Anche riguardo a questo provvedimento, come 
per gli ecobonus, lo scopo del governo è duplice: migliorare 
la qualità dell’aria che si respira nelle città mettendo in circo-
lazione veicoli meno inquinanti, e rilanciare il mercato dei 
veicoli a due ruote (e l’economia in generale) incoraggiando 
un maggior numero di immatricolazioni. —

FONDO MUTUI

STOP AGLISCONTRINI DI CARTA

C’è una svolta nella documentazione degli introiti ai fini fisca-
li: anche i piccoli esercizi commerciali, che finora avevano be-
neficiato di una deroga, dovranno trasmettere gli scontrini 
non più in forma cartacea ma per via telematica all’Agenzia 
delle Entrate. 

Viene (comunque) concesso più tempo per l’invio a chi è 
sprovvisto di copertura Internet: avrà a disposizione fino a do-
dici giorni dall’effettuazione della cessione o della prestazio-
ne, anche se l’obbligo di memorizzazione dei dati deve conti-
nuare ad avvenire con cadenza giornaliera.

CRAC BANCARI

FTSI/ITALIA

23.022
+0,25%

Prevista una corsia preferenziale per erogare più rapidamen-
te ai risparmiatori coinvolti nei crac bancari i rimborsi sotto i 
50 mila euro. E’ stata allargata la platea dei risparmiatori che 
avranno diritto agli indennizzi escludendo dal computo del li-
mite di reddito eventuali prestazioni di previdenza comple-
mentare erogate sotto forma di rendita.Sono inoltre escluse 
inoltre le polizze vita dal tetto del patrimonio mobiliare pos-
seduto al 31 dicembre 2018.

Rimborsi ai risparmiatori
erogazioni più veloci

SCUOLA

Un  nuovo  bonus  dal  2021  
per favorire l’inserimento la-
vorativo dei giovani. A colo-
ro che donano almeno 10 mi-
la euro in un anno alle scuole 
con percorsi d’istruzione tec-
nica o professionale, anche a 
indirizzo agrario, per la rea-
lizzazione, riqualificazione e 
ammodernamento di labora-
tori, e assumono con contrat-
to a tempo indeterminato gli 
studenti delle stesse scuole 
al termine del ciclo scolasti-
co,  viene  riconosciuto  uno  
sconto sui contributi previ-
denziali  da  versare  per  i  
neoassunti fino a un massi-
mo di un anno.

20 LASTAMPA VENERDÌ 28 GIUGNO 2019

R



40 LA STAMPA VENERDÌ 28 GIUGNO 2019
CRONACA DI ALE SSANDRIA

AL

PRIMO PIANO

U N  EX  F E R R OV I E R E  D I  6 8  A N N I  M UO R E  I N  U N  AG R I T U R I S M O

Un boccone di carne gli va di traverso
Soffoca al compleanno della moglie 

È morto soffocato dal boccone
di carne che stava mangiando,
in una serata allegra di inizio
estate, a tavola tra parenti e
amici: una cena organizzata 
all’agriturismo La Casta di Ca-
stellazzo per festeggiare il 
compleanno della moglie. La
vittima è Michelino Ciarmoli,
68 anni compiuti il 5 marzo: 
ferroviere in pensione, viveva
al quartiere Cristo ad Alessan-
dria, in via Nenni 58, ma era
nato a Montefalcone di Val
Fortore, provincia di Beneven-
to, e per molto tempo aveva
abitato a Strevi, nell’Acquese.

Erano da poco passate le
22,30, l’altra sera. Ciarmoli
era seduto a tavola nel dehors
dell’agriturismo di strada Ovi-
glio, zona di campagna fuori 
dal paese. A tavola con lui 
c’era una dozzina di persone.
Una serata festosa, nel risto-
rante-bracerie c’erano in tutto
circa 60 clienti. Poi, all’im-
provviso, mentre mangiava la
sua bistecca, Ciarmoli ha avu-
to un sussulto. Un boccone di
traverso che gli si è incastrato

nella trachea, impedendogli 
di respirare. Ha chiesto aiuto a
gesti, tutti nel ristorante si so-
no accorti di quello che stava
succedendo. Il servizio si è fer-
mato, le risate nei tavoli si so-
no bloccate di colpo. L’allarme
al 118 è stato immediato e in
attesa dell’ambulanza pare si
sia tentato di soccorrerlo pra-
ticandogli la manovra di Hei-
mlich senza successo. Quando
i militi sono arrivati, l’hanno 
caricato sull’ambulanza, pro-
vando a rianimarlo per quasi
mezzora ma per Ciarmoli non
c’è stato nulla da fare. 

«Siamo sconvolti, profon-
damente addolorati - spiega 
Simona Mates, responsabile 
del ristorante La Casta -. Non
ci sono parole di conforto suf-
ficienti di fronte ad incidenti
come questo». Non lo ricorda-
no come cliente abituale del-
l’agriturismo, Michelino Ciar-
moli, arrivato con la moglie
Anna Gaviglio per festeggiare,
ma l’incidente ha scosso l’ani-
ma di tutti, nel locale, perso-
nale e clienti. 

La salma dell’uomo, che pa-
re avesse avuto in passato altri

DANIELE PRATO

CASTELLAZZO BORMIDA

L’agriturismo in cui è avvenuta la tragedia

problemi di salute anche se 
probabilmente non correlabili
a quanto successo, è stata tra-
sferita all’obitorio del cimitero
di Alessandria. Ultimate le ve-
rifiche - sono intervenuti i ca-
rabinieri di Castellazzo ma
non si profilano indagati, an-
che se non è esclusa l’autopsia

- arriverà il nulla osta per i fu-
nerali, che si terranno a Strevi,
paese in cui la famiglia ha ra-
dici profonde e dove la morte
improvvisa di Ciarmoli ha de-
stato molto cordoglio. L’uomo,
oltre alla moglie, lascia anche
il fratello Giuseppe. —
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3 DOMANDE A

GIOVANNI LOMBARDI
RESPONSABILE DEL 118

Pochi minuti
per intervenire
con la manovra
di Heimlich

1 Dottor Giovanni Lombar-
di, direttore della Centrale
operativa del 118 di Ales-
sandria e Asti, sono fre-
quenti gli episodi di soffo-
camento per un boccone
andato di traverso?
«Sono sporadici ma non in-
soliti. In genere, succede
agli anziani, ad esempio nel-
le case di riposo, perché
possono avere problemi di
deglutizione legati a cause
di tipo neurologico. Ma in
realtà può capitare a tutti,
anche a soggetti più giovani
e in assenza di patologie
particolari, per un malore
improvviso o una semplice
incoordinazione tra degluti-
zione e respirazione, che fa
incastrare il bolo di cibo nel-
la trachea senza che si riesca
a farlo scendere o risalire».
2  A quel punto, che cosa 

bisogna fare?
«L’unico modo per interveni-
re è eseguire nella maniera
corretta la manovra di Heim-

lich, che permette con una
serie di colpi sull’addome di
disostruire la trachea. È una
manovra banale, che viene
insegnata ai corsi di primo
soccorso, ma che in teoria
può fare chiunque: noi del
118 siamo preparati anche
per spiegarla al telefono a chi
ci chiama. Nei ristoranti de-
gli Usa sono esposti pannelli
che insegnano a praticarla:
sarebbe importante ci fosse-
ro anche da noi».
3 Quanto tempo si ha per 

intervenire?
«Poco, la perdita di coscienza
quando non si respira arriva
nel giro di 2-3 minuti. Poi si
sviene: se l’ostruzione è com-
pleta, il cervello va in anossia
e si hanno 4-5 minuti per li-
berare le vie respiratorie, se
no si muore. Non c’è garanzia
che la manovra di Heimlich
funzioni, ma non c’è altra
strada per salvare chi sta sof-
focando».  D. P. —
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L’insegnante morta all’ottavo mese di gravidanza: oggi i funerali a Oviglio

Aveva un’infezione grave, l’hanno dimessa
cinque minuti prima dell’arrivo del referto 

C
inque minuti, magari
meno, e Ingrid Vaz-
zola forse non sareb-
be morta. Aveva

un’infezione in atto, documen-
tata dalle analisi del sangue, 
ma l’esito non è stato visto pri-
ma di dimettere la paziente dal
pronto soccorso e mandarla a
casa con terapia di «riposo e
Tachipirina 1000». Quando è
ritornata in ospedale, due ore
dopo, perché le sofferenze 
lombari, di debilitazione, vo-
mito e febbre erano insoppor-
tabili, la situazione era ormai
troppo compromessa. 

La perizia
La notizia trapela nel giorno 
dell’addio all’insegnante qua-
rantunenne, originaria di Bru-
no (Asti) e da anni abitante a
Oviglio con il marito Stefano 
Mantelli e la primogenita di tre
anni. A luglio avrebbe partori-
to un’altra bambina, la gravi-
danza era andata bene, non si
poteva pensare ad altro che a 
un parto felice. Invece, alle 10
di stamane nella parrocchia di
Oviglio si celebra il funerale
della madre e della neonata
morta nel suo grembo. 

La relazione dei periti Luca
Tajana e Carlo Bulgheroni, in-

caricati dal pm Andrea Truca-
no non arriverà prima di fine 
agosto o inizio settembre, e an-
che i consulenti delle parti 
(Valter Declame e Antonio 
Osculati per i sette medici in-
dagati, difesi da Piero Monti,
Tino Goglino,Giuseppe Cor-
maio e Roberto Cavallone, e
Roberto Testi per la famiglia, 
rappresentata da Francesco 
Sangiacomo, Gabriella Angela
Massa e Vittorio Spallasso)
formuleranno proprie conclu-
sioni sulle cause del decesso. Il
magistrato vuole sapere se è
stato fatto tutto il possibile, in
base alle linee guida e, al di là
dei protocolli, anche tenendo
conto delle condizioni obietti-
ve in cui si presentava la pa-
ziente. Un’infezione c’era. E, 
dopo il suo arrivo al Pronto 
soccorso, nella notte tra lunedì
17 e martedì 18 giugno, un
prelievo del sangue per accer-
tarlo era stato fatto. L’analisi, 
però, richiede un certo tempo
di coltura in laboratorio, per 
indicare un risultato: appena
ottenuto, sarebbe stato comu-
nicato, ma quasi negli stessi 
minuti in cui la paziente veniva
mandata a casa. E, quindi, non
sarebbe stato visto, e, presumi-
bilmente, dopo le dimissioni,
non c’era più motivo di consul-
tare la cartella clinica informa-
tica. Altrimenti ci sarebbe da 
domandarsi perché non sia
stata richiamata indietro. Era

praticamente un caso chiuso e,
a fronte di un carico di lavoro
pesante e complesso cui si tro-
va sottoposto indiscutibilmen-
te il personale sanitario, la ne-
cessità è di passare ad altri. 

Poteva salvarsi?
Se l’esito dell’esame del san-
gue fosse stato letto e si fosse 
intervenuti già alle 10 del mat-

tino con una terapia antibioti-
ca Ingrid ce l’avrebbe fatta?
L’interrogativo spalanca una
tragedia, ormai irreversibile, 
ma saranno i consulenti, della
procura e delle parti, a dare
delle risposte più precise. Il no-
do da sciogliere è quello del co-
siddetto «nesso causale»: la 
somministrazione immediata
di uno specifico antibiotico

RETROSCENA

SILVANA MOSSANO

ALESSANDRIA

avrebbe potuto arrestare l’infe-
zione al punto in cui era alle 10
del mattino quando, invece, la
paziente fu dimessa oppure 
nessun farmaco sarebbe stato
comunque efficace? 

Torna la domanda inquie-
tante: è stato fatto tutto il pos-
sibile, e anche l’impossibile, 
per Ingrid e la sua bambina? E
ancora: i medici sono nelle 

condizioni di fare tutto il pos-
sibile e l’impossibile in un af-
follamento costante di soffe-
renze di ogni tipo da gestire,
giorno e notte? 

Ma nel giorno del pianto e
dell’addio, e in quelli che ver-
ranno, è tremendo pensare che
sia stata una questione di mi-
nuti. Cinque, forse meno. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Ingrid Vazzola aveva 41 anni, era all’ottavo mese di gravidanza

Su La Stampa

Martedì 18 giugno 
La data del dramma: in diciot-
to ore, tra la notte e il tardo po-
meriggio, si è consumata al-
l’ospedale di Alessandria la 
tragedia dell’insegnante qua-
rantunenne morta all’ottavo 
mesi di gravidanza con la sua
bimba in grembo.
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In gran parte soleggiato; nel pomeriggio qualche banco
nuvoloso e addensamenti sparsi. 
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“Ci aspettavamo 
il tema su Greta, 

è uscito Sciascia” 
P. 40

CALCIO

MASSIMO DELFINO

I grigi in cerca 
dei talenti 
di domani 

P. 50

IL CASO

GIAMPIERO CARBONE 

“Strade disastrate 
in Alta Val Borbera

Fate presto i lavori”
P. 43

OVADA

DANIELE PRATO

Sit-in per la biglietteria
“Siamo pronti 

FEDERICA CASTELLANA

FEDERICA CASTELLANA

Una donna di 41 anni, all’ottavo 
mese di gravidanza, è morta dopo
essere stata dimessa dal Pronto soc-
corso poche ore prima. Ingrid Vaz-
zola insegnava inglese al liceo di
Nizza Monferrato e viveva a Oviglio
con il marito Stefano Mantelli e una
bambina di tre anni. La secondoge-
nita sarebbe nata a luglio. Nella 
notte tra lunedì e martedì era stata
accompagnata dal marito in ospe-

dale perché aveva febbre, vomito e
dolori lancinanti alla schiena. Di-
messa al mattino, con la sola terapia
di Tachipirina nonostante la febbre
persistesse, è tornata a mezzogior-
no, ma nonostante due interventi 
urgenti in Ginecologia per lei e la 
piccola non c’è stato nulla da fare.
Sono morte martedì pomeriggio. La
procura ha aperto un’inchiesta. 
SILVANA MOSSANO —  P. 41

TRAGEDIA AD ALESSANDRIA, INDAGA LA PROCURA 

Incinta all’ottavo mese 
dimessa dall’ospedale 
Muore dopo poche ore 
Ingrid Vazzola, 41 anni, era andata al pronto soccorso per dei dolori
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In Terapia intensiva
i monitor che “sentono”
l’arrivo di un’emergenza
Donati all’Unità coronarica e alla Cardiochirurgia
danno la possibilità di intervenire in tempi rapidi

Martuscelli, responsabile della
Terapia intensiva cardiochirur-
gica - sono pazienti con elevata
complessità e criticità, per i 
quali serve un monitoraggio
capillare e le strumentazioni 
erano obsolete». Aggiunge il
dottor Pistis: «I nuovi monitor
permettono inoltre di ridurre il
fattore tempo in caso di com-
plicanze. Possono infatti “ve-
dere” la complicanza prima an-
cora che arrivi e avvisare gli
operatori con segnali visivi o 
sonori e mandando messaggi 
sul cellulare del medico quan-
do è impegnato altrove».

La donazione è il corona-
mento di due progetti, «Al cuor
non si comanda» e «Questione
di cuore», lanciati dalla Fonda-
zione Uspidalet, di cui è presi-
dente Bruno Lulani, e che sono
costati circa 193 mila euro. Per
raccogliere quella cifra si sono
«coalizzati» grandi e piccoli
benefattori: dalla Fondazione

Cr Alessandria ai Clown Mara-
meo, dalla sezione alessandri-
na dei bersaglieri alle famiglie
Valinotti e Taverna, ma anche
ex pazienti e persone che han-
no effettuato donazioni al pri-
mario della Cardiochirurgia,
Andrea Audo.

«A tutti loro va il nostro gra-
zie» è stato sottolineato da va-
rie parti e dal direttore genera-
le Giacomo Centini: «Il soste-
gno all’ospedale è essenziale e
gli effetti si vedono poi sulla sa-
lute dei cittadini. Quella car-
diovascolare è un’area di eccel-
lenza su cui stiamo investendo
moltissimo. Abbiamo superato
i 300 interventi all’anno e sia-
mo ai massimi livelli».

A margine della cerimonia,
il direttore Centini ha anche
annunciato che, dopo la Riani-
mazione allestita accanto al 
nuovo blocco operatorio, si la-
vora per rinnovare l’Unità co-
ronarica e la Terapia intensiva

MAURO FACCIOLO

ALESSANDRIA

Uno dei quindici monitor donati dalla Fondazione Uspidalet
ALBINO NERI

L A  M A P PA

I defibrillatori
pubblici
e privati
in una sola App

TORTONA

di Cardiochirurgia. «È un inter-
vento che ha già avuto il via li-
bero dalla Regione e che com-
porterà un investimento di cir-
ca un milione. Il progetto con-
siste nell’utilizzo degli attuali 
locali della Sterilizzazione.
Qui, in locali più, verrà sposta-
ta la Terapia intensiva. Questo
consentirà di avere uno spazio
maggiore fra un letto e l’aoltro,
consentendo una migliore assi-
stenza e anche un miglior
comfort. Gli spazi lasciati liberi
saranno utilizzati per la degen-
za di Cardiologia e Cardiochi-
rurgia, dove l’attività è in au-

mento». Il trasferimento do-
vrebbe avvenire a metà 2020.

Centini ha pure sottolineato
che è cresciuta del 25% la mo-
bilità di pazienti da fuori re-
gione verso l’ospedale di Ales-
sandria («e arrivano da Ligu-
ria, Lombardia, Emilia Roma-
gna dove pure il livello della 
sanità e ottimo». Questo si ri-
flette sui conti dell’Azienda 
ospedaliera: «Lo scorso anno,
la produzione è aumentata di
4,5 milioni e nei primi quattro
mesi di quest’anno siano già 
saliti di 2,5 milioni». —
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«Il fattore tempo è sempre più
importante e centrale nel no-
stro ambito» sottolinea Gian-
franco Pistis, primario della 
Cardiologia dell’Azienda ospe-
daliera di Alessandria. I minu-
ti, persino i secondi, contano:
più tempestivo è l’intervento e
maggiori sono le possibilità per
il paziente. Questo è vero an-
che se si è ricoverati all’Unità
coronarica o in Terapia intensi-
va di Cardiochirurgia. Grazie 
alla sensibilità e alla generosità
di un folto numero di donatori,
ora c’è uno strumento in più a
disposizione di medici e opera-
tori sanitari. Sono stati infatti
installati 15 monitor di ultima
generazione (8 all’Unità coro-
narica, gli altri alla Terapia in-
tensiva) che hanno sostituito 
quelli in dotazione e consento-
no prestazioni superiori. 

«I nostri - sottolinea Linda

Una app per salvare una vi-
ta in caso di arresto cardia-
co improvviso. Il progetto
«Area cardioprotetta»,
promosso da FormInLife e
InChiaro, sostenuto dalla
Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Alessandria, è
stato presentato ieri in mu-
nicipio a Tortona, alla pre-
senza del sindaco Federico
Chiodi, dopo l’adesione di
vari Comuni della Provin-
cia, anche del Tortonese, 
come Monleale. 

L’obiettivo, spiegano i
promotori, «è quello di
diffondere la cardioprote-
zione partendo dall’indi-
viduazione di tutti i defi-
brillatori presenti sul ter-
ritorio, mappati attraver-
so il portale web
(www.areacardioprotet-
ta.it) e l’applicazione Dae
Locator per Android e
IOS, che  permette a tutti
i cittadini di localizzare i
defibrillatori esterni
(DAE) presenti e utilizza-
bili in caso di necessità».

I Comuni, aderendo al
progetto, si impegnano a
mappare tutti i defibrilla-
tori di proprietà pubblica
e privata. G. C. —
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Internet gratis alla Posta
in 43 uffici della provincia
“Lo avevamo promesso”

Connessioni lente, mancanza 
di linea. Nei piccoli centri, spe-
cie in collina e nelle aree più 
periferiche, agganciarsi a in-
ternet, si sa, può diventare un
problema. In 43 Comuni mino-
ri della provincia, in particola-
re nel Monferrato casalese ma
in parte anche nel Tortonese e
nei dintorni di Alessandria, sa-
ranno gli uffici postali a tra-
sformarsi in punto di riferi-
mento per i cittadini a caccia 
del segnale. L’iniziativa parte 
direttamente da Poste Italiane,
che in una serie di sportelli ha
installato il wi-fi gratuito a di-
sposizione dei clienti. 

«Connettersi alla rete inter-
net dai nostri uffici postali è fa-
cile, veloce e soprattutto gra-
tuito - spiegano alle Poste -. Ba-
sta registrarsi al servizio e co-
municare il proprio numero di
cellulare, al quale verrà poi in-
viato un messaggio con le cre-
denziali per l’accesso al wi-fi.

Da oggi è possibile farlo diret-
tamente dal proprio smartpho-
ne, dal tablet o pc portatili an-
che in 43 sportelli alessandrini.
In un mondo sempre più con-
nesso, il wi-fi gratis è un altro
segno di attenzione dell’azien-
da verso quei piccoli centri do-
ve spesso è difficile reperire 
punti di accesso alla rete». 

Le Poste, nelle ultime setti-
mane finite nel mirino di Slp 
Cisl e Slc Cgil con l’accusa di 
sottoporre a stress eccessivo i 
dipendenti e di non aver rim-
piazzato i dipendenti pensio-
nati o fuoriusciti, col rischio di
non avere sportellisti a suffi-
cienza per coprire le ferie, ri-
vendicano invece l’impegno 
nei confronti dei Comuni, pre-
so anche dall’ad Matteo Del 
Fante in un recente incontro a
Roma con i sindaci. I 43 paesi
dove da oggi è disponibile il wi-
fi gratuito sono: Alfiano Natta,
Altavilla, Alzano, Borgoratto,
Bozzole, Camino, Carrega, Ca-
stelletto Merli, Castelletto
Monferrato, Cereseto, Cerrina,
Frascaro, Fubine, Gabiano,
Giarole, Guazzora, Lu e Cucca-
ro, Molino Dei Torti, Montegio-
co, Morano, Occimiano, Oda-
lengo Grande, Odalengo Picco-
lo, Oviglio, Ozzano, Pomaro, 
Pontestura, Ponzano, Quar-
gnento, Quattordio, Rivarone,
Rosignano, Sala, S. Sebastiano
Curone, Solero, Terruggia, Ti-
cineto, Treville, Vignale, Villal-
vernia, Villanova, Villaroma-
gnano e Volpedo. —
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DANIELE PRATO

CASALE MONFERRATO

Le Poste avevano preso un impegno con i sindaci a Roma
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Valenza, i parrocchiani
non si arrendono 
Un corteo per don Abele 

«Don Abele non si tocca»: lo
vuole ribadire un colorato
corteo che oggi a Valenza si 
snoderà dalla parrocchia 
della Madonnina alle 18,30,
in risposta al ventilato trasfe-
rimento di Don Belloli, pro-
babilmente a Castellazzo, in
autunno. Sarà un corteo con
i ragazzi della Mado calcio,
della Mado basket, gli scout,
i bambini della materna del-
la parrocchia, ma anche tutti
quei cittadini a cui don Abele
Belloli ha fatto da buon pa-
store in più di vent’anni di sa-
cerdozio come parroco di
Nostra Signora della Pietà, la
Madonnina. Il corteo si sno-
derà in circonvallazione. 

L’eventuale trasferimento
del sacerdote è osteggiato 
non solo dai parrocchiani,
ma dall’intera città perché
don Belloli ha fornito la sua 
parrocchia di un centro spor-
tivo di prim’ordine, ha dato
vita a una scuola materna a 
due passi dalla casa parroc-
chiale, si è speso per i più fra-
gili fornendo generi alimen-
tari, vestiti, aiuti, bussando

per i bisognosi anche alle
porte delle Manifatture Bul-
gari, ottenendo i pasti non
consumati nella mensa. 

«Sono stato a parlare con il
vescovo Guido Gallese - dice
Giovanni Bonzano, della Ma-
do basket- e mi sono sentito
dire che nulla ancora è stato
deciso e che la diocesi sta va-
lutando per il bene di tutta la
chiesa. Mi sono permesso di
parlare di “ingiustizia”, un
sentimento che sta provando
tutta la città al pericolo che
“il Don” ci venga portato
via». La manifestazione di 
oggi, come dicono gli orga-
nizzatori, «non vuole essere
un muro contro muro contro
le decisioni della Chiesa e 
contro il dovere di ubbidien-
za, che don Abele non ha mai
messo in discussione, ma vo-
gliamo esprimere la necessi-
tà di continuare ad averlo a
Valenza per portare avanti
progetti avviati, per il bene 
dei ragazzi e dell’intera co-
munità. Senza di lui si bloc-
cherebbero». F. N. —
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CASALE & VALENZA

Per info: Pro Loco Fubinese 340 7343733 – prolocofubine@libero.it
www.stradadelvinomonferrato.it                               PATROCINIO Comune di Fubine

Nell’ambito del Circuito “RITORNO ALLA FIERA” Edizione 2019

Una Fiera dedicata alle prelibatezze culinarie proposte da produttori, commercian-
ti e associazioni locali. Troverete una serie di “specialità” in varie postazioni lungo 
la via principale del paese e nelle zone limitrofe. Le bancarelle enogastronomiche 
saranno accompagnate da musica e animazione per i più piccoli.

SABATO 29 & DOMENICA 30 GIUGNO – PIATTI FISSI
Agnolotti e sugo di stufato, Tagliere di salumi con insalata russa, Farinata, Raba-
ton, Polpette di verdura, Carne cruda, Baci di dama, Salsiccia saporita, Acciughe 
fritte, Tagliere di formaggi di capra, Cartoccio di albicocche, Girelle di vitello con 
prosciutto e formaggio, Salamini di vacca, Parmigiana di melanzane, Tortini di 
frutta, Vini del territorio STRADA DEL VINO MONFERRATO.

SOLO SABATO 29 A CENA – SPECIALE MENU – dalle 19.00 in poi…

FOODBINE – FOOD,WINE & MUSIC
Bruschetta con lardo, Insalata di trippa, Minestra di fagioli con cotiche, Hot dog 
e hamburger, Spiedini datteri e bacon, Crema di gorgonzola con fantasia di 
verdure, Panino con porchetta e sangria, Bruschetta di pomodoro con e senza 
aglio, Cotechino e lenticchie, Risotto ai quattro formaggi, Friciula.

MUSICA IN TUTTO IL CENTRO STORICO - BIRRERIA E COCKTAIL
ANT’ AL FOSS LIVE MUSIC CON: TICC LUK
INTRATTENIMENTO PER I PIU’ PICCOLI

SOLO DOMENICA 30 A PRANZO
SPECIALE MENU – dalle 12.00 in poi…
Pasta al forno, Vitello tonnato, Insalata di 
pollo, Carne “Asado”, Tagliolini al tartufo 
con il tartufo nero di Fubine.

DALLE 9.00 IN POI…

SBANDIERATORI
SCULTURE CON MOTOSEGA
BANCARELLE
GIOCHI DEL CORTILE
ARCHIVIO TEATRALITÀ POPOLARE PRESENTA dalle ore 14.00 animazione 
itinerante della Fiera, FIABE E LEGGENDE IN VIAGGIO CON L’ASINA con 
Claudio Zanotto Contino e Geraldina La Sommaire. Raccontare e sentire storie, 
un rito antico per traghettare il presente verso un futuro in armonia, verso un 
mondo di cui ci si prende cura. Storie in fi era della tradizione che narrano di con-
tadini, pastori, minatori, eremiti, uomini selvatici dei boschi, diavoli, masche, fate, 
folletti e animali: la volpe e il lupo naturalmente. Chi ascolta alla fi ne accarezza 
l’asinella e torna a casa contento…e il viaggio continua.

DALLE 18.00: ANIMAZIONE ITINERANTE LA COMPAGNIA TEATRALE FUBI-
NESE PRESENTA “IL CONTE SOCIALISTA” CAPPELLA BRICHERASIO

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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Tra i consulenti della Corte 
pareri discordi su Lara
“ È parzialmente incapace”

Lara Bombonati è parzial-
mente incapace di intendere e
di volere. È la conclusione cui
sono giunti Gabriele Rocca di
Genova e Enrico Zanalda di
Torino, due autorevoli espo-
nenti della psichiatria foren-
se, incaricati dalla Corte d’As-
sise, presieduta da Stefania
Nebiolo Vietti, di accertare lo
stato di salute mentale della
ventottenne tortonese, accu-
sata di aver aderito e appog-
giato gruppi terroristici isla-
mici, insieme al marito Fran-
cesco Cascio, morto in Siria.

La Corte aveva già ottenuto
un responso da un proprio pe-
rito, Adolfo Francia, che ha
giudicato Lara, radicalizzata
Khadija, «totalmente incapace
di intendere e volere». Ma, evi-
dentemente, non ha convinto i
giudici, visto che hanno ritenu-
to di interpellare altri esperti.
A loro parere, «Lara Bombona-
ti è affetta da un disturbo di-

pendente di personalità con
tratti borderline», tanto che, al
momento dei fatti che le si con-
testano, «ha rappresentato 
un’infermità incidente sullo 
stato di mente al punto da sce-
mare grandemente», pur senza
escludere totalmente la capaci-
tà di intendere e volere. 

Parziale incapacità era stata
espressa inizialmente anche da
Mario Ancona (poi allineato, 
con ulteriori elementi di valuta-
zione, alla posizione del profes-
sor Francia), il consulente di 
parte nominato dall’avvocato 
Lorenzo Repetti che difende la 
giovane accusata di essere stata
jihadista. Lucida e capace era 
stata, invece, ritenuta dal consu-
lente del pm, Maurizio Desana.

L’esito della perizia disposta
dalla Corte sarà uno degli ar-
gomenti di discussione al-
l’udienza di lunedì, con il con-
fronto tra tutti i periti coinvol-
ti. Fin da ora il difensore Re-
petti dice che «a questo punto
si pone sicuramente un ragio-
nevole dubbio sulla imputabi-
lità di Lara Bombonati tenuto
conto, soprattutto, delle con-
clusioni divergenti dei periti
nominati dalla stessa Corte».

Rocca e Zanalda evidenzia-
no anche lo stato di pericolosi-
tà sociale dal punto di vista psi-
chiatrico della giovane donna,
che dovrà essere tenuto sotto
controllo - raccomandano - an-
che all’uscita dal carcere «con
un iniziale inserimento in una
struttura riabilitativa». —
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SILVANA MOSSANO

TORTONA

Lara Bombonati, in piedi, accanto al suo difensore in Assise

I L  C O M I TAT O  C O N VO CAT O  I N  C O M U N E

La neo giunta di Tortona
alle prese con la grana
delle scuole trasferite

Agire, per quanto possibile, 
in fretta, per fermare il calo 
delle iscrizioni nelle classi 
dell’istituto comprensivo Tor-
tona B. Lo chiederà oggi alla
nuova amministrazione co-
munale tortonese il comitato
formato dai docenti e dai ge-
nitori degli alunni delle scuo-
le di viale Kennedy, nell’in-
contro in programma alle 18
nella sala Romita.

«Alle medie - spiega l’inse-
gnante Luisa Bellone - abbia-
mo perso una classe, lo stesso
per le elementari, da quando
le scuole sono state trasferite
tra l’ex Infermieristica in zo-
na Dellepiane, nell’ex asilo di
via Bidone e nell’ex Ial. Il 
prossimo anno scolastico non
promette bene sotto questo 
aspetto e tutto il quartiere 
San Bernardino sta soffrendo
questa situazione anche eco-
nomicamente, visto che in so-
stanza sono state trasferite
altrove circa mille persone».

La precedente ammini-
strazione, sottolinea Bellone,
«ha agito tempestivamente
riuscendo a sistemare edifici

che da tempo non ospitavano
più attività scolastiche. Ora 
vediamo che cosa intende fa-
re la nuova giunta:apprezzia-
mo la convocazione».

«Ovviamente - spiegano
dal Comune - la decisione
sull’inagibilità delle scuole
del comprensivo B non è in 
discussione. Oggi si chiarirà
lo stato dell’arte e le prospet-
tive per il prossimo anno sco-
lastico. Sappiamo che i disagi
sono stati e saranno tanti. Ri-
spetto ai fondi, la precedente
giunta ha partecipato a un 
bando per ottenere i soldi per
la progettazione, di cui non si
sa ancora l’esito. Nel caso sia
positivo, si dovranno comun-
que poi trovare i soldi per in-
tervenire sulle scuole». Il
punto è: ristrutturare il ples-
so di viale Kennedy per ade-
guarlo alla normativa antisi-
smica, con una spesa stimata
in 7 milioni di euro, o abbat-
terlo per ricostruire un nuovo
edificio? «Attendiamo rispo-
ste in particolare su questo
aspetto» dice Bellone. —
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NOVI & TORTONA
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AL AO BI VC

Il Piemonte negli anni scorsi è stato un modello d’accoglienza e integrazione
ANSA

I L  P R O G E T T O  C O I N VO L G E R À  G L I  E N T I  L O CA L I  E  T U T T E  L E  P R E F E T T U R E

Fondi per i migranti che lasciano l’Italia
In Piemonte la sperimentazione di Salvini
Il ministero dell’Interno stanzia 5 milioni per cambiare il modello di gestione
Andranno a chi decide di tornare al proprio Paese d’origine per avviare un’attività

Il nuovo corso per ora è abboz-
zato, ha contorni vaghi, ma il
cambio di rotta si vede già tut-
to ed è deciso: da modello di
accoglienza e gestione delle
crisi migratorie il Piemonte si
candida a diventare il modello
di un nuovo paradigma, che 
all’ospitalità preferisce i rim-
patri e per agevolarli mette a
disposizione importanti risor-
se pubbliche.

Il ministero dell’Interno ha
deciso di stanziare 5 milioni 
per avviare in Piemonte un
progetto sperimentale sui rim-
patri volontari assistiti. Il capo
del Dipartimento per le libertà
civili e l’Immigrazione del Vi-
minale, Michele Di Bari, ha in-
contrato ieri a Torino tutti i 
prefetti piemontesi, l’assesso-
re regionale all’Immigrazione
Fabrizio Ricca - che coordine-
rà, insieme con i prefetti, il
programma - e alcuni sindaci,
tra cui Chiara Appendino, la 
prima cittadina di Settimo To-
rinese Elena Piastra e quello di
Bardonecchia Francesco Ava-

ANDREA ROSSI to. A loro ha illustrato il pro-
getto che il ministero ha scelto
di avviare qui e in Friuli: finan-
ziare programmi progetti a fa-
vore di cittadini stranieri che si
trovano irregolarmente in Ita-
lia, oppure sono regolari ma 
vogliono rientrare nei Paese 
d’origine. Qualche mese fa il
ministro Matteo Salvini ha
stanziato 12 milioni, di cui
metà finanziati dall’Unione 
europea, per rimpatriare
2.700 persone, in prevalenza
cittadini di Bangladesh, Paki-
stan, Nigeria e Costa d’Avorio,
tutti Paesi con cui l’Italia non
ha accordi di riammissione. I 5
milioni destinati al Piemonte 
sono aggiuntivi e potrebbero -
utilizzando gli stessi parame-
tri - favorire il ritorno ai Paesi
d’ordigine di poco più di mille
migranti. 

Al momento, però, non esi-
stono stime su quante persone
potrebbero essere coinvolte né
su come verrà gestita la speri-
mentazione. All’incontro di ie-
ri mattina ne seguirà un altro
nei prossimi giorni per defini-

re meglio i contorni del pro-
getto. Di sicuro c’è che sarà la
Regione a coordinare le opera-
zioni e che l’obiettivo sarà co-
struire progetti personalizzati,
ritagliati quasi su misura, per
consentire a chi lo desidera di
lasciare l’Italia con una dota-
zione economica - circa 4 mila
euro - utile ad avviare un’atti-
vità lavorativa. Il primo passo
sarà aprire una serie di punti
informativi dove i migranti in-
teressati possano approfondi-
re le possibilità offerte.

L’operazione rispecchia una
indubbia volontà politica: se 
fino a poco tempo fa il Pie-
monte era terra d’accoglienza
e di progettazione di percorsi
di inserimento e integrazione,
ora vuole provare a sperimen-
tare un modello diverso, che 
usa le risorse pubbliche per far
rientrare nel proprio Paese chi
è arrivato in Italia. Lo fa anche
per provare a consolidare uno
strumento che finora ha fun-
zionato poco e male: nei primi
cento giorni del 2019 l’Italia 
ha operato appena 122 rimpa-
tri volontari assistiti, di cui 20
dal Piemonte, mentre quelli
forzati sono stati 2.179. Nel
2018 i rimpatri sono stati 5 mi-
la, meno che nel 2017.

L’incontro di ieri, convoca-
to dal prefetto di Torino Clau-
dio Palomba, è servito anche
per aggiornare altri due fronti
aperti: la liberazione delle pa-
lazzine dell’ex Moi, per cui è
stato confermato l’orizzonte
temporale di fine anno; e il
sostegno al progetto di assi-
stenza ai migranti sulla fron-
tiera italo-francese di Bardo-
necchia. —
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Il Comune ha appena disposto il trasloco in via Carcano

La Regione contro il “suk”
“Una legge lo renderà illegale”

N
el giorno in cui il
Comune - dopo un
lungo lavoro di
mediazione orche-

strato dalla Prefettura - rom-
pe gli indugi e impone il tra-
sloco del mercato del libero
scambio in via Carcano, dal 6
luglio, arriva la doccia gelata
della Regione. L’ennesima.
Mentre la Città fissa nuove 
regole per il «suk» e soprat-
tutto lascia intendere che

IL CASO

Il Comune vuole archiviare il mercato abusivo di Borgo Dora
REPORTERS

non verrà più tollerata la ri-
volta dei venditori - che da 
febbraio avrebbero dovuto
spostarsi da Canale Molassi a
via Carcano e invece hanno
continuato a occupare l’area
dietro Porta Palazzo - il neo
assessore alla Sicurezza della
Regione, il leghista Fabrizio
Ricca, annuncia la stretta sui
mercati: «Presenteremo una
legge regionale per vietare il
libero scambio», spiega. «Un
conto sono i mercatini delle
pulci, o esperienze come il
Balon, che saranno tutelate e
valorizzate, altro sono luoghi
in cui si vende alla luce del 
sole merce trovata chissà do-
ve o rubata».

Per Ricca i mercati del libe-
ro scambio sono «esperienze
fallimentari, lesive dei com-
mercianti e dei residenti». Da
capogruppo della Lega a To-
rino più volte ne ha chiesto la
chiusura; da assessore regio-

nale si prepara a imporla, 
aprendo un altro fronte con il
Comune di Torino che ha ap-
pena definito la collocazione
e riscritto alcune regole.

Il «suk», che dopo sei mesi
di abusivismo in Borgo Dora
verrà trasferito il prossimo 6
luglio nella nuova destinazio-
ne di via Carcano, è destinato

a suscitare sempre e comun-
que accese polemiche. Da
una parte c’è chi vede l’arrivo
del mercato come l’ennesimo
sgarbo a un quartiere, Van-
chiglietta: «Il Comune ha fat-
to finta di ascoltarci, ma poi 
fa quello che vuole – com-

menta Stefano Silvola della 
ditta Boella&Sorrisi –, qua ci
sono tante imprese che il sa-
bato organizzano visite
aziendali anche da fuori Ita-
lia e il suk non è un bel bigliet-
to da visita». In Borgo Dora i
pareri sono contrastanti. As-
sociazioni di residenti e com-
mercianti esultano per il tra-
sloco del mercato visto come
un’occasione di rilancio per il
territorio. Ma c’è anche chi si
scaglia contro l’amministra-
zione: «Il suk viene sempre
trattato come un problema di
ordine pubblico, tralasciando
che si tratta di una questione
culturale – dice Karl Krahmer
del comitato Oltredora –. 
L’area del Balon storicamente
è sempre stata il laboratorio 
di inclusione della città».

Polemiche che il blitz della
Regione è destinato a far di-
vampare. D. MOL., A. ROS. —
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Il neo assessore Ricca
annuncia la stretta
“È un esperimento

fallimentare e dannoso”

*

Un lettore scrive:

«Quando ero studente e pas-
savo a Torino il mese di giu-
gno sui libri, San Giovannni
era davvero una grande festa
popolare. Grandi e piccini,
torinesi e abitanti della cintu-
ra si affacciavano ai balconi o
si spandevano nelle piazze o
lungo le rive del Po dalle Val-
lere ai Murazzi. Noi avevamo
la vespa e si saliva in collina
nei punti panoramici. Sì, per-
ché i fuochi si vedevano dap-
pertutto e disegnavano geo-
metrie imprevedibili nel cielo
e sull’acqua. Non so se lo
spettacolo dei droni sia supe-
riore a quello dei fuochi per-
ché non sono stato tra i pochi
fortunati che hanno avuto ac-

cesso a piazza Vittorio o alle
vie limitrofe. Come migliaia
di altri spettatori siamo stati
bloccati molto prima dalle
transenne della sicurezza. 
La sicurezza innanzitutto,
non posso per questo lamen-
tarmi con la nostra sindaca,
anche se avrei preferito uno
spettacolo più fruibile. Desi-
dero invece ricordarle che ha
deliberatamente escluso To-
rino, con la sua esperienza,

la sua organizzazione e i suoi
impianti dalla candidatura
alle Olimpiadi con Milano e
Cortina. Ci mancheranno an-
che i fuochi olimpici, l’enne-
sima occasione persa, che
tristezza. 

ENRICO BARALE

Un lettore scrive:

«Invece di spennellare le nuo-
ve strisce blu in tutta Torino,

in aperta violazione di una
normativa che impone un
50% libero fuori dal centro,
sarebbe il caso di ridipingere
le strisce degli attraversa-
menti pedonali, invisibili in
tutta la città. Evidentemente
la sindaca e assessora pensa-
no di più a far cassa e tutelare
i ciclisti che a prendersi cura
dei pedoni che non rendono
soldi. Meglio gli adorati cicli-
sti indisciplinati,sfreccianti 

in ogni dove, con rischio per
bambini, anziani e vituperati
automobilisti».

FC

Un lettore scrive:

«Quindi, siamo arrivati come
si dice, a sparare sulla Croce
Rossa. Mi riferisco alla noti-
zia che verrà istituita senz’al-
tro la sosta a pagamento in
zona ospedali. In questi gior-

ni ho un parente stretto che
ha subito una operazione e
andando ad assisterla, ci
mancava solo dover aggiun-
gere la preoccupazione delle
monete o del ticket per il par-
cheggio. Spesso si arriva di
corsa dopo il lavoro o si pren-
dono dei permessi veloci. E
tutti gli operatori sanitari ?
Cara giunta Appendino: lavo-
rano per noi e dovreste pen-
sare forse di più alla sicurez-
za di chi esce a tarda notte
dopo i vari turni. Ho 59 anni
e quando i 5stelle dicevano
che loro sarebbero stati “il
nuovo” non avevo capito che
il loro nuovo era la guerra a
tutto ma soprattutto alla no-
stra città». 

FONTANA

Specchio dei tempi
«C’era una volta San Giovanni» -« Strisce perdute» - «Parcheggio a pagamento 

zona ospedali: come sparare sulla Croce Rossa» 

*
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